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Omicidi 
bianchi 

La esplosione avvenuta ieri allo 
Pibigas di Milano, e che solo per 
il valore dei vigili non ha portato 
alla perdita di vite umane, richia
ma ancora una volta, dolorosa
mente, l'attenzione sulla catena 
di sciagure sul lavoro, che negli 
ultimi tempi, con un ritmo im
pressionante, stanno seminando 
di lutti le fabbriche italiane. 

In soli tre anni, nel 1948. '49, 
'50, si sono avuti in Italia, se
condo le statistiche, t.729.333 in
fortuni sul lavoro, di cui 93.233 
sono stali causa di invalidità 
permanente e 9.802 hanno pro
vocato la morte del lavoratore. 

Nel 1949 soltanto a Torino e in 
provincia si sono contati, nella 
industria, 21.800 infortuni sul la
voro, di cui 102 mortali. Nelle 
Ferriere Fiat di Torino, dal 1945 
ad oggi, su quasi 5.000 operai oc
cupati, si sono avuti 2.500 infor
tuni, di cui 260 gravissimi e mor
ta l i Con le Ferriere gareggia tri
stemente ra Mirafiori: in questa 
officina dal 1° all'I 1 maggio 1950 
6i sono contati 7 morti per infor
tunio e 3 feriti gravi. 

Negli stabilimenti della Monte
catini in due mesi sono morti di
ciassette lavoratori: alla Monte
catini di Novara cinque operai in 
un sol giorno hanno perduto la 
vita, bruciati vivi per una esplo
sione. 

A Roma nel 1950 si contano 
17.165 infortuni contro 14.729 del 
1948; nella sola edilizia gli in
fortuni sono 4.708 nel 1949, di 
cui 35 mortali; 5.005 nel 1950, di 
cui 3? mortali. Nella provincia 
di Napoli nel primo semestre del 
1948 si sono avuti 5.566 infortu
ni, di cui 32 mortali; nel secondo 
semestre dell'anno scorso si rag
giunge, sempre a Napoli, la cifra 
paurosa di 9.448 infortuni di cui 
61 mortalil 

In Calabria, nei Cantieri della 
S.M.E. e nelle imprese al suo ser-

S O n O LA PATERNA PROTEZIONE DEL GOVERNO CLERICALE 

l supermiiiardari Agnelli 
flSRURCI2S!5 mSSìS HI CSiliC nìiiiuiii: 
Sulla sola FIAT gli Agnelli hanno realizzato 2100 milioni di reddito nel 1950 
Oggi i fitti al Senato - La data del congresso in discussione al consiglio della d. e. 

Dopo Milano e Biella, Torino: le 
notizie giunte dalla capitale pie
montese sull'esito delle denunce 
dei redditi sono una nuova riprova 
della impiontitudine della cluese 
dei grandi capitalisti e del pauroso 
fallimento del nuovo congegno tri
butano montato dal ministio Va-
noni. Nessun contribuente ha de
nunciato, a Torino, più di 100 mi
lioni di reddito annuo, due soli 
hanno denunciato più di 50 milioni. 
6 soli più di 25 milioni e 36 più di 
10 milioni. Tali cifre hanno destato 
una enorme impressione, ancora 
maggiore di quella suscitata dai 
risultati già noti precedentemente. 

Basterebbe un solo fatto per 
spiegare e giustificare questa indi
gnata sorpresa. Basta ricordare 
cioè, anche prescindendo da altri 
esempi, che Tonno è la sede del 
massimo monopolio metalmeccanico 
italiano, la FIAT. Un confronto tra 
i profitti di questa sola grande So
cietà e le dichiarazioni dei redditi 
presentati a Torino è sufficiente a 
rivelare molte cose. 

/ guadagni di Agnelli 
Nel 1950 la FIAT ha distribuito 

dividendi (il dato è stato pubbli
cato dal bollettino annuale della 
Mediobanca) per complessivi tre 
miliardi di lire, cioè per tremila 
mtlioni. Si potrebbe pensare a una 
« polverizzazione » di questo colos
sale profìtto, alla sua suddivisione 
tra un elevato numero di azionisti. 
Ma non è così. Le azioni della 
FIAT appartengono per oltre il 70 
per cento al gruppo finanziario 
IFI: e le azioni della IFI appar
tengono tutte alla famiglia Agnelli. 

v i / io su 5.000 operai ben otto so- " **£ silnj?%. c h e | i g l i .fSjf1 d i 
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stati gli infortunati, 1.489 hanno — 
perduti» il 30%» della capacità la
voratici 

Dunque non vi sono leggi in 
Italia, che possano difendere la 
vita degli operai dall'incuria, dal
la esosità dei padroni, cui sono 
da addebitarsi la maggioranza 
di queste sciagure? 

Regolamenti, leggi, ve ne sono 
e sono molti; i primi risalgono al 
lontano 1899, altri numerosi vi 
hanno fatto seguito. L'ingegnere 
Fu-coni, direttore dell'Ispettora
to del lavoro per la provincia di 
Toiino, afferma che «rispetto» 
rato non può s\olgere totalmente 
l'azione necessaria perchè, la co
sa sarebbe comica se troppo spes
so le conseguenze non fossero tra
giche. il regolamento sulla pre
venzione degli infortuni risale al 
1899»! Ma no, se l'ingegner Fu-
sconi facesse applicare dai suoi 
funzionari anche solo le leggi ed 
i regolamenti del 1899, che sono 
una cosa molto seria e niente af
fatto ridicola, se facesse applicare 
contro i trasgressori l'articolo 4"? 
del codice penale, la c u o a degli 
«omicidi bianchi», come chia
mano gli infortuni mortali gli 
operai della Montecatini di No-
» « M . cadrebbe immediatamente. 

L'articolo 437 del codice pe
nale suona infatti così: « Chiun
que omette di collocare impianti, 
apparecchi e segnali destinati a 
prevenire disastri o infortuni sul 
la\oro, ovvero l i rimuove o li 
dminezsin. è punito con la reclu
sione da 6 mesi a 5 anni. Se dal 
fatto deriva un disastro o un in
fortunio. la pena è della reciti-
«.ione <la > a 10 anni >. | 

Ma purtroppo, sino ad oggi, PARIGI, 12. — La Commissione 
quanti padroni, quanti dirigenti politica dell'ONU ha ripreso sta
di aziende, sono stati condannati;"1 3™ la discussione sul problema 
ad un sol giorno di carcere per d e l d l s a r m o c o n particolare rife-

Nel 1950, su tremila milioni, due
mila e cento milioni di profitto 
tono andati a questa famiglia. 

Si consideri poi che il gruppo 
IFI. cioè la famiglia Agnelli, con
trolla altre 151 aziende d'ogni ge
nere e tipo, ricavandone j relativi 
profitti, in partecipazione con un 
limitato numero d'altri azionisti. 

Negli ambienti dei commerciali
sti più autorevoli di Tonno cir
cola la voce secondo cui i nomi 
dei tre contribuenti che figurano 
in testa alla classifica dei redditi 
di Torino, e cioè i nomi dei due 
che hanno denunciato un reddito 
tra 50 e 100 milioni e di colui che 
capeggia la schiera dei reddituan 
fra i 25 e i 50 milioni, .sarebbero 
i seguenti: primo in graduatoria 
l 'aw. Gianni Agnelli, il quale 
avrebbe presentato al fisco un 
modulo di denuncia per un reddi
to globale di 65 milioni; al secon
do posto figurerebbe un nome 
che non è certamente conosciuto 
al gran pubblico, quello del com
mendatore Adilberto Cavallo, in
teressato nella società Wild, coto
nificio con stabilimenti a Novara 
ed a Fiasco, azionista della socie

tà Italgas, nonché presidente del
l'ospedale Maria Vittoria di To
rino; al terzo posto sarebbe l'mg. 
Virgilio Tedeschi, il noto propneta-
lio delki Savighano, della CEAT. 
della CEAT Cavi e della CEAT 
Gomme. 

Quali sono le denuncie presen
tate dal gruppo di finanzieri che 
controllano TIRI, lu SIP, la RAI, 
la STIPEL, la SIPRA, la CETRA, 
la STET, tutte grandi società che 
hanno un capitale azionario com
plessivo superiore ai 30 miliardi? 
Quali denuncie sono state Tese al 
fisco dagli uomini che controlla 
no oltre 14 miliardi di capitale 
azionano e che costituiscono pochi 
nuclei famigliari, le famiglie dei 
Frassati, dei Tedeschi, dei Ferro, 
dei Marsiglia e dei Roccatagliata, 
famiglie che sono togate ai nomi 
dell'Italgas, della CEAT, della ma
nifattura di Gioveno, della Ne-
biolo. della CIR, delle Fornaci 
Riunite, della Stobbia? 

Perchè non vengono rese note le 
denuncie presentate dai compo
nenti della famiglia Rivetti, dal 
momento che a Biella, dove questa 
controlla tutto il settore, è «tata 
registrata una sola denuncia su
periore a 25 milioni e che a Tori
no dove la famiglia ha una larga 
partecipazione azionaria con il 
controllo di oltre 4 miliardi di ca
pitale azionario in sei società, fra 
cui la Rumianca e il gruppo fi
nanziario tessile, non figura nes
suna altra denuncia di grosso red
dito? 

Questo si chiede l'opinione pub
blica la cui indignazione è giunta 
veramente al colmo. 

Solo il Vanoni continua a dirsi 
soddisfatto. Resta però a veder
si come sela caverà in Parlamento 
dove sarà chiamato a render con
to del suo operato e dei risultati 
della sua •> riforma ». La data del
la discussione parlamentare in 
proposito deve essere ancora fis 
sata dall'oii. Gronchi, ma pare 
certo che essa cadrà in questa 
stessa .settimana. 

/ / C. N. democristiano 
L'altra fondamentale questiona 

che è alla vigilia del dibattito par
lamentale è il problema dei fitti. 
Oggi pomeriggio il Senato Inizierà 
l'esame del disegno di legge nel 
testo emendato dalla Commissione 
speciale, e si prevede che la di
scussione possa concludersi entro i 
primi giorni della prossima setti
mana. L'attesa per questo dibattito 
è enorme. Come è noto, l'Opposi
zione mantiene in pieno tutte I« 
sue obbiezioni al progetto, pur 
dopo le sconfitte subite dal governo 
n sede di commissione. Il principio 

dell'aumento generale p indiscrimi
nato dei fitti non può essere infatti 
in alcun modo accettato, dal mo
mento che esso verrebbe a pesar* 
proprio su quelle masse popolari 

le cui condizioni di esistenza tono 
già insostenibili. 

Assente De Gasperi, e alla pre
senza di Gronchi, Piccioni e altri 
ministri il consiglio nazionale del
la D. C. si è riunito ieri mattina 

La questione del congresso, del
la sua convocazione e del suo te
ma è stato il punto centrale della 
discussione di ieri. 

Quanto alla data di svolgimento 
del congresso, Gonella ha propo
sto febbraio-marzo. Sceiba invece, 
considerando che questo sarà l'ul
timo congresso d. e. prima delle 
elezioni politiche del 1953, ha so
stenuto l'opportunità di procrasti
narlo a giugno. La tesi di Sceiba 
sembra aver raccolto la maggio-
lanza dei suffragi: la votazione co
munque si avrà solo oggi. Nel cor
so del dibattito di ieri ha preso 
la parola anche l'oppositore n. 1 
di De Gasperi, l'on. Gronchi. Egli 

però ha parlato solo di questioni 
tecniche, affermando dì volersi ri
servare a oggi, quando sarà pre
sente il presidente del Consiglio, 
il discorso politico di presumibile 
attacco al governo, alla attuale di
rezione d.c., ed alla loro politica. 

Harriman chiede all'Italia 
nuove spese di riarmo 

PARIGI, 12. — E' stato conse
gnato oggi alle dodici delegazioni 
del « comitato temporaneo » atlan
tico il rapporto elaborato da Har
riman sulle possibilità dei paesi 
membri del patto di guerra per il 
riarmo nel 1952. II documento chie
de uua maggiore partecipazione ai 
programmi di riarmo del Belgio, 
dell'Olanda, della Danimarca, del 
Portogallo e del Canada, nonché 
dell'Italia. 

LA SETE DI GUADAGNO DEI PADRONI ALL'ORIGINE DELLA SCIA6URA 

Tremenda esplosione a Milano 
nello stabilimento del Pibigas 

L'eroica opera dei vigili del fuoco ha limitato le conse
guenze del grave scoppio - Decine di ustionati e feriti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 12. — Una orati* scia
gura, con caratteristiche eccezio
nalmente impressionanti, ha scos
so il vasto quartiere popolare mi
lanese dt Lorentegpio. Un'esplo
lione di gas liquido e un incendio 
d» gravissime proporzioni si sono 
verificati nelle primissime ore del 
pomeriggio presso lo jtabìlimento 
« Pibigas J. in Via Pietro Giordani. 

Com'è avvenuta la sciagura ol
la «Pibigas»? Era m conto il tra
vaso di quantità di gas delle ci
sterne ad un autobotte con rimor
chio. L'operaio che aveva allac
ciato ti tubo si era allontanato, co
me di regola, per mangiare. Allo 
scopo di affrettare il lavoro, pri
ma che l'operaio tornasse, il diret
tore e ti capo manutenzione vol
lero intervenire provocando, con 
la loro inesperienza pratica, una 
fuoruscita di gas che provocava un 
incendio. Sul tuono accorreva
no prontamente i Vigili del 
fuoco che venivano a trovarsi di 
fronte a una immensa nube e im

possibilitati a identificare l'esatta 
ubicazione delia fonte dell'incen
dio. JVel cortile si trovava anche 
un convoglio ferroviario formato 
da alcuni vagoni di gas istradati
vi attraverso il raccordo. I Vigili 
del fuoco si portavano dietro ti 
convoglio dirigendovi i getti degli 
idranti. A questo punto avveniva 
uua deflagrazione di ingenti pro
porzioni. Infatti il calore e la fiam
mata sviluppatisi investivano l'au
tocisterna e il rimorchio provo
cando, due spaventose esplosioni 
susseguentisi. 

CU stessi Vigili del fuoco, ap
piattatisi pretso il convoglio fer
roviario venivano investiti dallo 
spostamento d'aria e da una nuvo
la di gas infiammato che li ustio
nava. Essi prevedendo che all'in
cendio seguisse l'eplost'one si erano 
distesi a terra azionando gli idran
ti dulia posizione più bassa possi
bile. L'enorme nuvola di gas in 
cendt'ato si è però abbassata inue 
stendali e ustionandoli senza che 
avessero una possibilità di scampo 
Assieme al comandante dei Vigili 

J 

L'ANNUNCIO UFFICIALE E5 STATO RINVIATO ALL' ULT1M/0RA 

Il governo egiziano decide il ritiro 
del suo ambasciatore in Inghilterra 

Esodo da Suez - Concessione del libero porto d'armi a tutti i cittadini 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IL CAIRO, 12 — Con l e deci
sioni dell'odierno Consiglio dei 
ministri, l'Egitto è entrato in una 
fase delicatissima, sia dei suoi 
rapporti con il blocco imperiali
sta, sia della sua vita Interna. 
Le principali deliberazioni del 
Governo riguardano infatti il ri
chiamo temporaneo dell'amba
sciatore egiziano a Londra, il tra
sferimento in Svìzzera dell'uffi
cio acquisti e l'autorizzazione a 
portare armi estesa a tutti i cit
tadini di buona condotta, oltre 
alla preparazione di una legge 
che colpisca coloro i quali colla
borino con gli inglesi. 

A tali decisioni il Consiglio 
dei ministri è giunto solo dopo 
lunghe e drammatiche riunioni, 
al termine delle quali si è sapu
to che il comunicato relativo al 
ritiro dell'ambasciatore era sta
to rinviato a domani. E' proba

bile che il rinvìo dell'annuncio ciso dagli inglesi, mi ha dichla-

Tutti ì compagni deputati so
no tenuti ad essere presenti alla 
seduta della Camera di oggi 
giovedì. 

CONTKO JJA TATTICA P1LAZ10NATK1CB DE»LI OCCIDENTALI 

Viscinski presenta proposte concrete 
per un effettivo e immediato disarmo 

1) Interdizione dell'atomica; 2) Riduzione di un terzo degli 
armamenti e degli eserciti; 3) Conferenza mondiale sul disarmo 

a\rrc con la loro incuria e la lo
ro avarizia procurato la morte 
a centinaia, a migliaia di operai? 

Gli enti predisposti al compito 
dVWa prevenzione degli infortuni, 
olire ,1 non difenderli, prendono 
ansile in ziro i lavoratori. Che 
co-a fa l'K.N.P.1. per porre un 
ari:me al dilagare degli infortuni 
ce lo dico l'in?. Palma, segretario 
generale di questa istilli/ione. 
€ Per intensificare Fazione prc-
venzionale nel settore edili / io — 
etyli ha dichiarato in una riunione 
a t tenuta or non è nvolto a Roma 
— sono stati preparati e distri
buiti gratuitamente a 1S.0OO a-
/irnde 200.000 cartelli figurati a 
colori con 12 soggetti riguardanti 
l'infortunistica, 40.000 cartelli mu
rali recanti istruzioni, 125 mila 
copie di no opuscolo illustrato, 
20.000 copie di un giornalino a 
colori. 5.000 copie di un manuale 
per i dirigenti responsabili dei 
cantieri, e un documentario cine
matografico che verrà presentato 
fra breve ». 

Sarebbe veramente ridicolo, per 
dirla con l'ing. Fu*coni, se non 
fo*-c tragico! Agli operai costret
ti a lavorare in pericolo continuo 
su impalcature mal <o-trnite, fra
dice. «enza parapetti, senza c in
ghie di sicurezza, con ritmi di la-
toro sempre più intensi: terro
rizzali dalla minaccia di licenzia
mento. mal nutriti, mal riparati 
dalle intemperie: si offrono in let
tura. come difesa contro gli in
fortuni. manifesti, opuscoli, car
telli figurati, pubblicazioni spesse 
volte volgari ed offeasive. ET c o -

nmento ai risultati delle tratta
tive svoltesi in seno alla Commis
sione speciale. Primo o r a t o r e 
iscritto era il Ministro degli Esteri 
sovietico. Viscinski, il quale ha 
pronunciato un chiaro e documen
tato discorso smascherando ancora 
una volta il q.oco degli occidenta
li per far fallire qualsiasi accordo 
concreto sulla questione. 

Viscinski ha anzitutto rilevato 
che la Commissione speciale è 
giunta a rimltat: positivi, ma che 
i punti di disaccordo sono proprio 
i più importanti: l'interdizione 
aell'atomica. la creazione di un 
controllo internazionale sull'attua
zione di tale misura e la riduzione 
degli armamenti. Egli ricorda che 

me se si facessero studiare a me
moria ad ano che muore di fame, 
per rimetterlo in forze, le ricette 
del e Re dei cuochi >I 

Per arginare il flagello ci -vuole 
altro! 

Bisogna dire basta agli assas
sini! impuniti, basta agli c o m i -
cidi bianchi >. Novemila e otto
centodue bare in tre anni sono 
molte, sono troppe! Gli operai 
devono difendersi in tatti i modi: 
rifintandosi di lavorare in condi
zioni pericolose, nominando in 
ogni azienda le commissioni an-
ti-infortunistiche, emanazioni del
le Commissioni Interne; adope
rando, se necessario, per far sen
tire il peso della loro volontà, 
della loro forza. Troveranno in 
questa lotta la solidarietà di tat
to il popolo, la -guida e l'aiuto 
dei loro sindacati e dei loro rap-
preseataati in Parlamento. 

• ITA MONTAGNA!** 

su questi punti l'Unione Sovietica 
ha presentato delle proposte pre
cise che possono essere accettate 
da tutti poiché danno assolute ga-
tanzie a tutti i paesi. Tali propo
ste sono: 

1 ì Proibizione incondizionata 
dell'arma atomica e controllo rigo
roso per l'osservanza della proibi
zione stessa. 

2) Riduzione delle forze armate 
e degli armamenti delle grandi po
tenze. 

3) Convocazione di una confe
renza mondiale per il disarmo. 

Viscinski passa quindi ad esami
nare uno per uno ì punti sui quali 
sussistono le divergenze. L^>ratore 
osserva che mentre l'URSS chiede 
che la proclamazione delTmterdi-
zione delle armi atomiche sia im
mediata, pur riconoscendo che è 
necessario un certo tempo per la 
creazione del meccanismo di con
trollo ad essa relativo, le grand' 
potenze occidentali ritengono che 
ciò sia una trappola tesa dall'Unio
ne Sovietica. Non può esfervi nes
suna trappola — egli ha affermato 
— poiché tale proclamazione sa
rebbe da, coi considerata come un 
impegno e noi siamo pienamente 
consci della nostra responsabilità 
e della nostra forza. 

Del resto — ha proseguito Vi
scinski — noi non chiediamo che 
si creda alla nostra parola, ed è 
per questo che vogliamo un con
trollo intemazionale rigoroso, mol
to rigoroso, e più internazionale di 
quello previsto dal Piano Baruch, 
che e ormai screditato in tutto il 
mondo. Noi proponiamo di vietare 
le armi atomiche. Chi le possiede? 
Gli Stati Uniti e l'Unione Sovie
tica. Noi affermiamo nettamente: 
proibiamo la bomba atomica ed 
assumiamo l'obbligo di sentirci le
gati ad osservare questa proibizio
ne. Noi ci impegnamo da parte 
nostra. Ma voi ci dite di no per
chè volete continuare a costruire 
riserve atomiche. Ma noi non vo
gliamo costruire riserve perette 

non abbiamo intenzione di aggre
dire nessuno. 

Qualcosa di simile accade per la 
riduzione degli armamenti: alla 
proposta sovietica di ridurli di un 
terzo, gli occidentali non contrap
pongono altre proposte, ugualmente 
costruttive di effettiva riduzione. 
ma solo il concetto pericoloso di 
un « equilibrio di forze » che do
vrebbe però permettere ad alcuni 
p?esi di continuare a riarmare. Di 
equilibrio di forze — dice Vi
scinski— si parlò molto fra le due 
guerre mondiali: e fu proprio m 
quel periodo che una simile ridu
zione dimostrò tutta la sua inef
ficacia. L'ONU non deve inoltrarsi 
per una strada simile se non vuole 
fare la stessa fine ingloriosa della 
Società delle Nazioni. 

Quanto ai risultati ottenuti dalla 
commissione quadripartita per il 
disarmo, che ha svolto la sua at
tività nei giorni scorsi, la delega
zione sovietica li considera utili. I 
lavori dei «quattro» hanno per
messo di chiarire i punti di vista 
dei paesi interessati e di raggiun
gere su un certo numero di que
stioni un accordo, che pure non 
essendo decisivo, avvicina le gran
di potenze a quell'intesa che la 
URSS considera come lo scopo es
senziale da raggiungere. I n'aitati 
non devono essere ne sottovalutati, 
ne valutati eccessivamente. Esisto
no ancora delle divergenze JW di
verse questioni fondamentali: biso
gna ora lavorare seriamente, in
tensamente oer farle scomparire, 
se si vuole rispondere all'attesa dei 
popoli e agire in favore della pace. 

Dos v in te (tesi 
9 TKMQjllQMt Mi TtMf 

TOKIO. 12 — Radio Pechino an
nuncia stamane che caa armata ci
nese sotto 11 eoraanao del gen. Fan 
MIng a! è ricengioata a Lhasa con 
l'armata del generali Gang Wan-hao 
e Tea Wan-san fflapta precedente* 

nella «abitale tibetana. 

sia dovuto agli aperti contrasti 
sorti, in seno al gabinetto su 
quella decisione. Mentre infatti 
il ministro della Pubblica Istru
zione si è rifiutato di assistere 
alla seduta, altri due ministri 
hanno dichiarato esplicitamente 
di essere contrari ai provvedi
menti adottati. 

La manifestazione di una frat
tura in seno al governo è l'ele
mento più pericoloso della s itua
zione; essa si palesa infatti in 
concomitanza con le voci di un 
possibile cambiamento del mini
stero, che hanno ripreso a cir
colare con maggiore insistenza. 
La linea d'attacco dei nemici 
dell'attuale governo è nota e 
d'altra parte, le misure adottate 
dal governo mutano ben poco la 
situazione, mentre è viva l'esi
genza di un atteggiamento più e-
nergico. 

Gli inglesi, dal canto loro, han
no avvertito che, sotto la pres
sione popolare, lo sviluppo della 
linea politica dell'attuale gover
no egiziano può rendere impos
sibili eventuali tentativi di con
ciliazione ed hanno per questo 
compiuto qualche gesto di appa
rente distensione. 

E' in questo quadro che occorre 
vedere la nota inviata oggi da 
Eden a Nahes Pascià e la deci
sione di proclamare e out of 
bounds», (cioè vietare alle for
ze britanniche) Suez, Ismailia, e 
Porto Said. 

Tale decisione non ha tuttavia 
impressionato minimamente l 'o
pinione pubblica egiziana, ab i 
tuata a questo genere di mano
vre da parte degli inglesi. Del r e 
sto nella zona del Canale il com
portamento tracolante degli oc 
cupanti non è mutato. Stamane 
all'alba una notevole parte della 
popolazione di Suez, ha abban
donato la città a bordo di otto
cento camion diretti al Cairo. 
Lo spettacolo offerto da questi 
profughi è doloroso e impressio
nante. 

L'esodo è cominciato domeni
ca; io stesso, partito per r a g 
giungere Suez e fermato dagli 
inglesi sulla linea di demarca
zione, h o potuto assistere all'ar
rivo dei primi profughi ancora 
terrorizzati dallo spettacolo delle 
distruzioni e dei massacri a v v e 
nuti nei giorni precedenti. Dalla 
loro viva voce ho appreso i par
ticolari del barbaro comporta
mento degli occupanti e del con
tinuo aumento dello spirito di 
resistenza che sì sviluppa tra la 
popolazione. Una madre di otto 
figli, che ha avuto il marito ite

rato, piangendo, la sua ferma in 
tenzione di tornare nella zona del 
Canale, dopo aver sistemato i 
figli, per entrare a far parte di 
una formazione partigiana. Le 
stesse parole le ho udite pronun
ciare dai contadini del Delta, tra 
i quali ho passato la giornata di 
ieri. 

Il fermento nelle campagne è 
enorme. Il ragionamento delle 
masse contedine è semplice: un 
vecchio fellah ha dichiarato, tra 
il consenso di tutti, che occorre 
gettarsi nella lotta armata, per
chè, anche se questo atto d o 
vesse costare la vita di cinque 
milioni di egiziani, gli altri quin
dici milioni potrebbero vivere 
liberi. 

Ho citato tali episodi per di
mostrare come le manovre tenta
te da certe forze e la accettazio
ne eventuale della proposta a n 
gloamericana per una tregua po
litica di tre mesi sono in profon
do contrasto con la situazione o-
biettiva dell'Egitto. Qualsiasi m u 
tamento e qualsiasi patteggiamen
to non distruggeranno la realtà; 
e la realtà è che in Egitto gli 

imperialisti sono per tutti II n e 
mico contro il quale si può solo 
combattere. Né certamente, il po-
popolo egiziano accetterà di com
battere al servizio degli impe
rialisti contro l'Unione Sovieti
ca. « Solo un governo come quel
lo di Sì Man Ri — ha dichia
rato oggi un digente del Wafd — 
può accettare un compromesso 
con gli imperialisti. E tutte le 
forze che tendono, sia pure in 
modo mascherato, a questo ob
biettivo, sono destinate ad atti
rarsi l'odio del popolo, reso e -
sperto da setta-ita anni di do 
minazione britannica ». 

ALBERTO JACOVIELLO 

Maràfestaiionì a Teheran 
contro il terrore 

TEHERAN. 12 — Migliaia di perso
ne hanno sfilato ieri sera in, corteo 
per le vie di Teheran per protesta
re contro 11 saccheggio, da parte di 
teppisti al soldo di Mossadek. della 
sede della «Gioventù democratica 
iraniana». Numerosi oratori hanno 
parlato quindi alla folla stigmatiz
zando l'atmosfera di terrore e di so
praffazione in cui 11 primo ministro 
intende far svolgere le elezioni. 

PER GLI ALLUVIONATI DEL POLESINE 

Un milione di franchi inviati 
dai lavoratori italiani in Francia 
Una na?c parte da Genova per la Sardegna carica dì soc
corsi della Cd.L - Santi illastra il progetto della C0.IX. 

Un nuovo commovente esempio 
della spontanea gara di solidarie
tà dei lavoratori al di là di ogn 
confine, per le popolazioni colpi 
te dallatroce sciagura del Polesi
ne è stata resa nota ieri sera. La 
Confederazione Generale del La
voro francese ha annunziato alla 
CGIL l'invio della somma di un 
milione di franchi raccolti fra i la
voratori italiani emigrati in Fran
cia tramite i loro gruppi sindacali 
a favore degli alluvionati. 

La solidarietà attiva organizzata 
dai lavoratori si rivolge però an
che ad altre regioni, pur e i w col
pite dalle recenti alluvioni. Sono 
partiti ieri da Genova con il pi
roscafo Torre» gli aiuti che il Co
mitato popolare di solidarietà pro
mosso dalla Camera del Lavoro, 
ha raccolto fra la cittadinanza a 
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Il dito nell'occhio 
Ritratto . 

«L'efficacia dello stile, e la com
mozione deil'anlmo. che per via del 
libro si comunica al lettore—». Chi 
è? Alessandro Manzoni? «Cosi nel 
carcere, quest'uomo contro cui H 
destino si è accrjirio con una con
danna raora'c von una duplice con
danna penale-.*. Chi e? Giordano 
Bruno? «Se la condanna delTuu»-
cente grida vendetta al cospetto di 
Dio, anche l'infierire oltre ogni 
ptopotzlune contro colui che, senza 
il nefasto tenuto delle f i r m i 
poUttcne. avrebbe già scontato la 
me colpe legali come ha redeato 
quelle morali, è tma Iniquità che 
non pad lasciare tranquille 1* co
scienze del cmadtel». 

Mm chi • 
4VCSVO TrìMfttn* 
rinsavito? Wm—ii di 
pensate, tV Amari»» D m W , 
tassino di 

dti é che scrive qveste accorate ri
ghe? n Popolo ditali* nella edi
zione neofascista? No, è la Civiltà 
Cattolica, la rivista ufficiai* dei 
Padri Gemiti. R regno dei cieli at
tende a 

«Ifoa appena sarò «ornato aceti 
Stati Uniti inizlerò una campagna 
aTJa radio e alla televisione per la 
raccolta dei soccorsi agli auuvfo-
n*ti». ha dichiarato U deputate) 
americano CeUer. 

Campa, alluvionato mio, che rae-
qua decresce. 

•I #•**• ttol «torno 
« • Governo italiano deve eosere 

lodato per la attuazione della ri
forma Escale e sopratutto por la 
lotta contro gU evaaorU. DaUe dt-
chimartwl del 

favore delle popolazioni sarde. Si 
tratta di 14 tonnellate fra indu
menti, scarpe, viveri e medicinali 
che lavoratori, esercenti e com
mercianti genovesi, in una magni
fica gara di solidarietà umana e 
sodale, hanno spontaneamente of
ferto nei giorni «corsi ai comitati 
popolari di zona e delegazione. D 
carico è destinato alla Camera del 
Lavoro di Cagliari che curerà la 
distribuzione ai colpiti. 

La questione degli alluvionati è 
stata affrontata ieri a Roma dalla 
Commissione .specale della Came
ra, che ha esaminato varie pro
poste di legge di carattere genera
le, d'iniziativa parlamentare e del 
governo. 

n compagno socialista Santi, a 
nome della CGIL, he illustrato al
la Commissione le finalità del pro
getto di legge confederale. Egli ha 
messo in rilievo la caratteristica 
fondamentale del progetto il qua
le non si riferisce soltanto alle re
centi alluvioni, ma prevede una 
serie organica di provvidenze im 
mediate e definitive per ogni ca
lamità che dovesse verificarsi in 
avvenire in qualsiasi zona del 
Paese. Il progetto infatti prevede 
la sua automatica entrata in vi
sore nel caso di calamità, subor
dinatamente alla proclamazione, 
nella zona, dello stato di emer
genza da parte del Consiglio dei 
ministri. Il finanziamento delle 
provvidenze previste dal progetto, 
ha dichiarato Santi, verrebbe at
tuato con il raddoppio dell'aliquo
ta della imposta complementare 
sul reddito per gli imponibili su
periori ai tre milioni, e d ò limi
tatamente a tre esercizi finanzia
ri. Altri proventi indicati da San
ti potrebbero derivare da note di 
variazione dei bilanci del Ministe
ri della Difesa • degli Interni li-
mitatamenta, per «ujesValtteo, al 
servizi di polizia, 

del fuoco ing. Tosi sono stati rico
verati all'Ospedale Maggiore undi
ci pompieri. • • , • :. 

A causa delle due gravi esplo
sioni l'autotreno andava quasi 
completamente distrutto. Anche U 
grande edificio dello stabilimento 
npo'tara la rottura di numerosi 
vetri, il lesionamento di alcuni mu~ 
ri e lo scoperchiamento Hel tetto. 
Alcuni operai venivano innestiti e 
\istionati da una immensa nuvola 
ui/iamtiiata e vagante che, tposta- ., 
tasi totto la spinta di un leggero 
vento, investiva anche un'automo
bile ferma a circa trecento metri 
bruciacchiandola. 

La potenza dello scoppio era la- -. 
le da sollevare t spostare dai bi- ! 
nari il convoglio ferroviario fer
mo nel cortile, mentre frammenti * 
dei serbatoi scoppiati venivano ; 
protettati a enorme distanza. " : 

La maggioranza degli operai '• 
dello stabilimento al momento del
lo scoppio erano a mensa. Tuttavia \ • 
la Violenza dell'esplosione e l'enor- l . 
me calore che li'ncendio propaga- i 
va ha determinato ustioni di varia 
entità su decine di lavoratori, 

Sarebbe stato sufficiente, secondo ', 
l'opinione dei tecnici, un ritardo 
di pochi minuti nell'intervento dei 
pompieri o soltanto una jndecisio- ' 
ne da parte dei militi, che corao-
giosamente si tono ' gettati contro *-
le fiamme, con gravissimo rischio " 
della vita, per tramutare il sinistro • 
di Via Giordani in un disastro sen
za precedenti. Ite fiamme, subito L-
dopo lo scoppio dell'autocitterna . 
ferma nel deposito, avevano co
minciato a lambire uno dei cinque 
grandi serbato» fitti colmi di gas •£ 
liquido sotto pressione, lunghi una 
trentina di metri e situati a etrea , 
tre metri dal suolo su tralicci in 
cemento armato. 

Terrificanti le testimonianze dei ^ 
presenti. La prima fiammata, cui 
segui a distanza di una decina di 
minuti lo scoppio dell'autocister- " 
na, salì altissima nel cielo, a for
ma di fungo, per poi abbassarsi si- T 
no a lambire come una cappa in
candescente, i fabbricati e gli uo
mini che vi si erano rifugiati. 

Operai, e-pompieri-«isserò attimi .-, 
di terrore; furono visti alcuni ao-
mini dalle Vesti in fiamme arram
picarsi sul muro di cinta dello sta
bilimento, inseguiti dalla nuvola 
ardente, e gettarsi nel prato sotto
ttante rivoltolandosi nell'erba e 
nell'acqua di un fossatello di scolo ' 

Un albero alto una decina di .-
metri e con un tronco della a*r- \ 
conferenza di mezzo metro è stato ' 
troncato netto da un grosso pezzo ' 
di lamiera appartenente all'auto* , 
cisterna scoppiata. - >. 

Queste le terribili ore trascorse s 

alla "Pibigas». Ma perchè quel ', 
non richiesto intervento di impie- t, 
gati direttivi? Perchè la --Pibi- -
gas» di Milano doveva raddop- ' 
piare il ritmo del suo lavoro on- * 
de far fallire lo sciopero/che gli 
operai della ~Pibigas» di Massa 'v< 
Carrara avevano iniziato sotto la 
minaccia di 762 licenziamenti in- >' 
timati circa un mese fa. Alle mae
stranze di Massa Carrara i padro
ni di quella fabbrica ~Pibigas» -
avevano risposto con intimidazio- ' 
ni e chiamando la polizia. Cost la 
fabbrica veniva occupata dalle , 
maestranze e la direzione la di
sertava. Ecco spiegato U tentativo '. 
di moltiplicare l'attività della «Pi
bigas» di Milano attuando ore 
ttraordinarie, aumentando a ' tu- " 
persfruttamento già in corso, as- ? 
tornendo proprio in questi giorni 
operai col contratto a termine di 
quindici o trenta giorni fino a '• 
giungere all'atto di colpevole pre- : 

cipitazione che ha causato Io tra
gedia di oggi. 

Questa coincidenza apiega molti 
arcani. 

Uno dei dirigenti dell'azienda , 
«Pibigas* di MUano ha dichiara- -
to stasera ai giornalisti: «Non è / 
il caso di fame una tragedia; i '. 
danni sono valutati a circa 23 mi- ," 
lioni, ma li possiamo ricuperar* i 
in breve tempo. £ anche per gli ~ 
incidenti che farci? Siamo vicini r. 
al fuoco e qualche volta ci si bru- - " 
eia! ». Per la verità questo diri- Kji 

gente parlava da un ufficio dove ' -
il fuoco non arrivava, ne è arri- v 
rato oggi lo scoppio. Sappiamo -
che per la ditta 25 milioni in più, 
25 milioni in meno non contano, ' , 
perchè hanno modo di mcltipli- • 
care gli utili magari licenzianda 
ancora naori operai od aumen
tando i prezzi, ma per j lavora
tori conta la loro osta, te loro 
sicurezza. 

tx P. a . 
Gmpe morii press» Caserta 

per respbsJBtt i — sfati» 
NAPOLI, 12. — Una 

ma sciagura ai è vsrifteota 
lite Crocoite (Casarca). 
•tattile. • creilo*» mm 

rovina colora eoo «I 
qua dai anali nano 

Fuoco 
nto da Costaa < 
nano il Stanno 
Ini nklidsoto Antonio di 
il «Sonno <tf 

Fanno te 
A n n o t i iajtfta* onWVJWVdnn» AltfV) 

torno 
di un'nn 
di Copno 

Sol ponto ai è 
evenni rnnanrtvi 
primo Indagini 
nlori noto cho II 

laoao a»-
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Il ritiro a domicilio 
demoni per la Befana di Roma va chiesto per telefono 

al numero 684291 

LO SVILUPPO DI OSTIA E I SOGNI DI MONICO 

Destinata solo ai ricchi 
la spiaggia di levante? 

Dal 1946 attende Vautorizzazione per uno 
' stabilimento balneare a prezzi popolari 

'•• L'assessore Monlco, noto come il 
h>marinalo» della Giunta per il 
tuo grado di ammiraglio, è il ti
pico rappresentante di quello che 
i lj LI \/iii bvii gilOJ'i ÙCiiilivCCitìO t u l i 

: signore, '- u n gent i luomo». Veste 
" sempre u n impeccabi le doppio pet 

t o blu su cui spiccano all 'occhiello 
l e mostrine d e l l e numerose d e c o 
razioni r icevute durante le molt is 
s i m e guerre combattute da l Ton-

,' k ino a Pantel ler ia , e d espl ica con 
• ta le sussiego l'incarico di r ispon

dere a l le var ie interrogazioni che 
g l i vengono rivolte , da gareggiare 
in austerità con i vescovi ne l l ' e ser . 

, c iz lo d e l l e loro funzioni. 
Natura lmente questo suo com-

: portamento da « s i g n o r e e gent i luo-
; m o » ha l e sue conseguenze anche 
' nel l 'att ività c h e egli svolge in seno 
v «Ha Giunta, i n funzione di asses-
: sore al Lido; e d è in seguito a 
; c i ò che la r iviera d i l evante di 
.Ost ia , anziché essere destinata a 

stabi l imenti popolari — cosi come 
r ichiede il pubblico romano — sta 

\ d i v e n e n d o sempre p i ù la «cos ta 
azzurra l a z i a l e » d o v e l ' ingresso e 

. permesso a i soli ricchi . 
Tra i numerosi colpiti da questa 

insana pol i t ica da « signore » vi è 
anche l a STEFER che dal 19 set-

6 tembre 1946 ha presentato una d o . 
:' manda per ot tenere 1500-2000 m e -
: tri di areni le sulla spiaggia sud-est 
: de l la v ia Cristoforo Colombo per 
, costruirvi uno stabi l imento balnea-

•,. r e a prezzi modici , e da q u e l l ' e p e 
.*; ca n o n l'ha vista ancora accet-
'[. i are . ••!•-•• • ». ;••- . : _ • • • 
'.i- S u questo argomento è stata pre -
'i tentata in quest i giorni al Sindaco 
- una opportuna interrogazione del 
• ' consigl iere Gigl lott i ne l la quale si 
." chiede qual i passi abbia compiuti 
v i l • Sindaco p e r far ot tenere alla 
! S te fer l a concessione, e se è vero 

'che in Giunta v i s iano assessori 
- favorevol i solo a concedere are

ni l i p e r gli stabil imenti di gran 
• lusso e se r i n g . Rebecchini condl-
;: v ìda ta le indirizzo ohe è contrario 

agli interessi de l la cittadinanza. 
' Inoltre il consig l iere d e l B locco 
, h a chiesto se s ia giusto proseguirò 

i lavori di prolungamento de l la 
/ l i n e a Ostia Lido che costano m i -
,:'. gliaia - di mil ioni p e r al imentare 
y s o l o l a speculazione privata e se, 
? in relazione al l 'enorme aumento 
~. de i prezzi che alcuni suoli hanno 
/ a v u t o in dipendenza del prolunqa-
~ mento del la l inea ferroviaria, ila 

l i s t a t o applicato ai proprietari il 
£ contributo di miglioria e quale sia 
i: stato i l r isultato economico ot te-
V nuto . ' 
• ' - - Inf ine Gigllotti ha chiesto a 
; quanto ammonta l 'aumento patri-
; monia le d e l l e aree comunali s ite 

li ne l l e immediate vic inanze de l pro-
ì r lungamente ferroviario. 

Data l'importanza del l 'argomen-
'•:•:- to , che co involge tutti gli indirizzi 
'••, de l lo svi luppo di una vastissima 
[•? zona di Ostia Lido, vogl iamo augu-

USEMBIE» z CMTBMI m a TIS-
SEHAMEtTO • raelmtaaasts 1952, («Mia 
«tra •: S. Letama tilt et» 1630. ut. 
5<a. dell» sciraos (il. XlckettO; Tibnr-
tiaa alla era 19.30 attiva <i •"•; S. Ba
llilo alla ara 1930 a», se*. « ut.: t. 
Mammola alla ara 1930 c m . eall'ittiw. 

rarci che 11 Sindaco risponda ai 
vari quesiti in modo esauriente \ 
deciso, anche se per far ciò sarà 
necessarjo distruggere i dorati so
ttili diùliiiiiiiùrtigiio iuoiiitù. 

P E R LA '•* B E F A N A FELICE A U N B I M B O INFELICE 
^i«i^^^*^^a^Bi^***Baaaa««««««««Ba««««B^BaaaB«B««»am««««Mi*itaaBiamaaam»»***»» 

Con i primi freddi rigidi 
i primi capponi e veslitìni 

• ' • ' - - > - • l . ' < . » . ' , . • 

, Il contributo delle ditte Coperfll, Fulvi, Cesari, Gua
sco e Moreschi - Pelliccette, grembiuli, danaro, ecc. 

Informazione sull'attività 
dei Partiti per gli alluvionali 
X>1 ritorno dal Polesine, dove tri 

sono recarti accompagnando una au
tocolonna di soccorsi, 1 rappresen
tanti del Comitato Interpai.tltico el_ 
luvlone-U, ai t o n o ieri ri/uniti ptr 
esaminare la Situazione e decidere 
intorno agli ulteriori sviluppi della 
loro azione, l i permanere della 
grave situazione nella zona ha de
terminato la risoluzione di persi
stere nel la raccolta di indumenti e 
di generi alimentari da inv iate an
che nel mezzogiorno ed in Sar
degna. 

t i Comitato Ha Inoltre ritornilo di 
dover convocare una conferenza 
stampa per domani olle 17, presso 
11 P i . I . , «ade del Comitato Inter
partitico, In v ia Frattlna 69, allo 
scopo di rendere edotta l'opinione 
pubblica sulla situazione. 

— Cani aar mintoli <a «anaiai, al fiori 
artificiali a conieilo&e di biancheria óa, Domo 
«oo «tati ergaoiuatl dall'Enti, herlzloal dalle 
9 alle 1S la vi» Pittatole 68 « Insedi a ve-
aerdi a Largo Bratta 86 dalle 16 alle 16. 
— Va rlaeaia a Tiuaa ver Capodanno « «tato 
arawitaato dall'Eoa) dai £9 dicembre ai 4 
gennaio. qocU 25.600 ia «eataotl a 26.000 
a rata. . . 

- Tonta anche quest'anno a far sen
tire la tua voce unti delie piti beile 
tradizioni del nostro giornale: « Una 
' " , 1 ' V . „• « (• -. I , . . ' . * . . / t . J . t ! ! * / . ì .'.*-- 1/. 

Oprit anno, puntualmente. * l'Uni
tà* chiede ai suoi lettori di con
tribuire a questa manifestazione di 
solidarietà popolare. «L'Unita,» «1 
rivolge a tutti, a tutti chiede il 
contributo generoso per la festa 
annuale dedicata ai bambini, ma 
fa appello in particolare ai meno 
poveri, a coloro che sono in ara~ 
do di contribuire, se non più gene
rosamente — perchè la generosità 
è propria di chiunque può dare 
nella misura del postiible — al
meno adeguatamente alle proprie 
possibilità economiche. 

Una tradizione che ritorna, ab-
ibamo detto. E lo dimostra non so
lo il richiamo annuale dell'Unita 
ai lettori, ma lo slancio generoso 
di coloro che hanno contribuito fin 
dalla prima edizione di questa no
stra befana per i bimbi delle bor
gate aggiungono nuovamente il lo
ro nome alla raccolta in corso. Be
co. quindi, che scorrendo l'elenco 
delle prime offerte pervenute, non 
si fatica a riconoscere, tra i vari 
nomi, coloro che possiamo consi
derare i clienti affezionati di que
sta nostra iniziativa, che rispon
dono come ogni anno all'appunta
mento della solidarietà ' e tono 
tra i primi per alancio e generosità, 

ti nome della ditta C O P E R P I L . 
ad esempio, che ha la sua tede al 

I primi doni per i bambini poveri 

Corso Vittimo emanitele tOf-111, è 
divenuto ormai familiare ai no
stri lettori. E la ditta Coperfll, an
che quest'anno, è stata pronta al
l'appello; 5 pala di calitni di la
na, $ di calze di lana, u n comple
tino di lana e 2 cappottini rap
presentano il tuo generoso contri
buto di quest'anno. Non st fatica e 
ricordare, ancora kt ditta glena 
FULVI di Via Natale del Grande-

IMPRESSIONANTE TRAGEDIA DELLA MISERIA 

Operaio licenziato si impicca 
per disperazione a una guercio 

Il cadavere trovato in campagna dopo due giorni di affannose ricerche 

Un uomo che i conoscenti nono 
concordi nel definire «c i t tadino 
modesto ed ones to» si è tolto ieri 
la vita di sua mano, dopo un lungo 
periodo di disoccupazione e di m i 
seria. Cosi, una nuova vit t ima si 
è aggiunta al tragico elenco di c o 
loro che una politica economica 
cieca e scellerata ha sacrificato a l 
l'egoistico interesse padronale. 

t i S l enne Rodolfo Dell 'Unto, Te-
Bidente a Sore, era scomparso due 
giorni fa dalla .sua abitazione, la
nciando nell'angoscia j suoi fami
liari, i quali, sapendolo cTèpresto e 
sfiduciato, hanno subito presagito 
la dolorosa verità. Del la scompar
sa, venivano informati i carabi
nieri, i quali iniziavano le r icerche 
nella zona. Pattuglie di mil it i , allo 
quali si univano ben presto anche 
volenterosi cittadini, perlustravano 
accuratamente l e campagne, i ca
solari , l e stalle: perquis ivano 1 gra
nai e i magazzini. 

Ieri infine dopo 46 ore di affan
nose indagini i l cadavere d e l De l -

FRA COGNATE COINQUILINE 

Caratteristico utensile notturno 
usato come arma in una rissa 

Si ignora se foste di ferro smaltato o terracotta 

l'Unto veniva scoperto Impiccato ad 
una gigantesca quercia in contrada 
Sura. Il misero corpo dondolavn 
sinistramente al soffio deHa tra
montana. Dopo le constatazioni di 
legge, il pretore ha ordinato la ri
mozione e il trasporto della salma 
alla camera mortuaria del c imitero. 

Il suicida non ha lasciato n e s u n 
messaggio ai suoi parenti, pr ime di 
accingersi all 'ultimo - v iaggio . Ma 
non c'è stato bisogno d i una inchie
sta particolare per .scoprirà l e c a u 
se del la raccapricciante tragedia. 
L A storia del Del l 'Unto era nota a 
tutti. Elettricista dipendente de l l a 
nificio « S a n Domenico» , egl i era 
stato Improwiaamente l icenziato 
alcuni mesi fa, sembra per « r i d u 
zione d i personale» , dopo molt i 
anni di indefesso ed ass iduo lavoro . 
Era stato un colpo durissimo per 
il povero operaio, ormai non più 
giovane. A v e v a tentato di trovare 
un'altra occupazione, ma non ci era 
riuscito. D i disi l lusione m dis i l lu
sione, era caduto ne l p iù nero a v 
vi l imento. Ormai davant i ai suoi 
occhi non ai apriva che una pro
spettiva: una vecchiaia squallida, 
avvelenata dal le privazioni e dal le 
sofferenze. U n folle terrore di v i 
vere si è impadronito d i lui , spin
gendolo inesorabi lmente verso la 
morte . 

te hi mezzo ad una strada, nel pie
no dell'inverno e senza che nessuno 
si sia preoccupato di trovar loro 
un'altra momentanea sistemazione, 
perchè le loro misere abitazioni co
stituiscono un «oltraggio» al decoro 
della citte, e si devono demolire. Ma 
non si poteva almeno conceder loro 
di passare le feste sotto un tetto, 
anche se misero e Indegno di una 
città moderna? Il Sindaco crede -di 
aver salvato in tjal modo la reputa
zione df Roniaf , '" r 

Un altro bambino 
ustionato da nn braciere 

Dopo l'atroce morte detla pteeola 
Michelina Tramontana, abitante a 
Fiumicino, r imasta v i t t ima delle 
ustioni rij>orttìte eadendo s u un 
braciere, un Incidente analogo si 
è veriflento ieri sera, alle ore 19. 
m vda Prato deHa Rondinella S50. 
H bambino Vincenzo Nlcolosl, di 10 
mesi , A caduto dal seggiolone sul 
focolare scottandosi gravemente le 
mani e 11 viso. A S. Ola corno è stato 
giudicato guaribile l a 15 giorni. 

48, che ha mandato S grembivlinl 
di flanella, un abitino ed un paio 
di pantaloncini. Ed ecco la calzo
leria del signor Vincenzo CESARI 
(Corso Vittorio 2S4) rispondere al
la € befana felice » con 10 mila li
re di contributo; la ditta Carlo 
GUASCO (Via Uerulana 245. C) 
scegliere per i bimbi delle borgate 
» berretti tra il suo assortimento 
di cappelleria. K grazie ancora al
la generosa pelliccerìa MORESCHI 
di Via IV Fontane 107, B, che an
che anche quest'anno ha già man
dato due cappottini di soffice pel
liccia. 

Anche l'elenco delle prime offer
te in danaro, aperto dalla ditta 
Cesari ha già raggiunto la cifra dt 
22.500 lire, ott imo a-uapicio per le 
altra offerte che verranno. La si
gnora Argentina Marchesi ha in
viato 100 lire. U signor Guasconi 
2000 lire, o . B. 1000. Sandro Pan
cini 500, Fulvio Durazzi 750 (rac
colti tra i toci dt una società di 
divertimento), Mario Solivianl 1500, 
Alberto Bruschini 1000. Aldo Bru-
sadelll 150, firnizio Antonazzi 2 
mila, Renato Bonzi 1000. Anteo D. 
Trlventl 1000. Mario Ortenzl 600. 

OoA si conclude, dunque, la pri
ma tappa di qwesta marcia nata
lizia della solidarietà. Ricordiamo, 
infine, che i doni raccolti dal
l'* unità » andranno ad ingrossare 
le offerte pervenute anche ai gior
nali « Il Paese », « Paese Sera » e 
e Avantit », che quest'anno uni
ranno i loro sforzi al nostri per 
don la befanm at bimbi delle bor
gate. organizzata in collaborazione 
con Puntone Donne italiane, della 
INCA e delle ÌOontutte. 

IN UNA MANIFESTAZIONE AL VOLTURNO 

Novello apre domenica 
il tesseromento olla C.d.1. 

In alcune aziende sono stati già superati 
di slancio i risultati deWanno passato 

La Segreteria deus C d X . comu
nica: «Domenica prossima al Cine
ma-Teatro Volturno alle ora 10 l'on. 
Agostino Novella, Segretario della 
C.GJ.L., parlerà al lavoratori romani 
sul tema: « L a lotta dell'organizza
zione sindacale unitaria per il mi-
gtivtàiticttià ttei tenore di viia tfci 
lavoratori». 

« La C.dX. di Roma • provincia 
apre con la manifestazione di dome
nica la campagna di tesseramento, 
presentando il bilancio dell'attività 
svolta dal movimento sindacale uni
tario. 

« In ogni luogo di lavoro vi è 
grande attesa per le dichiarazioni 
che l'on. Novella farà al lavoratori 
e per le direttive di lotta e di or
ganizzazione che saranno indicate dal 
Segretario della CG.IÌ . . 

€ Nelle officine, negli uffici, nelle 
aziende agricole, nelle varie catego
rie di lavoratori si sviluppa 11 tes
seramento sindacale. In moltissime 
aziende è stato già superato il tesse
ramento 1051. Sindacati hanno lan
ciato sfide ad altri sindacati e le se
zioni camerali sono in gara tra loro 
per arrivare prime al traguardo del 
16, allorché saranno citati all'ordine 
del giorno J migliori collettori ed i 
Comitati Sindacali che hanno rag
giunto il 100 % del tesseramento. 

e Tutti «afri sorto la gloriosa ban* 
diera della C.dX. per fare di Roma 
un centro dt lavoro e di pace: que
sta è la parola d'ordine che guida 
lavoratori, attivisti e dirigenti sin
dacali nella grande battaglia del tes
seramento 1362*. 

Mezz'ora di sciopero 
alla Sara - Viscosa 

L'agitazione delle maestranze della 
Sara-Vlscosa e la vigile azione degli 
operai della Lancia, sono seguite at
tentamente da tutta la categoria dei 
metallurgici romani, decisi a sostene
re con una pronta e concreta solida
rietà la battaglia ingaggiata nelle due 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

AMICHE DELL'UNITA' — De
mani a l la .ore 15 presso l'Ufficio 
Propaganda riunione straordina
ria - dslle responsabili e diffon-
dltrlel. O-dg.: Una Befane felice 
a un bimbo infelice. La riunione 
sarà presieduta dal compagni 
Pasquale Balsamo capo-cronista 
e Pietro DI Cesare, responsabile 
dei l'Ufficio propagande. 

officine per impediso 1 minacciali H-
cenjsatnentl 

A conferire maggiore Impegno al
l'azione sindacale Iniziata dai lavora
tori ha contribuito questa volta lo 
scandaloso contegno del dirigenti del
la Viscosa (caee del noto grande oom-
»M>£feu ci;ir..U.i>> 1 uu«Ii, ,~i,'i iin^iiiMlo 
in effetti anche 1 dirigenti delle offi
cine «Sara» (di proprietà del gruppo 
Viscosa) tentano di sottrarsi agli ob
blighi dei contratti «' . lettivi di laverò 
e alla regolamentazione del licenzia-
meni adducendo il pretesto che, noa 
aderendo le officine « Sara » all'Asso
ciazione industriali, 1 dirigenti della 
Sara-Vlscosa non sarebbero tenuti ai 
rispetto degli accordi sindacali! 

Tanta impudenza ò stata ieri de
nunciata, ancora una volta, dal sinda
cato metalmeccanici in una lettera 
diretta all'ufficio regionale del lavoro 
nella quale, tra l'altro, si chiede al
l'Ufficio stesso di convocare le parti 
per la risoluzione della vertenza. 

1 lavoratori della Sara-Vlscosa, del 
cento loro, ieri hanno rinnovato la prò 
testa contro 1 progettati licenziamen
ti sospendendo 11 lavoro per mez
z'ora. 

Un incendio nel camino ! 
«T eoa» che succede purtroppo 

con troppa frequenza in questa 
stagione. Premunitevi usando la 
«DIAVOUNA» che spazza la fu
liggine dai camini e dai tubi da 
stufa, previene ed estingua gli in
cendi nei camini. 

a i H w m i n 

NATALE '51 - BEFANA '52 
C O M P R A T E 

1 
G I O C A T T O L I 

della 

MAS 
MAGAZZINI allo STATUTO 

SONO I Pftl' BEILI ED I Pili' 
CONVENIENTI DI ROMA! 

JUCBZ8DST6 U Calendario 
Perpetuo MAS, vi sarà invia
to gratis e franco di porto 

Inchiesta fra le belle donne 
l e Messicane sono perirotae! 
«La bellezza delle donne messi

cane può essere pericolosa» — cosi 
si è espresso 11 noto esperto olandese 
prof. Julius Van Org al momento di 
lasciare il Messico, i l termine di un 
viaggio di studio, n prof. Van Org 
sostiene che le donne messicane pos
siedono un genere di bellezza unico 
al mondo e che può definirsi « peri
coloso » perchè carico di influssi 
particolarmente irresistibili, n noto 
esperto olandese ha citato come esem
plo la bellissima attrice messicana 
Maria Felix, sostenendo che essa è 
la vivente conferma della sua teoria. 
«i Del resto — ha concluso il prof. Van 
Org — obi vuol convincersene vada 
a vedere un film interpretato da Ma
ria Felix. • L'occasione è prossima 
«wlohA fr» hr*»w*» M«r<)« Vmily appa
rirà nel film « Incantesimo Tragico », 
une delle opere più suggestive e 
drammatiche del cinema contempo
raneo. 

Oa sabato 15 d lcembro al 

4 FONTANE 
Inizio dei grandi spet taco l i 
c inematograf ic i In prima 
v i s ione asso lu ta di Roma 

•• WALTER CHIARI DI UÀ SCALA 

A B B I S O G N A N D O V I 
Cucine laccate, guardaroba, ti
nelli. soggiorni, mobili ruotici In 
genere e moblibagno. rivolgetevi 

direttamente alla fabbrica. 

BONAMICI VINCENZO 
Vicolo dei Governo Vecchio n. 6 
/Chiesa Nuova) - Non confonde
tevi con via del Governo Vecchio 

Una caratteristico utensile nottur
n o fdi quel l i che oggi si fanno co
munemente di semplice terreeotta 

ri~ > o di ferro smaltato , «ne che un tem_ 
<S-. pò papi e r e ebbero d'oro mass ic -
••-• ciò e d i argento Aneroonte cesel-

. =• ' lato) A s tata l'arma con la quale 
•" t a s ignora Barbar* P e r u c d ha sbe-
yr- ragl iato l a cognata Teresa Zappala. 
'-v;v dopo furibonda zuffa neU'apparta-
t± m e n t o d a entrambe afcKato, l a plaz-

, ' za Risorgimento 1C 
' .- Sembra che l e fasi de l diverbio. 
; -̂ originato dai sol i t i contrast i d i coa-

''. '•>.abitazione, s iano s ta te piuttosto ano-
'-'•X- v lmentate . A un certo punto, acce-
s- ra ta dall'Ira, l a JVrucel ha spalan-
^TV' cato l o sportel lo de l comodino, s i 
•jf- * impadronita del pesante Teclpien-
~<ì.' t e e lo ha scagllaito con violenza 
"-.- contro la cognata. I risultati sono 

: :?;: stati più gravi di quanto, forse, 
• -S . la PeroccI stessa ai augurasse. Col-
; -:$~J pìta alla mano sinistra, la Zappala 
| 'Jr:. ha avuto il mignolo fratturato ed 

.»'. è -caduta piangendo. 
|F£-v A quella vista, la eoncordia * r l -

?*'- tornata In famigl ia . Pent i ta e addo-
I •£.';. lorata. la Petrucct stessa ha aiutato 
: • ;• la cognata a rialzar*! e quindi l'ha 
l :|.-;\ accompagnata all 'ospedale S. Splri-
r"'c- «o. dove la Zappala è stata giutìi-
;"-•/•: cata guaribile In 35 giorni. 

§1^ Il col. Gino Crespi 
lUl si avvelena al Tritone 
t;f-;~-: Ieri cnattina, verso le ore le . * 
' e-»'"1 s tato trasportato all'ospedale S. C U -
•X*- corno a bordo di on'autoambalan»» 

:*?-' della CRI fi colonnello t."»nr» Cii ,o 
• £ / - Crespi, abitante i n via del Tritone 
' &••• « . n Crespi era accompagnato d e l 
;>iy itg, Gchneider e dalla s ignor» Edit-
r*V, t a Mingoni Toussant, l a quale, com'è 
'"*£•;* noto , fu protagonista di una c lamo. 
* | £ rosa vertenza con alcuni deputati 

• f i? clericali emboseasi , per via di nn 
SSi abita che quei baecbettonl gludica-

;&"- rono troppo scol lato . La Mingoni 
•&?; Toomant ha dichiarato: « l ì Crespi 
;3f<ìl é un m i o care amico, ver cui , quan-
'•'•0' d o è s tato colto oa improvviso m i -
;f«J lare, l a sua padrone, di eeam mi ha 
•ffi£ te lefonato. Sono accorsa e. polche 
•ffìi l e sue condizioni sai sono sembrate 
" ' gravi, h o cfaHunata l a Croce Rosea ». 

i% n Crespi * «tato ricoverato in o s -
*% servanone per probabile a w e l e n a -

f£ mento da barbiturici. 

Ampliata la scuola 
s~£, • Tomba di Nerone 

t> «tata InaeffvraW Ieri la «cuora 
: elementare scila botgaaa Tomba di 
tferene. La a cesia, eae è sistemata 
neC'ax «eoa «et SMC*. eempreoda 
M aula ricavata aan'ampUaaneato 
del» ertabUa • «IsaribeJse i* tra 

— VtWttm. »1 

•ti

tano tre aule, la cucina e 1 servizi 
igienici: ne l ascondo, c inque aule a 
la direzione; nel terzo se i au le e 1 
locali per la visita sanitaria. La 
spesa comp>essiva per i lavori di 
ampliamento è etata di 3B mil ioni . 

L'agttazioiie dei barbieri 
per la scala mobile 

Dopo le due numerose assemblee 
tenute alla Camera del Lavoro, nel 
corso delle quali 1 lavoranti barbieri 
hanno discusso la necessità di otte
nere gli aumenti della scala mobile, 
oggi una delegazione di lavoranti. 
accompagnata dalla segreteria del 
Sindacato, si recherà all'Associazio
ne padronale ed al Ministero del La
voro per cercare di indurre 1 datori 
di lavoro a desistere dalla loro in
transigenza. 

Tutti t lavoranti barbieri sono quin
di convocati all'assemblea straordi
naria che è stata indetta per lunedi 
alle 16.30 alla Camera del Lavoro. 

Una giovane annegata 
nelle acque di Ladispoli 

Le onde hanno gettato sulla spiag
gia d i LadlspoM i l cadavere di una 
giovane donna, morta per annega
mento. La macabra ecoperta è s tata 
fatta da a lcuni pescatori . Fino a 
questo momento n o n è stato trovato 
i l più piccolo indizio circa l'Iden
tità della morta. Del reato, nessuno 
aveva segnalato, ne i g lor i* prece
denti . alle autorità di pollala la 
scomparea d i una donna dal paesi 
della zona. I miseri resti si trovano 
ora nelle, camera mortuaria del c i 
mitero di Cerveteri, In attesa che 
qualcuno al presenti a riconoscerli . 

Nuovi iscritti al P.C.I.: 46 
bollini applicali: 30 mila 

Natoli e Michetti a S. Lorenzo - La classifica 
dei Settori - Tutti col bollino sostenitore! 

Il Giona 
— Oggi giwrefl 13 ateanròra (&«M8): S. ba
cì*. il sola n leti alte 7.56 • irtffloeU 
alia 1GM. 
— BsllttUsa stBcgrafi»: Registrati tei: nati 
aasefri 25. fcaaiioe 16: aiti morti 8; attrtl 
itascbi 33. tannine 20. MairiBcol fraserttK 47. 
— BolWtiw Ketaorologiea — Teataerators ari-
a i » a massima ti ieri: 4,8 - ».8. Gii «ro
veto cielo poto niiTatosa « tmiparatgt» •*-
Rosaria. 

Visibìli a ascoltatori 
— Taatri: « Nabateo • all*0p»ra, 
— Caama: • Filraou llartanae • •Tl'Attoa-
Iili • Saletta Moderno: • faimt colpi • al 
Goleoeat t Bsa contro Eva • al ^o'rioeilm e 
RÌTO1>: • La foresta nietrXvata • al Rabiao; 
. !*»t» ieri, al s W a . 

Divieto a? transito 
— Via dai Pattinar}, sei tratto coatpreao tra 
m della Zoccolette • Piana del PeHegriai. 
sarà sbarrata si traffico 4ei tarali per h 
dorata di 15 fioro', a parare et dostaai. 
timi urgenti latori et fagaatara. 

Hostre 
Fresao l'iitlhua yar II Madia ai Catramo 

Oriente «tastai alta 17.80 ai ru*«§urer4 est 
mostra del pittata Ktcwil Krissaa a iéth 
5:590» hersyMi Irielnnt ti» rimarrà aperta 
Fra» al 20 corrente dalle 17 elle 19.30 ec
cettuato doaeafea 16. gioia» in est rratni 
ip-Hi dalle 10 *T!e 12. 

Cerai profesaioaeti 
— Egli: Som* aperta k tseridaal al Z. tarso 
d* eorsi pratesaionali aerali per falegnami, 
«haaiiti, Sat*r*i*teei. hitidatarì. radio aoa-
tafcvi. elettrlcUU. tsfimtatori •tepcaoid. ea-
librisU. operatori eii«3*ik>jT»f.cì. fotoftaS 
leghisti, calsatorieri. pellettieri, meneiei di 
eoto-asto. carrvxiieri, attraili:, «aratori, ee-
Tnrotixt!. pariaentisti. earpeatieri. distgaater! 
etili. tiaoTraa. cwUtewM, it«»<vj»«fi • det-
tikxfrafi. 

Sfrattale con la forza 
wnfi persone dalle loro baracche 

Con l'intervento di ben sessanta 
agenti di P. S.. quattro famiglie so
no state sfrattate ieri dalle loro mi
sere casupole al parco del Celio. So
no le famiglie di Quirino De Filip
po, con la moglie e un figlio, di Re* 
nato Mtcclnelli. con la moglie, la so
rella. la suocera e quattro figli, di 
Umberto De Maria, con la moglie e 
tre Agli a di Umberto IJmentanl, 
con la moglie e tre figli. 

Sono venti persone, povera gente. 
che è stata gettata improwlsamen-

OMerraforto 

DA \\\m\\A k RERECCHM 
Col proceuo par Vttccisione di 

Aanorelta tornano ancora una vol
ta aU'.T*te7uio>ne dell'optato** paib-
viics * ambiente dt miseria detta 
borsata di PrimaveUe e le con
dizioni b» cui sono costretti a v i 
vere i tuoi abitanti. Ancora una 
volta occorre inrtrters rei proble
mi pi* immediati da risolvere per 
cominciare a restituire un minimo 
di dianitd di vita a quella popo-
laxÌo*«? 

Nella triste località « Nebbia • 
manca la teca, maaca l'acqua. La 
mancanza «fella iUumtnaxionn pub
blica ha facilitato, come appare 
dai resoconti crhidtziari, la cemsv-
maeion* del delitto. JI pozzo m fon
do al ovale è state 1 Uro veto ti ca
davere «H Annarella e amo dei sana
ti che costellano tutta Ut zona: 
pozzi «ti acqua torgiva che Berve 
all'uso deotl abitanti, anche per be
re. e pozzi neri dai quali ti veri-
ncano insjrraraon» net pozzi per 
l'acqua, «ataaccia permancate per 
la salate pubblica. 
in uno at questi pozzi che s* 

estendono alia località Torrevtc-
eftss. « moa* « w amati tono privi 

pari • speete a l b> 
IMO ma parasela pei 
ma oeasDtao »fwpaa ya par 

rigurgita in prossimità di abitazioni 
prirxite. 

E' tempo di abolire pozzi bianchi 
e pozzi «eri portando le condetrm-
re dell'acqua a le fognature in tut
ta la zona. E sarebbe pure tempo 
di contribuire a sollevare le condi
zioni dell'infanzia locale con la co -
strazkms di un edificio scolastico, 
del quale da tempo si sente asso
luto bisogno. 

Cote ne dice, ta*. RebeccMai? 

RIUNIONI SINDACALI 
XSTU — «ni alia 1* «a saia: O». a 1»-

«aaaaaVJi «ella SMK»«C. — Doaaai alle 18 
« «aia: «ollattvri. oaivett « Oa— uaiial 
ta»m. 

afTÙTÌ i m u a — p» »r«ariial « Caca-
esiti la «a*, par «sanai ara f press» la O.D.L. 

Tendimi — «aai alto 18.39 area*» la 
CA.L.. P. boatta* 1. aaa. «ea. latriti! a 
• a ipriti al S.IL.P.. «aa« awitaU. 

ptunina — •«•»*: «u* is. co. a *t-
tr»i»U ta «ed*. * 

PCDKNAZIONC «iOVANILC 
fgUTA I B I alto If.s* ma] VH alMeri 

«tilt arsola pm. «ss* lesati « psrtaeterr 
alla easfcnesa eaa n uaneanj ftaass Pam 
«arri ptasa» la am aeawbt ssae 
lutee*, 

I f l H ÌM Om. aaaamn a atthea* • 
at " 

Nel corso deHa grande campagna 
del tesseramento e reclutamento al 
Partito nuovi successi sono stati re 
glstratl nella giornata di ieri. Men 
tre il rinnovo delle tessere procede 
alacremente In tutte le sezioni della 
citta e della provincia, altri lavora
tori hanno chiesto l'iscrizione al Par
tito. Significative notizie. In partico
lare. vengono dal Ministero del Te
soro. dorè sono stati reclutati altri 
quattro compagni, e dal Ministero 
delle Finanze, dove 1 nuovi reclutati 
sono cinque. Nella provincia s i di
stingue la sezione di Velletri. che ha 
reclutato ben 25 nuovi compagni. 
mentre ad Albano 4 nuovi compagni 
e 4 compagne sono venuti a raffor
zare l'organizzazione. 

Tra le sezioni cittadine, a B. Lo
renzo. la terza cellula di strada, che 
ha completato 11 tesseramento, ha re
clutato 4 nuovi compagni ed ha crea
to ben 11 capigruppo. La terza cel
lula ha organizzato per domenica una 
festa nei locali della sezione per la 
inaugurazione della bandiera. Sem
pre a S. Lorenzo, stasera alle 18,30 
la compagna Maria Michetti parlerà 
in "un convegno farnminile. Ma è at
tesa. intanto, con particolare Inte
resse la conferenza che li compagno 
Aldo Natoli terrà domani aUe 17.30. 
nel locali deDs Sezione, agli operai 
metallurgici e ferrovieri delle azien
de di S. Lorenzo e a tutti coloro che 
vorranno intervenire. 

Si Intrecciano intanto le sfide tra 
le varie organizzazioni del Partito. 
Casal Bertone ha sfidato S. Lorenzo 
e Italia a raggiungere la maggior 
percentuale al 21 dicembre, in occa
sione del 72.0 compleanno del com
pagno Stalin. La cellula Masi ha sfi
dato la cellula Fiorentini per fl re
clutamento e per l'applicazione dei 
bollini, reste del tesseramento e re
clutamento avranno luogo il 21 di
cembre alla sezione Celio ed ti gior
no 23 al Tufello. Per quella data, la 
sezione del Tufello si * anche impe
gnata a raggiungere 11 100 per 100 
del tesseramento. 

Dt pari passo con ti tesseramento 
e il reclutamento al sviluppa la cam
pagna delle quote, perchè entro l'an
no tutt 1 compagni siano in regola 
con l'applicazione dei bollini ed ab
biano sulla tessera IMI fl bollino 
sostenitore. Le 30 nula quote ordina
rie e le 900 straordinarie g l i appli
cate costituiscono un indice signifi
cativo dello sviluppo che ve assu
mendo questa campagne. 

Non mancane particolari esempi di 
buon lavoro svolto dalle sezioni. Nel 
primo tettare la sezione Colonna ha 
ritirato 4406 bollisi raggiungendo dt 
colpo 11 9éVM per cento dell'obiettivo 
ed ha inoltre applicato 100 beata 1 
sostenitore. Ponte Pallone ha ritirato 
2.125 quote ordinarie ed è al OS per 
canto deO'obbiettrso. 

toccato il 63 per cento con 715 bol
lini. mentre S. Lorenzo è al 61.50 
con 2.700 bollini e Ponte Mammolo 
al 51.80 con 790 bollini ritirati. 

Ti quarto settore vede In testa 
Mohteverde col 573 per cento e 950 
bollini. Mazzini, che ha sfidato tutte 
le sezioni, è al SO per cento con 
1.890 bollini. 

Nel quinto settore, infine. Trullo 
ha raggiunto Q 37 per cento. Garba
teli* fl 55.50 per cento e Testacelo il 
55 per cento. 

Bollini sostegno tessera sono stati 
ritirati anche delle sezioni Flaminio 
(40). Salario (45), Ludovici (40). Maz
zini (20). 

Per la provincia, è m testa Velletri 
col 96 per cento, seguita dalle due 
sezioni di Civitavecchia col 54 per 
cento. 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
AirrOItsROTllsiraU: latercellalare ATifi 

e Coait. di Oliala al e»ep!eta «fai alle to-
eìott* ia Pei. M.*..: Bea. Cassa, tatara» e 
TetttrasMat* al Partita. 

US: Oostpagei iti Onait. Dir. Sai. a 
Coma. Ut. «-ni alto «i(r—itu a fetiease. 

AlTOllMTMWnai: I eanp. della Coap 
Rxx-viu doaaai alto sSeaaKtto ia Fed. 

PtntOUOU: frani, della CTS dosasi alto 
dìe:iEt«Te ia Fed-

1£SP0»S. Dattarart: etti alle «etott* a 
***_.*« •• Yti 

tàmii. QB1Ò11 di Pei. mt- •"« "-*> * 
«•<*. 

ESPULSIONI 
n Caatilate Federale. »e ST»so*ta ari

la Cammisifeoc Qaaart, ha ratifirat* ti 
praTTrdlaenta di orala!—e. per tradi
mento nel ccatfrantl eei FartH*. «*H-
Vrato ari coartanti el fearol tkirie*. «1 
.Maini Giare*** e «a Aceaaiacna Gta-
Taaaa. tatti «4* «**• Stalaai Maona. 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.I.A. 
Sono ronTóeaM pe> «Tacita «era alto 19 

to Via Satoi* 1S i sembri dal Caa. tir. 
a i Secret, delle Sex. 

Imminente ai Cinema 

C AP R ANIC A 
ed EUROPA 
SU*G€£TlVO.-_ 

ÙBtoyt*AlS~^ 
WHAMieò 

DA* OAILBy 

laHOUft 
ttaatto 

„. LA RADIO 
WM7TZ ASZUMsA — 11^»: Musi

che rUh. — 17- « l e ecinuniottlr» 
T«Tde» — 17JS: UHmt — 18^0: 
Orch. Anepfta"— 1IJ«: Oreh. Fer
rari — 2t.W: Orca. Angelini — 21i 
« n caore e li saondo». -eommedra 

l (trama. — 2*.st: AUearlU • n aw> 
) eompieaaa. 
, aJCTC BOSSA — 12.M, Oreh. 6a- J 
J rlna — 14: Ka». rldu — 17, OH « 
\ I.VOOTO» di Milano: fTuppo atru- S 

mentale da easnei» di F. tttspan — > 
17.35: Come e a» sua oreh. — I7.s5: < 
e Loda et Laaaateraaoor > — 1»^>: \ 
Vedette a] microfono, ambre Sani ì 
- Itjtt: Mu*. rlch. — ss.**: •net- \ 
M> e nero* — XS.Of, Orch. RleelH — } 
37.40: «SI a sa 11 alparios. < 

STAZIONI B I U I — Mosca pne- \ 
tri *IM). ore IMO. SOM. 31,30. ; 
33^0 — Ocai la Italia (sa. 31,41. \ 

RtOUROSAU 

M6£*TMSU£* 

M.Ì7), ore « 3 1 — 

irMrr*rr*****M**Mrr**rr*r*** 

«BANCO.SICILIA 
informa la Spett. CUentela che 
sabato 15 corr. inizierà Fattività 

rAGENZIA n. 4 te Via Carlo Alberto, 2-2-E 
(Piazza S. Maria Maggiore) telef. 481.089 

L'Agenzia, dotata di impianto di 
cassette di sicureesaa, e abilitata ad 
espletare tutti i servizi di Banca 

ttiiat aai 

Imminente al S U P E R C I N E M A e A D R I A N O 

I r n i e n t e al SUPERCINEMA - AflHIANQ 

Il capolavoro che Rnmn ammirerà dopo più di cento 
trionfali repliche in ogni centro d"Italia 

Il c a p o l a v o r o ette Roma a m m i r e r à dopo più di 
t o trionfal i rep l i che In ogni oentro d'Italia. 

ITALIANI DI BASSA STATURA! 
VERA DEI GIGANTI F FINITA! 

F INIZIATA L'ERA DEI PICCOLETTI 

licitato Rascel 

La p i * 
eotrtlmatitaW 

•IH |IU1 %Mf IfUl UHI 
• eonviea del le avveri* 

al 04NEMA 

Adriano e Splendore 
Non issane ala a i r appasti tannalo aaa» N aMi 

•o le • baffo «teall spaalaiatitt. 

VOLETE ANDARE A PARKII? VISITARE I UIOQHI PIIT CELEBRI, • 
RITROVI PIÙ* FAMOSI T VOLETE TRASCORRERE UNA NOTTE D'IN
CANTO E D'AVVENTURA NELLA CITTA' DEI SOCNI PROIBITI' 

A I I • F a r a p a t a v i a v e d e r e 

Parigi è sempre dtarif/i 
^ a I C I a a ta a 

Con modlaa 
a l l e a r l a 

sa traecarrareta due di 
• a d d l s f a t t i 

.<••'. • ! . • . . . : t.L»i. >JJi-/. 
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RAivunc/n BIANCHI BANDINELU 

Lettera 
a Carlo 

aperta 
Antoni 

Caro Antoni , h o let to in q u e s t i 
g iorni il testo di un m a n i f e s t o d a 
te redatto, a n n u n z i a t o m o d e s t a 
m e n t e da l la Fiera Letteraria c o 
me « un interessante a v v e n i m e n t o 
di c r o n a c a inte l l e t tua le >, m a p o i 
diffuso dui quot id ian i c o m e u n 
m a n i f e s t o « per la l ibera c u l t u 
ra >. Tra c o l o r o c h e lo h a n n o f ir
m a t o c i s o n o a l tr i a m i c i e c o l l e 
glli , c o i q u a l i h o , forse, p i ù c o n 
s u e t u d i n e d' incontr i c h e c o n te ; 
m a d i r i g o a te questa let tera a p e r 
ta, p e r c h è sei t u c h e lo ha i s cr i t 
to, e qu ind i tu ne hai c e r t a m e n t e 
p e s a t o o g n i putu iu e w ù u t u i o l i 
s ign i f i ca to ; m e n t r e p u ò dars i c h e 
nitri , c o m e a v v i e n e , l o a b b i a n o 
Ormato f ermandos i a una so la p a 
rola (« l ibertà >, per e sempio ) o 
a n c h e s e n z a l egger lo ; o a l m e n o 
senza ch ieders i a favore d i c h i 
o c o n t r o c h i era diretto . Infat t i , 
ti dirò, c h e in u n p r i m o t e m p o , 
e n f facc iandomis i a l l a m e n t e i non 
poch i e s e m p r e p i ù frequent i e 
p iù g r a v i i m p e d i m e n t i c h e v e n 
g o n o post i dal nostro c l e r i c a l e g o -
\<>ino a l l a l ibertà de ' la c u l t u r a , 
c r e d e v o c h e tu, di fede l ibera le e 
in un m o m e n t o c h e c o i n c i d e c o n 
un t e n t a t i v o di r i sveg l io p o l i t i c o 
de i l iberal i , aves s i v o l u t o e l evare 
una protes ta contro quest i fatt i , 
c h e v a n n o , c o m e ben Fai, dal d i 
p e l o di ingresso a un u o m o q u a 
le Berto l t Brecht , al p i ù recente 
^eto c o n t r o il C o n g r e s s o I n t e r n a 
z iona le d i Stor ia de l le Re l ig ion i , 
c h e d o v e v a tenersi a R o m a . La 
p r i m a p a r t e de l tuo m a n i f e s t o , 
infat t i , p o t e v a intenders i m q u e 
sto s e n s o , a l m e n o d a tutt i c o l o r o 
a i qual i , c o m e m e , s ta a c u o r e 
meramente il progredire ed e s p a n 
dersi d e l l a c u l t u r a e non l ' in
c a p s u l a m e n t o del la c u l t u r a in u n a 
formula , n o n la sua s t a b i l i z z a z i o 
ne ( come se p o i c i ò fosse p o s s i 
bi le ! ) in u n a d a t a s i t u a z i o n e , s i a 
pure r i t e n u t a o t t i m a , r i t enuta l a 
p i ù a l t a poss ib i l e . Ma la s e c o n d a 
p a r t e e l a c h i u s a de l t u o m a n i 
fes to t r a d i v a n o c h i a r a m e n t e , m i 
pare , l ' in tenz ione d i vo lere p r o 
pr io q u e l l ' i n c a p s u l a m e n t o , p r o 
prio q u e l l a s t a b i l i z z a z i o n e s u p o 
z i o n i r icevute , e faceva r icorso , 
ancora u n a vo l ta , a l la i n v o c a z i o 
n e di < un iversa l i valori >. c o n la 
«piale è cos ì c o m o d o copr i re , da 
un laro, va lor i part ico lar i e p a r 
t ico lar is t ic i , e dal l 'a l tro e v i t a r e d i 
affrontare p r o b l e m i c o n c r e t i , p r o 
b lemi pos t i a c i a s c u n o di no i , 
oggi . qui . nel n o s t r o Paese , us i la 
nostra prec isa c o n d i z i o n e u m a n a . 
K poi l 'u l t imo, e v e r a m e n t e s t r a o r 
d i n a r i o c h i a r i m e n t o , è v e n u t o d a 
u n a s u c c e s s i v a not i z ia a p p a r s a 
su i g iorna l i , s e c o n d o la q u a l e n o n 
sarebbe statu lec i ta , non s a r e b b e 
«tata acce t ta ta , la firma di i n t e l 
lettual i Ncrit t i al Part i to s o c i a 
lista i ta l i ano e a l P u r H ' o c o m u 
nista i ta l iano . C o m e e s e m p i o d i 
l ibertà e di l iberal i tà , non c'è m a 
le ! H m i pare c h e ba«ti q u e s t o a. 
s v u o t a r e di ogni s igni f icato p o s i 
t i v o e c u l t u r a l e quel m a n i f e s t o . 
Ma se la c o s a si l imi tasse a q u e -
sro, non mi sarei mosso a scr iver t i 
questa lettera. 

Q u e l l o c h e mi d e c i d e a scr ivert i 
p u b b l i c a m e n t e è il fatto c h e , p o 
sta la c o s a in questi t ermini , quel 
m a n i f e s t o n o n è p i ù un a p p e l l o 
di uomin i p r e o c c u p a t i de l l e sort i 
e del progresso de l la cu l tura , e 
non e n e m m e n o un « a v v e n i m e n 
to di c r o n a c a i n t e l l e t t u a l e » ; m a 
è n iente a l t r o c h e u n a c a t t i v a 
a z i o n e sul terreno p o l i t i c o e s u l 
terreno c u l t u r a l e . ( S c u s a m i , s e 
ii~o ques ta def in iz ione u n p o ' c r u 
d a : m a v o g l i o d'al tra p a r t e c r e 
dere c h e n é in te, n é in m o l t i 
dei f irmatari , c i s i a s t a t a l a c o 
sc i enza di c o m p i e r e u n a c a t t i v a 
a m ' n e ) . E d è u n a c a t t i c a a z i o n e , 
p e r c h è è un'opera di d i v i s i o n e , 
la qua le , s e a v e s s e s u c c e s s o ( m a 
non l 'avrà) , renderebbe p i ù diff i 
c i le in I ta l ia propr io la lo t ta p e r 
la l ibertà in genera le e p e r la 

l ibertà d e l l a c u l t u r a in par t i co la 
re. I o p o s s o c a p i r e lanche per
c h è d i ec i a n n i fa l i c o n d i v i d e v o 
io s tesso! ) i dubbi e a n c h e i t i 
mor i c h e in te l l e t tua l i d i t r a d i z i o 
ne l ibera l e h a n n o a n c o r a ogg i 
c o n t r o il c o m u n i s m o e c o n t r o la 
c u l t u r a c h e s i r i ch iami a i p r i n 
c i p i in formator i de l c o m u n i s m o . 
Ma la p o s i z i o n e d i un u o m o c h e 
s ia v e r a m e n t e l ibero e v era men te 
i m p e g n a t o e d e d i c a t o a l l a v i t a e 
a l l o s v i l u p p o d e l l a cu l tura , mi 
pare c h e d o v r e b b e essere que l la 
di volers i render s e m p r e m e g l i o 
c u u l u d i c i ò c h e s ia l i co iuuuiainu, 
d i c i ò c h e 6i v o g l i a da p a r t e d e 
g l i u o m i n i , e in part i co lare , in 
q u e s t o c a s o , degl i uomin i di c u l 
tura , c h e h a n n o a d e r i t o a l c o 
m u n i s m o e c h e in esso p r o s e g u o 
n o la loro o p e r a di u o m i n i d i 
c u l t u r a , c h e in e s s o h a n n o tro
v a t o un n u o v o p o t e n z i a m e n t o d e l 
le loro a t t i t u d i n i cu l tura l i . E se 
q u e s t o a v v i e n e , vuo l dire c h e ess i 
v i h a n n o t rovato a n c h e q u e l l a l i 
bertà c h e tu d ic i le qui s i a m o 
d'accordo) i n d i s p e n s a b i l e a l l a v i 
ta de l la c u l t u r a . Mi pare c h e il 
ruo lo di u o m i n i v e r a m e n t e l iberi 
e v e r a m e n t e i m p e g n a t i ne l la v i 
ta de l la c u l t u r a d o v r e b b e essere 
q u e l l o d i a d o p e r a r s i a s u p e r a r e 
l e d i v i s i o n i po l i t i che , per c o n o 
scere e c a p i r e , n o n o s t a n t e tu t to 
q u e l l o c h e s i d i ce e si c r e d e c o n 
tro il c o m u n i s m o , per cercare un 
terreno d i a c c o r d o e di d i s c u s 
s i o n e p r o p r i o n e l l a cu l tura . 

M a c'è d i p i ù : s e v e r a m e n t e tn 
e i f irmatari de l m a n i f e s t o v o 
les te farv i l e v e s t a l i di u n a f iam
m a c h e d o v r e b b e rappresentare 
la t r a d i z i o n e d e l l a c u l t u r a l i b e 
ra l e e u r o p e a , c o m e non vi a c c o r 
ge te c h e sares te pres to r idot t i a 
v e d e r v i s p e g n e r e la vos tra f iam
m a tra le m a n i per m a n c a n z a di 
a l i m e n t o ? Propr io p o c h i g iorni 
fa u n i n s i g n e s t u d i o s o di s c i e n z e 
(i l prof . C o l o n n e t t i ) , p u r f a c e n 
d o a m p i o e l o g i o e c r e d i t o a l l ' a t 
t i v i t à e a l l ' ingerenza a m e r i c a n a 
in E u r o p a , c h i u d e v a u n a s u a c o n 
ferenza a l l ' A c c a d e m i a dei L ince i 
con un a v v e r t i m e n t o di a l l a r m e 
s u l l a < s e l e z i o n e a l la rove c c ia > 
c h e lu cu l tura a m e r i c a n a opera 
in E u r o p a . E a n c h e tu c o n o 
scera i , p e r c h è di f fuso in tut te le 
un ivers i tà , q u e l p i a n o di p u b b l i 
c a z i o n i dell '* U n e s c o >, stimma del 
pens iero u m a n o « d a O m e r o a 
F r e u d », c h e s i p r o p o n e d i c o n 
d e n s a r e e s tab i l i re in 102 tesi , in 
c o n c o r d a n z a c o n la B ibb ia , q u e l 
lo c h e l 'uomo d i ogg i d e v e s a p e r e 
e pensare . S o n o c e r t o c h e tu n o n 
p u o i c h e d i sprezza re ques te r is i 
bi l i p r e t e s e di i n c a p s u l a r e in un 
c o d i c e , in u n a lectio ne oarietur, 
in u n a s p e c i e di l u n g o c a t e c h i 
s m o il s a p e r e e la cu l tura . M a a 
q u e s t o per i co lo n o n s i r i fer isce , 
e v i d e n t e m e n t e , il t u o m a n i f e s t o . 
E n e m m e n o a l p e r i c o l o c l er ica le . 
Esso s i r i d u c e q u in d i a n i en te a l 
t ro c h e a u n a e spress ione d i a n t i 
c o m u n i s m o . N o n m i m e r a v i g l i a 
c h e tra i f irmatari c i s ia c h i ha 
d i c h i a r a t o c h e m a i e po i m a i 
a v r e b b e l e t t o u n t e s t o di Len in 
o d i S t a l i n . M a n e g o c h e s i p o s s a 
p a r l a r e in n o m e d i u n a l ibertà 
c h e n o n s i c o n o s c e q u a n d o ci si 
rif iuta d i c o n o s c e r e u n a c i v i l t à e 
u n a c u l t u r a d a l l e p a r o l e s tesse di 
c o l o r o c h e l 'hanno c o s t r u i t a e c h e 
l a r a p p r e s e n t a n o , m a a t t i n g e n d o 
l e p r o p r i e n o t i z i e s o l o d a g l i a v 
versar i po l i t i c i d i que l l a , d a c o 
loro c h e n o n c e s s a n o d i c o g l i e r e 
ogni o c c a s i o n e p e r m i n a r e s u h d o -
l a m e n t e l e i s t i tuz ion i su l l e q u a l i 
s i r e g g e que l m o n d o n u o v o c h e 
a v a n z a , d a c o l o r o c h e h a n n o e l e 
v a t o a d o g m a l ' a n t i c o m u n i s m o . 
M a c h i h a il d o g m a de l l 'ant i co 
m u n i s m o n o n è l ibero . E p e r c i ò 
il t u o m a n i f e s t o n o n è il m a n i 
fes to d i u o m i n i l iberi , m a il m a 
n i f e s t o d i n n a m e n t a l i t à da S a n 
t a A l l e a n z a t raspor ta ta nel n o s t r o 
t e m p o . 

UNA DRAMMATICA GIORNATA AI PROCESSO PER L'ASSASSINIO DI ANNABELLA 

Sensazionali ammissioni del vice capo della Mobile 
su come venne ottenuta la "confessione,, di Egidi 

Due capaci "volontari,, furono messi nella cella dell'imputato -Avvocati e giornalisti abbando
nano Tania per un inspiegabile atteggiamento del Presidente - La deposizione della sorella dì Egidi \t 

r 

b 
Titina De Filippo, mirabile pro
tagonista di « Fì lumena M a t u 
rano », il film che Eduardo ha 
tratto dalla sua nota commedia, 
e che viene attualmente proiet

tato sugli schermi italiani 

Quel che ieri è accaduto ne l 
l'aula de l la prima Corte d'Assise 
di Roma e ciò che è venuto fuori 
nel corso del la drammaticiss ima 
udienza di questo triste processo 
sotto ogni punto di vista e cosa 
che non servirà certo a far r ina
scere nel l 'opinione pubblica la fi
ducia che essa vorrebbe avere in 
una sicura eii»«H7t» 

Ecco ciò che è accaduto: mentre 
deponeva la sorella di Lione l lo 
Egidi, avvocati d i Parte Civ i le , a v 
vocati di difesa e giornalisti , in 
seeno di protesta contro lo strano 
modo de l presidente Sciaudone di 
dirigere il dibatt imento, hanno si
multaneamente abbandonato l'aula 
e si è dovuta conseguentemente so
spendere l 'udienza. 

Ed ecco c iò che è venuto fuori: 
il commissario Angi le l la , v ice capo 
della Mobile di Roma, ha confes 
sato che i nominat i Fichera e A u 

tieri, i quali vennero mess i ne l la d ir* dalla torà Nina. eh* la «ora 
stessa camera di sicurezza con 
Egidi, aono realmente degl i stru
menti della polizia. La confess ione 
di Angilel la ha smentito cosi, tutto 
quel che finora, nei riguardi de l 
due tipi, avevano dichiarato, sotto 
il vincolo del giuramento, gli altri 
funzionari della Questura ni Roma. 

"cn. £•"-•—.'—".o Ji«\5*oirueie cuc in 
udienza di ieri ci ha profondamente 
emozionati e pertanto, allo scopo 
di essere quanto più possibile se 
reni e obiettivi, r inunceremo in 
queslo nostro resoconto a fare 
commenti; i commenti potrà trarli 
spontaneamente il lettore al lume 
del la semplice cronaca. 

Prima teste è Anita Lughi una 
grassa donna di Primaval le: appe
na comincia a parlare si capisce 
subito che deve essere piuttosto 
pettegola: racconta di avpr snputo 
da torà Giulia, che lo aveva udito 

Marcella avrebbe In u n certo gior
no sentito dir male del la famiglia 
Egidi. 

Entra ora Giuseppe D'Agostino, 
padre di Vincenzo, que l tale che 
andò il pomeriggio d e l 10 assiema 
all'Egidi In cerca di Annare l la . 
N o n dice niente di Importante, sta 
per cadere l icenziato, nm ritorna 
d'un tratto indietro e d ice : « E c c e l 
lenza, lei non m e l'ha chiesto, m a 
debbo dire una cosa. L'Egidi f in 
dal 1948 ven iva a casa m i a a s u o 
nare la f isarmonica. C'erano tante 
bel le ragazze e lui non ne ha mai 
molestata nessuna ». 

Ora s iede sul la sedia de i test i 
moni un'altra donna anziana e 
grassa. E' l'ostetrica Natal ina M a -
razzi. Parla con molta efficacia e 
brio e interpola il suo racconto con 
continui arguti comment i . 

Ostetrica; Io son quel la che assi-

VIAGaiO LUNGO IL PO DAL DELTA ALLA SORGENTE 

I tecnici erano al corrente 
elle periodiche furie del fiume 

Essi avevano il diritto di denunciare alVopinione pubblica la minaccia 
derivante dall'incuria dei governi - Le cifre dell'Istituto idrografico 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

R O V I G O , d i c e m b r e . — L a d a 
ta d e l 14 novembre. 2951 , non c'è 
alcun d u b b i o , e n t r a p u r t r o p p o c o n 
p i e n o diritto nel calendario do
loroso delle storiche calamità che 
scavano solclii profondi nella vi
ta dell'umanità intera anche se 
colpiscono soltanto una parte, sia 
pur piccola, di essa. È' questo 
il giorno in cui il Po, il maggior 
fiume della penisola italiana, il 
vecchio P a d u s di P o l i b i o , già da 
alcuni giorni sopra il Huel lo di 
guardia a tutti gli idrometri del 
suo lungo e s e r p e g g i a n t e corso, 
a l i m e n t a t o d a l l a p i o g g i a e da l l e 
furiose, contemporanee piene dei 
suoi sette emissari a l p i n i e de i 
s u o i otto emissari appenninici, 
dopo aver rotto in tre diversi 
punti attraversando l'Emilia e 
tracimati gli argini in decine di 
località verso la Bassa, nel cuo
re del Polesine, riusciva infine a 
dare il c o l p o di grazia all'argine 
sinistro, di fronte a Occhiobcllo 
e poi a P a u i o l c e a Afnlcanfonc, 
uscendo con violenza dal proprio 
letto, dilagando con p a u r o s a f u 
r ia , rapidamcì'te investendo e 
s o m m e r q c n d o diecine e diecine 
di migliaia di ettari di terreno 
feracissimo. 

In queste zone nessuno pensa
va più al Po, si può dire da de
cenni. con qualche preoccupa
zione. Il Po era riguardato come 
« n innocuo bonaccione, capace 
tutt'al più di alzare la voce e 
gonf iars i per rare e s p l o s i o n i d'i
ra, ma senza cattiveria e senza 
pericolo. 

Indie! del disastro 
Il guaio è che, purtroppo, a 

quanto risulta inconfutabilmente, 
eia lina indagine scrupolosa e oh 
biettiva, questo atteggiamento 
psicologico aveva contagiato an
che gli organismi e g l i uomini 
preposti al governo del fiume 
(governo erroneamente d i v i s o , 
fra l'Istituto idrografico del Po, 
con sede a Parma fino a foce 
Mincio, e il Magistrato delle ac
que, con sede a Venezia, da foce 

*$~«**-~ -, -w • vwWPVi •**T»»Vl -11-""' «'""'V '"'JgVi;V-l^^JSW!fff c h e lo scioglimento d e l l e nevi e 
perfino di a l cun i ghiacciai: ele
vamenti rap id i e d a n o r m a l i d e l 
l i v e l l o del lago Maggiore, del la
go di Iseo e del lago di C o m o , 
c'ie n o n hanno permesso di sfrut
tare la capacità moderatrice di 
quei serbatoi naturali: alte ma
ree eccezionali e sostenute che 
hanno ostacolato per vari giorni 
lo scarico delle acque nel mare. 

Klementi nuovi 

l 'n gruiiisa di animuli s<amp.ili al la piena. Secondo l e stesse a m m i s 
sioni del governo, cono andati perduti 10.001 bovini e 8000 suini 

Mincio al Delta). Studiosi, nomi" 
ni di scienza responsabili, non 
possono trincerarsi puerilmente 
dietro affermazioni di questo ge
nere: « Una p i e n a s i m i l e era im
prevista e imprevedibile » ; op
pure: « Qualunque lavoro fosse 
stato fatto sugli argini, il Po a-
u r e b b e r o t t o u g u a l m e n t e , se n o n 
in quelli, in altri punti ». Queste 
possono essere frasi da uomini 
della strada e non hanno più va
lore delle critiche avventate e 
ingiuste scagliate contro i tecnici 
nei momenti più drammatici del 
la tragedia. Ma se gli errori di 
valutazione dei profani hanno una 
giustificazione umana e anche lo
gica, non è ammissibile che, sia 
pure per amore e n e c e s s i t à di po
lemica, i tecnici rispondano con 
e s p r e s s i o n i da caffè. 

Piena senza precedenti. Le ci
fre dell'Istituto idrografico ci di-

L'APPASSIONATA ARRINGA DEL PRIMO DIFENSORE 

L'assoluzione chiesta per Grande 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOI/X5NA 12 — Per le prima 
vo. is i' pubblico ha applaudito, ea 
* *'$U> quando I avv Serg.o Stoppa
ti h-i c">~c"uso .a sua c a d a arringa 
tn diresa di Ettore Grar.de. 

I". pnir.o applauso: ed e staio per 
Fetore Grande- Diremo !reg".io: per 
Fetore Grarxle e Vir.ce-.zire Viran
do o.ua'e '."ebrianno v'sta s tamane 
:*• i'..~nasr.v.e «Ideata e t o r m e n t o * 
o r i e n t a t o da '.'avvocato con V. s u o 
.r.t.rr.o trav^r.So efoc'at-o -e-'.lrreo*-
r*^! e aceto compiuto in que.:a lon-
tara alba de: novembre 1938 

Tra '«v. a d e c c e z o r e ha e«*.*tno 
*..« prì:ra piar.de fatica de'-a dife
sa ^ taro'.o dev'accusa pubb'.lca 
tseieia il nuovo Procuratore Gene-
ra.e dott Di Mattia in «ostituzìone 
de: do;t De Pao :s al qua:e g:i ora
tori harr.o irvtato corrn-oMìe parce 
«li » i ^ u n o 

Il Presidente darà .ettura subito 
dopo :a r.fja e apertura de", udien
za d; un te egrt.—'na de. Miri^tro 
detj't &ter l coTnprorar.te erme Gof
fredo Bovo «!a* tuttora in carie» 
qua'e cor«o'e contrerRnrente a 
quanto affermato dalia P C 

Parla la difesa 
IH ecco Inaspettatamente alzai»! 

« chiedere !* paro:» V. terzo patrono 
dei Virando (ammesso, nonostante 
che la procedura ne tolleri «>lo due) . 
l o n VliUbrun*. «Non siamo qui — 
dice. — per chiedere una vendetta 
ITA per riabilitare la memoria di 
Vtr.a Grande > 

Eccoci «I!e ore dieci: parla l'«vr. 
Stoppato E" ricorrendo a'.I'affettuo-
ao ricordo di s u o padre (che fu il
lustre uomo di legge) che l'oratore 
prende l e mosse con u n esoralo di 
antico stampo. Cosi, con eloquenza 
•ctostnteac* rtvo'.g» « t u t u , 0*1 

Presidente (t i «Toscanln l del Pre
sidenti >) «1 giudice In toga, degli as
sessori all'opinione pubblica, alla 
stampa, espressioni di fervido elogio. 

« E' s tato poco fa l o n Villebrune 
— ha detto Stoppato — a darmi iì 
teme per questo mio lavoro: cosi 
come lui ba riallermato 'l'iroposeib'.-
:ita mora*e de: suicidio di Vincen-
zina Virando, lo mostrerò la possi
bilità ineluttabile de: suicidio > Da 
queste premesse è venuta ia massic
cia costruzione de2 piedistallo da: 
quale domattina muorer i li prof. 
Dentala per affrontare l'arduo esa
me de'.:e perirle Vi era da attendere 
u n a polemica e Mi pò eir.lca c e stata 
tra l a w Stoppato e gli i r » C&ron 
e Marchesini, di fronte aìlangomen-
to dei quali s i è Inchinato anche 11 
p G De Pao** ne', chiedere la con
danna dell imputato » sedici anni 
di reclusione 

Dispiacque al patroni dei Virando 
che a'-cum terti fossero indotti a 
riferire su i passato di Vlncenzina e 
del suo i familiari; ma ancora oggi 
il difensore dell' imputato ha ripre
so quegli argomenti riconfermando 
come già all'età di quattordici anni 
la Nina venisse giudicata delle s u e 
lnsetrnanU € u n tipo amorfo di ca
rattere eccentrico con manifestazio
ni di stranezza >. Del resto lo s t e s so 
papà Virando, nei consegnare la fi
glia al marito, disse a Ettore: e At
tento. prendila con le buone ». (Si 
trattava di u n a giovane che tra lo 
z'.tro si dilettava perfino di box: 
« ena attratta — precisa l'oratore — 
da tutte quelle cose che avevano 11 
sapore della mescolir.lta »). 

Pu un maresciallo dei carabinieri 
a scoprire che ia giovane prendeva 
i pasti m una pasticceria temendo 
e h * tt c m volessero avvelenarla: 
quando fuggi scamiciata d* a r a ca
sa Ai cura di Oenove-Nervi.. 

Quanto al tentato emacialo della 
madre di Vincenzlna il difensore 
esibisce due copie del giornali tori-

est dell'epoca (1906) da! quali ri
sul ta che la caduta nel Po della s i 
gnore Virando non fu dovuta a u i 
ir.cider.'e bensì al ter.tstiro di to
gliersi la vita 

f.a « prima notte » 
L a w Caron par.ò di uria f d e i t à 

durata in Nina so lo diie gnomi do
po i: matrimonio Ohe cosa avvenne 
dunque dopo che ella — e u*o :e 
paro.e del P C — fece olocausto e 
sacrificio di se? 

o:ocausvo e sacrificio a chi? Non 
a Ettore Grande ma al suo amore, 
all'ufficiale d'aviazione Lrntardo 
Signori non s iamo di fronte a un 
nr»tr.rr.on!o di convenienza soltanto 
ma a una frode In danno di Ettore 
Grande perche u l n a andò a lui 
q ^ n d o il s u o cuore non era ancora 
placato e libero. Quando a Penang 
p r o n u n c e la famosa frase: < Piut
tosto che avere u n bimbo morirei ». 
s i trattava di un risveglio de! suoi 
non sopiti sentimenti . 8L non vole
va un Mg: io di Ettore, questo 11 fuo
co. questo il tormento che ia donna 
teneva dentro di se. Grazie avv. Ca-
ron. grazie per avermi alutato a ri
costruire li dramma • tut te le pre
messe fatali del suic idio» . 

SI g iunge al matt ino de! dramma, 
dopo che Ja Virando aveva trascorso 
( la test imonianza è agli e t t i ) 53 
notti Insonni, e VI é etato anche chi 
ha detto — incalza l'arr. Stoppato 
— . c h e non e al matt ino l'ora In cui 
piò facilmente s i verificano casi di 
suicidio Menzogna: la e d e m a di
mostra essere Jl contrarlo. Signori 
ci ai dice che in quella fatale mat
tina vi f u tra l due coniugi una 
violenta discuss ione Nessuno ** 
•dL Bl àlea ancata : Urea Minacciò 

di fuggire • Grande per soffocare lo 
scandalo la uccise. Enorme: per sof
focare lo scandalo Ettore s i sarebbe 
reso colpevole di un omicidio cosi 
feroce per li quale noi stessi chie-
Cereiìrr.o. non i sedici anni dei Pro
curatore Generale ma t r e i f a n n i d! 
pena » 

I due tempi del fatto (primo spa
ro. intervallo altro SOSTO) non pos
sono. secondo il difersore. suec.tare 
sorpresa Egli presenta ella Corte 
un'ebrvor.dante racco ta d: giornali 
che narrano suicidi non so'o in due 
m» anche in tre-quettro tempi: una 
s o n o r a di Basilea uccise il m e n t o 
e poi s i sparò al capo. sren::e. ri
prese i sen*i. rindomnnt telefonò 
alla sorella quindi ancor» si sparò 
il colpo fatale 

II difensore s'avvia alla fine della 
sua fat.ca: tog.ie da una Nsrs» al
cune bottigliette di una bibita e r e 
beve a'cunl bicchieri L'ultima par
te dell'arringa è tutta una tagliente 
risposta al perchè fatti Ieri sfavil
lare d V v a w Marchesini - Grande 
non fu poco sincero, se-nnwi me
setto Non accennò mai alla presen
za di un e terzo uomo » per non 
calunniare alcuno e per difendere 
la propria eposa: non lavò le ferite 
di Vincenzlna che furono Invece 
lavate dal medico; non fuggì da 
Bangkok tresdnendo con aè 11 tra
gico f&rde.io delia salma, ma parti 
dal Siam ventisette giorni dopo la 
tragedia 

L'avv. stoppato, dopo etnea tre ore 
di arringa,-conclude: « D u e sentenze 
•tanno già dinanzi a voi : voi. giu
dici di Bologna, dovete rifare la stra
da. riabilitare la Giustina. Non la
sciatevi sfuggire 11 momento. Voi non 
panate solo per Ettore Grande ma 
per la società. Chiedo l'aasoluzlone 
dell'imputato 

OIOTAJfHI PANOZZO 

cono che, e s c l u s o quello all'idro
metro della Becca (meno 3 cen
timetri sul livello del '26), tutte 
le quote massime sono state in 
questa occasione superate: a Pia
cenza, di 62 centimetri rispetto 
al 1926: a. Cremona, di 53 centi
metri rispetto al 1875, a Casalmag 
giore, di 107 c e n t i m e t r i risiietto 
al '28 (a Sacca, alla medesima 
altezza sulla riva sinistra, di 138); 
a Borgoforte, di 87 centimetri ri
spetto al '17; a Ostiglia, di G9 
centimetri pure rispetto al '17; a 
Pontelagoscuro. di 56 centimetri 
sempre rispetto al '17. 

Le cause e i motivi dello straor
dinario, ma niente affatto impre 
vedibile fenomeno, rientrano an
ch'esse nell'ordine naturale delle 
cose. Che la loro coincidenza e 
concomitanza sia abitualmente 
cosa rara o quasi impossibile net
ta s u c c e s s i o n e d e l t e m p o e ne l 
l'accadere delle circostanze, è so
lo una c o n s r a f o z i o n e ; m a non è, 
non può essere una regola che 
escluda la eventualità del loro ri
petersi anche nel giro di un an
no stesso. 

Questo complesso di fattori so
no stati così distinti e definiti 
dai tecnici: piogge intense, pro
lungate e diffuse su tutto il ba
cino tributario di destra e di si
nistra: masse d'aria tropicali ca
riche di umidità e c e n f i meridio
nali ad alte quote, che. addos
sandosi ai rilievi alpini, hanno 
provocato pioggie sino oltre 1 
duemila metri di altitudine, non-

Se è comprznsibile che le po
polazioni abbiano in un certo sen
so dimenticato il Po (e tuttavia 
vedremo in seguito come, spe
cialmente in questi u l t i m i a n n i , 
in molte province e in molte 
l oca l i tà r i v i e r a s c h e ti m e r i t o d i 
aver dato l'allarme, le sollecita
zioni quasi regolarmente inascol
tate, sia sempre stato della ini
ziativa popolare), non si può ani 
mettere che gli organi preposti 
non abbiano tenuto conto di que
gli elementi nuovi, e vedremo 
quali, naturalmente o artificial
mente venuti a determinarsi, la 
cui presenza, aggravando la si
tuazione obbiettiva d e l b a c i n o p a 
d a n o , avrebbe reso inevitabile e 
con conseguenze di nna gravità 
senza precedenti la rottura del Po 
in caso di forte p i e n a . 

Non faremo loro il torto di sia 
pure l o n t a n a m e n t e sospettare che 
ignorassero tali elementi; e tan
to meno quello di pensare che 
non fossero consapevoli della lo 
ro importanza e non abbiano stu 
diato il modo per ovviarne gli 
inconvenienti. 

Eppure su di essi incombeva e 
incombe non solo il dovere di stu 
diare e di far progetti, ma anche 
quello di richiamare la attenzione 
dell'autorità s u l l a n e c e s s i t à d i 
non lesinare mezzi per risolverli 
( e q u e s t o ta lvo l ta è s fa to fatto); 
e tutte le volte che le autorità, 
adducendo il pretesto della man 
canza di fondi, di fatto stornati 
in passato come ora per la pre
parazione di disastrose avventu 
re coloniali, di guerre di aggres
sione, per la fabbricazione di ar
mi, rifiutavano di far eseguire i 
lavori proposti, questi organismi 
e questi uomini avevano non solo 
il dovere ma anche il diritto di 
denvncìare i fatti e le situazio
ni a l l 'op in ione p u b b l i c a n a z i o n a 
le e c o n particolare forza alle po
polazioni direttamente interessate 
e direttamente minacciate, nelle 
persone e nei beni, dalle conse
guenze derivanti dalla incuria in 
cosciente dei governi. 

E forse solo di ciò, di non aver 
cioè agito in tal modo, essi sono 
responsabili; né può bastare co 
me attenuante il fatto di essere 
dipendenti e funzionari dello 
Stato. 

FIDIA GAMBETTI 

stette la Marta Fiocchi quando n e l 
novembre d e l 1949 abortì . F u al 
lora che conobbi Annarel la , la ra
gazza venne a chiamarci e io mi 
meravigl iai che per una simile 
commissione si mandasse proprio 
una ragazzina. Annarel la m i ac 
compagnò ' a casa d o v e trovai la 
madre in preda a una emorragia . 
I+H t-lripOMÌ, « Ifc Ulani eìie duVèVa 
subito farsi r icoverare in ospedale . 
« A l l o r a la Fiocchi mi chiese se 
poteva rimandare di u n giorno 
perchè l ' indomani doveva andare 
in tribunale p e r la causa di sepa
razione col mari to . Eccel lenza, io 
aluto naturalmente più l e donne 
che gli uomini (risa nel l 'aula) e le 
proposi di chiamare un ostetrico 
che per dieci m i l a l ire l e avrebbe 
fatto il raschiamento. Annarel la 
andò a chiedere in prest ito il da
naro, m a non lo trovò. Allora diedi 
la base a Mariano per chiamare 
l 'autoambulanza. Mentre aspetta
vamo, una donnetta di sotto l'uscio 
venne a gridare alla Flocchi: e Ar
riva tuo marito, ti sparerà due 
pal le in petto ». Io impaurita get
tai i l l enzuolo insanguinato sotto 
il l e t t o » . 

Presidente: Che impressione vi 
fece Annarel la? 

Ostetrica: La prima volta, nes su 
na. Poi la rincontrai in piazza due 
giorni dopo. Eccel lenza, d icono che 
la ragazza era t imida! Ma lasci s ta 
re, Eccel lenza. Quel la era molto 
s facc iate la- Tiriamo avanti . Mi 
chiamò di lontano sul la piazza con 
termini che io non posso r ipetere 
in quest'aula. Insomma mi disse: 
e Provaci a venire a casa a chie
dere le c inquecento lire per a v e r 
gettato il bambina sotto il letto. 
Vedrai quello che avrai ». Era 
t imida! Ma lasciamo stare! Ora 
lei d e v e sapere che io ho mol te 
c l ienti a Primaval le , n e ho lasc ia
te anche d u e in parto per ven ire 
qui . Cosi as.'àstetti anche la mogl ie 
di Egidi quando partorì. Il marito 
era stato ri lasciato e io, s iccome 
la curiosità è femmina, gli chiesi 
se è vero che in questura battono. 
Egli mi disse che quel la volta non 
l 'avevano toccato. Io. disse l'Egidi, 
ammazzerei la madre perchè lei 
certamente «=a qualcosa. 

La levatrice v iene congedata: 
cuando passa vic ino a Marta Fior-
chi, questa abbassa gli occhi. 

Fd ecco entrare nell 'aula, vestita 
a lutto, la sorella del l ' imputato, 
Lidia Egidi. E* una simpatica don
na di una trent ina d'anni, che tut
ti avevamo notato i m dalla prima 
udienza aggirarsi per i corridoi e 
nell 'aula con l 'affanno dipinto n e l 
volto e gli occhi ve lat i di lacr ime. 
Mai avevamo notato in lei i l m i 
nimo atteggiamento teatrale, ma 
anzi una sofferenza contenuta e 
piena di r i tegno. 

« M i o fratello — ha detto Lidia 
Egidi — non è u n sant'uomo; ma 
non è un assassino. Da bambini , io 
a v e v o 10 e lui 8 anni , andavamo 
a lavorare ass ieme. Era il p iù "buo
no tra noi, anzi t imido e rispettoso 
con tutti . Poi dopo il suo arresto 
sono venuta a conoscenza di tante 
cose che si son det te sul suo conto. 
Io non so se quel che si è det to 
di lui risponda a l vero . So però 
che egli è tornato d o p o otto anni 
d ì guerra e prigionia. E la guerra 
ha rovinato tanti uomini ». 

Nell 'aula tutti , tranne forse il 
Presidente, seguono con profonda 
commozione i l racconto de l la donna . 

< Quando fu arrestato la seconda 
volta — ha cont inuato a dire Lidia 
Egidi — noi Io v e d e m m o da una fi
nestra della questura. Poi arresta
rono anche me , mio padre e mia 
madre. Nel corridoio incontrammo 
Lionel lo con il vol to e la testa 
imbrattati d i sangue. D u e agenti lo 
trascinavano a braccia. A noi ci 
fecero al lontanare, mentre grida 
v a m o d a l terrore. Po i mi riporta
rono a casa e cercavano l'arma de l 
de l i t to . Sequestrarono invece una 
carta con del la conserva di po
modoro, d icendo che era sangue. 
Mi riportarono in questura, io ero 
incinta e venni ri lasciata ». 

~ \ £e sfalli e parlatili ì 
j 

qu 

Marf orto — 
Buondì, Pasqui
no. 

Pasquino — 
Buondì, fratel
lo. Ma ti pre
go , scostat i , o 
getta via code
sto *:*aro. Non 
sopporto, anzi 
detesto il f u m o . 

Uarforio — 
E da quando in 

Se da a l m e n o o o secolo ti 
«edo f a m a r e la pina— 

Pasquino — Da ieri aborro il 
ì aroo e considero chi ancora ne ha 
il vfxio p e s s i m o ci t tadino, nemi
co de l la pace e del la concordia 
tra i popol i . 

Uarforio — Pasqu ino v i o . per 
qaanto ab i tuato ai tuoi enigmi , 
non t i capisco . 

Pasquino — Mi capiresti se aves
si l e t to s v i giornali le dichiara 
«ioni fat te d» De Gasperi a Stra
sburgo. 

Marfmo — Deh, ti prego, ri-
aparmlaaai la no ia di s imi l i let
ture. , - « 

Pasquino — Ebbene sappi che 
il «os tro Pres idente del Consig l io 
ha dichiarato che 11 mantanimen* 
to dell 'esercito europeo— 

Martorio — Faropeo , h a i «letto? 

O che abbiamo conquistata l'Eu
ropa? 

Pasquino — Kon interrompermi 
con domande sciocche. Il manten i 
mento dell 'esercito europeo deve 
essere ass icurato da ogni S ta to 
con i proventi di un m o n o p o l i o . 
come que l lo d«i tabacchi™ 

Morforio — Incominc io a e 
pire. 

Paàm: « Io vado via! » 
Tutti sappiamo che in quel pe 

riodo aborti; m a Lidia Egidi non 
ama fare la martire e non accenna 
neanche a quel triste episodio 

« Q u a n d o dai giornali seppi che 
mio fratello aveva confessato di 
essere l'assassino, io inorridii . Mi 
sembrava impossibile che fosse s ta 
to capace di u n s imi l e de l i t to . M e 
ne vo levo rendere ragione. Andai 
a casa della mogl ie . «Teresa. le d i s 
si, se è co lpevole d e v e essere pu
nito». E io e tessa vo levo trovar* una 
prova della sua colpevolezza. 
mogl ie mf mostrò un fazzoletto con 
de l l e macchie che credemmo di 
sangue. Io inorridii perchè pensavo 
che quel lo fosse i l sangue di A n n a 
rella. Invece portammo il fazzolet
to all 'avvocato, c h e d o p o aver lo o s 
servato con d e l l e lenti assicurò che 
non era sangue m a grasso, untume. 
E finalmente sapemmo che m car
cere mio fratello aveva negato tut
to, che si trattava d: una falsa c o n 
fessione ». 

Lidia Egidi tace per qua iene m i 
nuto tentando di contenere la c o m 
mozione . Infine con v o c e rotta d a l 
pianto dice; « L o v id i in carcere, 
Sii parlai , h o capi to che m i o fra
te l lo è veramente innocente ». 

Presidente: Raccontateci p iutto
sto di quella ragazza d i Farnese 
che vostro fratello. . . 

Lidia Egidi: Ma quel la è ima 
ragazza* di vent i anni . Sono queste 
stor'e che hanno rovinato mio fra
te l lo . 

Me 

Pasqaìno — Dunque mi par chia
ro che ogni buon c i t tadino debba 
i if iutar«i di concorrere, f u m a n d o . ! Mentre parla, l a donna ha gli oc-
a mantenere un eserci to che rio ' -h i pieni di lacr ime. E* a questo 
'Tcbbe servire a scatenare u n a ' " " ' 0 c n e A Pres iden 'e con v o c e 
nuova guerra. . r "acciosa grida: «E* inuti le che 

Uarforio — Se la memor ia non . '«*. faccia tante lacrirnucce. sa ! ». 
mi inganno, già e s ta to fa t to In 1 ^ tn*.,dél m a ^ s t , ? i

t o i , r o v o ^ 
altri tempi e «otto a l tro g o v e r n o . O , ° ° n 5 ° d l V™torrto d isagio e d ì 

i>y» n n .»> _ * - . . J _ „ / " . I I - ><-loro«o stupore. Per pr imo l ' a w o -Pasqaìno — Austr iaco anche 
que l lo . 

Uarforio — Guarda, fwarda, i l 
m o n d o n o n «ambia m a i . 

Pasquino — Rass icurat i , sta 
cambiando . Comunque per conto 
mio abol i sco II t r inc ia to . 

Uarforio — Se è cos ì , ge t to v ia 
i l . m i o s igaro. Ma credi proprio 
che lo faranno q u e s t o eserc i to «•> 
ropeo, a"«t s emieuropeo? 

P a s q u i n o — P o s s o dirt i q a » s t o : 
Se si alimenterà di fumo il NATO 
in fumo presto $mré èHltawmf, 

Pie* «1 

cato Pacini d i P . C. si l eva depo
ne I» toga e con voce piena di i n 
dignazione esc lama: « l o vado v ia !» . 

L o seguono gli altri avvocati e 
a r c h e i giornalisti si al lontanano 
drll 'aula, mentre la s e d u t a . v i e n e 
tolta. 

Sesup una mezz'ora dl in terva l lo 'mente . 

r ichiede — fanno in coro molte v o 
ci . Quando finalmente la Corte , 
rientra la sorella di Egidi torna a 
sedere al posto dei testimoni: « E c 
cel lenza, c inedo scusa, — dice — 
se sono stata io a far succedere 
questo inedente . . . . . . ' < 

Presidente: Ma... era mio d o v e 
re... ricordarvi che a Farnese «1 
cuce cne vosiro iratcno. . . 

In realtà l'Incidente era sorto ner * 
ben altro, ma nessuno può farlo 
r i levare e si comincia a dettare a 
verbale la deposiz ione di Lidia 
Egidi. 

Colpo di scena 
V i e n e poi richiamato, su r ichie

sta del l 'avv. Pacini, il v ice capo 
della Mobile, Angilella. I! commis 
sario aveva deposto nel la prece
dente udienza senza d ire n iente 
di nuovo . 

Gli v i e n e chiesto perchè non fu 
steso il verbale del famoso sopra
luogo notturno fatto alla Nebbia in 
cerca de l palet to ed egli ripete — 
come tutti i suoi crllePhi — che 
non ce n'era bisogno rv T ^ Ò 1 im
putato già aveva confe«*«»t • 

Angi le l la , però, deporr " -~2U -
to per ben d u e vr l ' e dò'- i " ni 
Kiudice istruttore cor tir.v. .7-' >a-
cere sul particolare del s v : a ! - ; - , g o 

Avv. Salminci: E non s i p e i a t e 
che Egidi aveva ritrattato la con
fessione? 

Angi le l la vorrebbe far capire a p 
punto che, mentre tutta Italia lo 
sapeva, egli lo ignorava e pertan
to continuava a ritenere superfluo 
di parlare de l sopraluogo. 

Avv. Pacini: Angile l la fu U pri
mo a sapere che Auteri aveva ri
cevuto la confessione di Egidi? .> 

.AngileZia; Si . 
Avv. Pacini: E perchè non v e n 

ne steso verbale? 
Angi le l la diventa rosso in vo l 

to, si impappina, esita ancora e fi
na lmente confessa: « I n real tà A u 
teri e Fichera non erano d u e truf
fatori arrestati . Erano d u e cittadi
ni che si prestarono volontaria
mente a col laborare con la g iu 
stizia ». 

La r ivelazione suscita in tutti -
profondo stUDore. Ma se fino a 
ieri, Barranco in testa, avevano 
d u r a t o trattarsi di persone ferma
te e messe per caso nel la cella di 
Egidi! Ed ora ecco la storia dei 
due volontari. Erano confidenti, 
orovocatori al soldo del la polìz-a? 
No, r ipete Angi le l la . Ma dopo a p 
pena d u e minuti , stretto dalle d o 
mande, si contraddice. « L i f e c i m e t -
*ere io appositamente ne l la ce l la 
di Egidi! A v e v o molta fiducia ne l 
la loro abi l i tà!» . Allora erano suoi 
vecchi collaboratori, l d u e cittadi
ni volontari . La scena diventa 
s e m p r e p i ù pietosa. I l P . M. do 
manda al commissario se agi di 
sua iniziativa ed egli r i sponde di 
si. L a w . Salminci gli ch iede st. 
informò il capo del la Mobi le B a r -
ranco e Angi le l la e lude la doman
da d icendo che al capo mostrò 1 
biglietti che i due a v e v a n o f i t t o 
scr ivere all 'Egidi. Dunque, i f amo
si biglietti che il questore Polliti 
e i funzionari Barranco, Santilli-, 
Morlacchi ci a v e v a n o raccontato 
di a v e r abi lmente sequestrati , fu
rono sempl icemente consegnati dal 
« v o l o n t a r i o » Auteri all 'AngilrJla. 

Depone Avttri 
D o p o questo grave colpo di sce

na, Angi le l la e numerosi funziona
ri-spettatori scompaiono frettolosa
mente dall 'aula forse con l 'animo 
•sollevato da questa pr ima confes 
s ione. Si succedono sul la pedana 
numerosi testi secondari , tra cu» 
una bambina che usciva a passeg- -
gio con l'Egidi e l a Maria Par i se 
e, finalmente, possiamo v e d e r e 17. 
faccia il pr imo * c i t tadino-volonta
rio». Ha proprio la faccia che e 
aspettavamo e perla, gest isce , s: 
m u o v e senza una stonatura. E* ter
r ibi lmente perfetto. Si ch iama Ora
zio Auteri , parla on spiccato ac 
cento sici l iano, ha la testa piena 
di bri l lantina e lunghi baffi ner . . 
Tutto quel c h e racconta è così p o 
co credibi le che suscita cont inua
mente nel l 'aula risate di disprezzo. 

« Io andai spontaneamente dal 
dott. Angi le l la che , accogl iendo la 
mia richiesta, mi m i s e nel la celta 
con Egidi ». 

- Io sono u n padre di famiglia ». 
esc lama cont inuamente , m a poi ;. 
eccita s e m p r e p iù e n o n sa na 
scondere il suo orgoglio per la pre 
pria abil i tà di « v o l o n t a r i o » . 

Da l la deposiz ione di Auter i r. 
v i e n e a sapere che egl i conv .nse 
l'Egidi a scrivere i d u e bigl iett i , 
fornendogli a n c h e matita e carta . 
Contrariamente a c iò c h e dissero 
gli altri funzionari dice però c h e 
Egidi n o n fece a lu i una confes
s ione completa , m a che egli , a un 
certo momento , per a lcune fras 
det>e dal l ' imputato « c a p i , e cor
se da Angi le l la . 

« Dot tò , diss i , è lui "'assassino ». 
Dopo àue g-or-.: .'. .-. A-r . Ie l la 
mi d -53e che Egidi no*, aveva c o n 
fessato in qua le maniera aves se 
ucciso la ragazza, allora :o mi feci 
r imettere in camera di sicurezza 
e Eff-.di mi confidò c h e l 'aveva u c 
cisa col c o l t e l l o » . 

Pres idente ; E provaste difficolta 
a farlo parlare? 

A u t e n ; No . Parlò subito. 
Tut to quel c h e VAuteri racconta 

è i l logico e inverosimile . Ma egl i 
continua imperturbabile . 

Si chiede a Egidi se vuole a v e r * 
un confronto con l'Auteri. ma lo 
Egidi g iustamente !o ritiene inutile. 
E quindi il Presidente vuo le c h e 
il confronto si faccia. Un confronto 
inuti le tra l 'esecutore e la v i t t ima 
di un tranello. Eppoi u n confronto 
a v v e n n e aia in carcere • dalla l e t 
tura d e i verbal i rifatta che fa p i e 
namente favorevole all'Egidi che . 
in realtà, non confessò n iente , m a 
raccontò al l'Auteri quei c h e 1* P o 
lizia voleva c h e «ftU confessa*»*. 

Dopo l'Auteri depone il e o o a m i 
co Fichera. Racconta craia'a p o c o 
te s tesse cose. S i dichiara c o m m e r 
ciante. Poi è costretto a prec i sare 
che Tende «10118 al l 'americane • 
che da 15 anni ai comporta o n e s t a -

arnnia'is^mo durante il quale la 
maniera come v iene condotto il pro
cesso, con i precedenti de l ie inda
gini d i polizia, è largamente d ì -
scussa da tutti i presenti- S i v e d e 
i l P . G. che appare e scompare in 
v i tando tutti a l la serenità . 

— Ma è appunto serenità che ti 

Si v i ene infine * sapere c h e il 
cittadino v c ' c n i i r i o Fichera d e s i 
deroso di col laborare con la Polizia 
alla ricerca di assassini confessi * 
stato recentemente meato in l ibertà 
provvisoria, d o p o m i per iodo d i 
detenzione a R e g i n e CoelL 
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diffondete l'Appello! TEATRI t M i t A 

TUTTI GLI SPORTIVI ITALIANI SIANO UNITI PER DIFENDERE I LORO DIRITTI 

elio di atleti, dirigenti 
per una Conferenza per la rinascita 

e tecnici 
dello sport 

Invito ad un proficuo esame dei motivi essenziali della crisi: impianti sportivi, piccole società e sgravi fiscali 

Sportivi italiani 
Nonostante talune recenti afferma

ttoni • lo Sport italiano raramente 
'• torna a conoscere i gloriosi suoerssi 

' sólo il sacrificio e l'amore con t 
' quali le società e i loro dirigenti 
onerano, permettono ancora di /are 
brillare di tanto in tanto il aimbolo 
della vittoria sullo Sport italiano. 
Purtroppo • però • questo non batta 
e anche di recente il nostro Paese 
ha dovuto collazionare in campo 
inter nazionale (confitte penate • 
risultati in&oddis/acenti. 

ti nuoto e la pallanuoto hanno 
regnato dei sensibili regressi, la 
pallacanestro, la pallavolo, il pugi
lato ecc. si troiano in una peri-
c.olosa fase di stagnazione .- anche 
lo stesso calcio, vanto glorioso dello 
Sport nazionale, nel dopoguerra non 
ita saputo ritrovare ancora la via 
dei vecchi successi. 

Tutto questo indica l'indeboli
mento del quadro atletico nazionale. 
Ancora più indicativo è il fatto che 
agli uomini di primo piano, ad ch
iestone di pochi casi, seguono qua
dri di un livello molto inferiore 

Il quadro atletico nazionale in-
vecchia rapidamente; l'età media dei 
migliori campioni, che nel 1939 era 
contenuta fra i 20 e i 27 anni. 
oscilla óra tra l 25 e i 32. Ni ti può 
sperare nella possibilità di un sol
lecito miglioramento, dato il nume
ro basso dei alt t adi ni che praticano 
in modo permanente almeno uno 

: «Dort; risultano infatti organizsati 
alle varie Federazioni, secondo i 
dati del CONI, e se al escludono In 
caccia e la pesca, solamente 220.150 
atleti. 

DI contro a questa situazione, 
che gli «portttrt concordano nel ri
tenere pericolosa, si constata in tut
to il Paese un crescente interesse 
popolare per lo sport, che è diven
tato un fenomeno sociale di pri
missima importanza: milioni di ita-

' Hant seguono appassionatamente gli 
avvenimenti calcistici e ciclistici, as-

*jvm \(,enze particolari e facilitazioni ne-
*'~^\ijli acquisti delle attrezzature. 

— L'interessamento più generale 
e concreto da parte dei Comuni. 

Queste misure e le proposte che 
gli sportivi italiani concorderanno, 
potranno destare nuove energie, 
i mainare alia attivila sportiva nuo-
\c forze, preparare allo Sport ita-

\ltano l'avvenire di successi e di 
i itforie a cui il passato gli dà diritto 

ili aspirare sempre più. 

p. il Comitato promotore 
On. Ariosto, deputato al parlamen

to; L. Arrichì, dirigente ANUGC; 
A. Ascari, membro dell'AIA; Ber. 
ra, giornalista e tecnico di atleti
ca '.oggora; B. Bertacchlnl, campio
ne italiano motociclismo (300 c e ) ; 
Danilo Harozz'. ciclista; M. Borsa, 
presidente I«ega Giovanile Calcio 
Campanini Oli»" nondavalll , ex-cam
pione d'Italia e d'Europe di pugila
to; Asfò Bussottl, campione italia
no 1951 maratona; On. A. Corona, 
deputato al Parlamento; V. De"» 
Lunga, arbitro nazionale di calcio; 
On. A. Donati, deputato al Parla
mento; P. Fasslo, campionessa di 
atletica; F. Lo Gatto, arbitro inter
nazionale di pugilato; M. Musso, 
campionessa di atletica; V. Messo
re. arbitro Internazionale di pai-

Due campioni italiani (ASFO* BUSSOTTI per la maratona e il pugile 
WILLIAM POLI per i pesi medi) ehe hanno sottoscritto l'Appello 

tistono alle gare, leggono la stampa 
sitorttva e si preoccupano vivamontt 
di tutti i problemi sportivi. A tale 
interesse rispoiule ormai in misura 
del tutto inadeguata l'attrezzatura 
degli impianti sportivi. Basti ricor
dare che la grande maggioranza 
degli stadi Italiani, salvo eccezioni 
quasi uniche. Ita una capienza in
feriore ai 25.000 posti, ciò che oltre 
a procurare agli spettatori i note
voli disagi del superaffollamento, 
provoca spesso luttuosi incidenti. 

Noi invitiamo tutti gli sportivi. 
tutti i cittadini che hanno a cuore 
le sorti dello Sport nazionale, a 
ttudiare e discutere le cause cht. 
ne frenano l'autn.iata e ne provo
cano il regresso. 

La crisi del Meridione 
Tra queste cause indichiamo in

nanzi tutto l'insufficienza struttu
rale degli impianti sportivi. Senza 
impianti adeguati non si fanno 
nuovi atleti, non si dà vita a nuove 
società sportive, non si chiamano 
all'attività sportiva nuove folle di 
giovani. 

Secondo i dati del C.O.N.I.. infatti} 
gli stadi italiani sono 232. cast 
suddivisi: 139 nel nord. 52 nel ceru 
tro, 42 nel meridione e 12 nelle 
isole; a queste cifre rispondono in 
modo sorpreìutente quelle che si ri
feriscono alle società sjtorttve: di 
fronte, per esempio, a 253 società 
atletiche del Nord, il resto della 
I enisola arriva stentamente a cu
mulare 15$ società. Questo dimostra 
che. soprattutto nel Mezzogiorno, la 
mancanza degli impianti è una delle 
cause che impediscono lo sviluppo 
dell'attività spartirà. 
. lja s"erequazinnc esistente tra il 

SILVANA 
mtfete del 

P1ERUCCI 
«••aitata 

è fra le 
promotore 

Nord e ti Sud si ripete nel rapporto 
tra le grandi città da una parte e, 
dall'altra parte, i pimoli o>intM e Vi 
campagna. 

Non si potrà parlare veramente 
di sport, nazionale finché soltanto 
i grandi centri cittadini avranno, 
del resto anch'essi in misura insuf
ficiente. una attrezzatura sportiva. 
In proposito non si può trascurar» 
il fatto che ben 296 impianti spor
tivi. palestre etc. — parte notevole 
del patrimonio della ex-gil — cono 
tuttora adibiti agli usi •>{£ svariati 
ed estranei alla loro natura. 

Un'altra grave causa della deca
denza e del mancato sviluppo dello 
sport italiano risiede nella indigen
za e nella vita stentata delle società 
sportive piccole e medie, che si di
battono tra le forti spese per U 
noleggio delle sedi, dei campi e de
gli impianti sportivi, non godono 
di alcuna facilitazione negli acqui
sti delle attretxat't'e indispensabili 
r. devono versare al fisco dal 18,50 al 
32% dei proventi delle manifesta
zióni. Queste circostanze impongono 

.alle piccole e medie società pro
grammi di attività ridotta, e imv*-

[discono loro di svolgere la loro na
turale funzione Ci vivaio di giovani 
atleti. 

Dobbiamo poi rilevare che l'orga
nizzazione dello Sport italiano è 
numericamente inferiore alle possi
bilità ed alle necessità dello Sport 
nazionale; in centinaia di paini 
non esiste alcuna società sportiva; 
l'atletica leggera raccoglie solo 17.500 
atleti, il nuoto circa 4.000 e Ù cal
cio stesso, il più popolare degli 
sport, organismi soltanto 94.70$ 
atleti. 

infine non possiamo tacere sullp 
mancanza di iniziative e di provve
dimenti da parte dello Stato, lo 
Sport costituisce per esso una for
te rendita, il Totocalcio e t pro
venti fiscali dello Sport rappresen
tano per lo Stato u n in COMÒ annuo 
di oltre 7 mi/tardi, i n cambio lo 
Sport nazionale non riceve nessun 
aiuto notevole. 

Di fronte a questo stato di cose 
noi pensiamo che agli sportivi spetti 
l'onore di rivendicare la funzione 
altamente sociale ed educativa dello 
Sport, immenso campo di formazio
ne fisica e morale della gioventù, 
sorgente di competizioni in cui si 
prorano e rafforzano le qualità di 
coraggio, di tenacia, di operosità del 
popolo italiano; occasione di rap
porti internazionali in cui •* fin-
ila Ma no » fraterni legami di ami
cizia con tutti i popoli. 

Lo sviluppo dello Sport i un do
vere sociale, e lo Stato non può 
rimanervi estraneo. Tocca ancora 
agli sportivi ricordare che lo Sport 
ha assunto nella nostra epoca una 
importanza socialmente nobilissima. 
di uno spettacolo di massa, di uno 
svago sano ed educativo per tutto 
Il popolo. 

Non è esagerato affermare che la 
civiltà di un paese si misura anche 
dai progressi che esso sa compiere 
nell'organizzazione e nello sviluppo 
dello Sport. 

In nome del la civile Importan
za del lo sport, invit iamo tutti gli 
sportivi italiani a discutere sere
namente le misure adatte per im
pedire la decadenza del lo sport 
italiano, per portarlo ad un al lo 
l ivel lo atletico per dargli una sem
pre maggior diffusione tra il po
polo e per infondergli nuovo 
slancio. 

Tra queste misure noi suggeria
mo fin d'ora: 

— L'impostazione del problema 
sportivo come problema di impor
tanza nazionale al cui sviluppo tut
te le collettività nazionali — lo 
Stato e gli Enti —• debbono dedicare 
ogni cura e tutte le energie neces
sarie. 

— La utilizzazione e lo stanzia
mento di fondi da parte dello Stato 
per l'incremento dello Sport e per 
la costrttzione di nuovi impianti 
nazionali. 

L'aiuto concreto per la formazione 
e lo sviluppo delle società sportive 
mediante esenzioni fiscali, previ-

iavolo; On. G. Nlttl, deputato al 
Parlamento; G. Nocco, campione 
italiano atletica: Silvana Pieruccl, 
primatista italiana ealto in lungo 
e pentatlon; A. Poggioli, olimpio
nico di atletica; William Poli, cam
pione Italiano dei PcSi medi! G. 
Proietti, commissario tecnico nazlo-
i,«.e CH'ITTI. C. n^ss!"s -"C"*r-r~ 
dJ atletica! Aida Bossi, campiones
sa di atletica; F. Scorerei!!, dirigen
te Lega Giovanile Calcio; Avv. G. 
Sotgiu, vice presidente Automobil 
Club e prendente dell'UISP; A. Ta
rozzi, arbitro nazionale di pallavo
lo; On. Leonlldo Tarozzi, della Com
missione parlamentare per lo aport; 
B. Tavernarl, campione italiano me
tri 400 e 600 dal 1927 al 1034; O. Ter-
nelli, olimpionico e ex campione 
Italiano di ginnastica; Guido Tieghl, 
calciatore; D. Torelli, veterano ci
clista; q. Vadl, olimpionico di gin
nastica; F. Vandelll, olimpionico ex-
campione Italiano di atletica; G. Va-
merlanl, azzurro dilettante di cicli-
fimo; Knrlc» Voaturl, ex-campione 
d'Europa e tecnico di pugilato; Bru
no Visentin, campione europeo di
lettanti di pugilato; Mario Vivaldi, 
dirigente nazionale del CONI; 
L. Zanetti, olimpionico di ginnasti
co: G. Zelocchl, arbitro nazionale 
di calcio. 

« Paese Sportivo » * « La Voce del
lo Sport » settimanali del Piemonte 
e del Lazio. 

IL GIORNO DELLE OLIMPIADI SI AVVICINA 

Prego, signor Rodoni... 
Intervista con il presidente delPU.V.I. sulla pre
parazione per Helsinki - Un desiderio della C.T.S. 

La barca del ciclismo è tornata 
a Roma. 

Lenta e folenoe, dall'albero di 
maestra, e scesa la bandiera del 
Grande Navigatore su due ruote: 
Adriano I, re dell'U.V.I. e ora an
che imperatore dell 'A.N.U.G.C, per 
grazia e volontà degli uomini di 
cappa e spada del ciclismo. 

Per Adriano I, gli onori del 

n vincitore della battaglia di Ca
gliari trascina, in catene, il vinto: 
D{ Cugno. E nel corteo del seguito, 
fra le grandi figure, c'è anche Ri
medio, il flgliuol prodigo ribelle e 
ravveduto. 

Ora, j u i r amaca della gloria, 
Adriano I riposa: il ciclismo va in 
letargo, ma per l'U.V.l. è già l'al
ba. Già s'illuminano le lampade 
dell'Olimpiade. 

— Prego, signor Rodoni: dove si 
svolgerà la preparazione per l'O
limpiade? 

— Non è stato ancora deciso: bi
sognerà studiare il posto da «ce-
lllierc, soprattutto in considerazione 
del clima che dovrai il più possibile 
avvicinarsi a quel/o dotie si svol
geranno le gare. 

— Prego, signor Rodoni: quando 
avrà inizio la preparazione per 
l'Olimpiade? 

AL VOMERO DI NAPOLI 

Oggi i Militari 
incontrano il Belgio 

NAPOLI. 12. — Bteopna dire, con 
sincerità, che l'attesa degli sportivi 
napoletani per questa partita interna
zionale fra le rappresentative militari 
italiana e belga, non è proprio ecces
siva, anche se non è difficile prevede
re, per domani allo Stadio del Vomero, 
un discreto afflusso di spettatori. 

Nella giornata di ieri sono arrivati 
nella nostra città ali atleti italiani. 
Ecco l'elenco completo dei presenti: 
Abbà. Buffon. Sulis, Vandone. Vultag-
gio, Ganzer, Mannucci, dovetti, Ber-
sia. Cova. Macchi, Venturi, Cassili, 
Scaramuzza De Santla. Boccolo, Pinar-
di. Bergamaschi e Bertoni. 

Oggi, al Vomero si è svolta una se
duta di alicnamento atletico e sulla 
palla, particolarmente Buffon, che do
menica scorsa contro il Padova mo
strò parecchie incertezze, è stato cu
rato dui tecnici e dall'allennAnre cap. 
Giraud. 

La probabile formazione dovrebbe 
essere la seguente: Buffon, Bersia, 
Vultaggio, Ganzer; Bergamaschi, Pi-
nardi; Boscolo. Venturi, Cduin. Sca-
ram uzzi. De Santis, 

MALCOSTUME CALCISTICO ITALIANO 

Per Mi l an - Jnve 
prezzi scaiidatosi 

Ad oltre 5.000 lire le tribune centrali 
numerate ed a 680 lire i "popolar i , , ! 

MILANO, 12. — Domenica ventu-jesai concessa di speculare sulla pas-
ra si giocherà l'atteso confronto fra stane degli sportivi senza slcun rl-
le due capolista della Serie A, i l | tozno è un'altra prova del malcostu 
Mllan e la Juventus. Per l'occasione 
i dirigenti della società rossonera 
hanno stabilito dei prezzi talmente 
esosi ohe non hanno pecedernti in 
nessun altro incontro calcistico nep
pure Internazionale, e crediamo non 
soltanto in Italia. 

I prezzi per la partita di San Si
ro sono i seguenti: numerati di tri
buna eentrate Lire 5.200; numerati 
laterali al coperto 4.500; tribuna la
terale non numerata Lire 2.700; gra-

I betoi .tono arrivati ieri in aereo,>d|nate oentrali Lire 1.500; popolari 
ed hanno preso alloggio all'Hotel Con 
tinental. Oggi' se ne sono andati tn 
giro per le costiere amalfitane e sor
rentine poi hanno fatto una capatina 
al Vomero. 

Essi annunziano la seguente forma- >. fichi del fatto ohe l'anno scorso In ra) 
zlone: Geerts, Saercn, Philipp», Shro- (occasione del derby milanese, non ina) 

Lire 080. 
Evidentemente I dirigenti milani

sti pensano di poter egualmente re
gistrare il « t u t t o esaurito», dimen

ino calcistico italiano. Si ricordi i>i 
fine ehe il Milan è una dalle poche 
società italiane che possano vanta
re un bilancio attivo, e largamente 
per giunta. 

Magli e Costagliola 
squalificati dalla Lega 

man». Woutus. 
Vincent. 

Van Huffel 
9schf Copi 
Arbitrerà il 

D e W y n - | riuscirono 

francese I 

MILANO. 12. — La Lega Calcio ha 
squalificato questa settimana due so
li giocatori di serie A. entrambi del
la Fiorentina: Magli per due gior
nate e Costagliola per una giorna
ta» Ha sospeso anche: per tre gior
nate Raflazzini (Chieti); per due: 
Targionl (Prato). Galletti (Pontede-

Corradini e Pettinar! (Caserta-
Ferrari (Arscnaltaranto). Bum-

ventdere tutti I bigllet- ' baca (Palmese); per una giornata rens; Verbidfcen 
Port. Wanden B o s c h ^ C o p p e ^ S ^ Cabas <SaIern.). Ghirlanda (Ponte-

Inferiori. In ogni modo la liberta ad 

IERI IL GALOPPO DEI BIANCOAZZURRI, OGGI QUELLO DEI ROMANISTI 

Sicura l'assenza di Flamini nella Lazio 
probabile quella di Andersson nella Roma 

Larsen ha di nuovo soddisfatto - Domenica a Novara Sentimenti IH mezzala? 

Pochi spettatori ieri allo Stadio. 
per i l freddo pungente, all'allena
mento del •blancoazzurrl che del re
sto non *»a offerto molti spunti in
teressanti. Oltre al rientro di Fu
riassi . Pucclnelli e Sentimenti Ut 
(come interno sinistro), s i e però 
avuto un mot ivo di interesse nella 
prova <li Larsen, risultata soddisfa
cente. Il norvegese s i è distinto per 
velocita, precisione ne l passaggi e 
tiro a rete . 

Biffogno ha tenuto =1 bordi del 
campo Antoniotti . Arzanl, Senti
menti V, Lofgren e Flamini, il qua
le h a chiesto direttamente all'alle
natore di d5;er meìso a riposo per 
un breve periodo e quindi non gio
cherà domenica a .Novara. 

Pertanto contro 1 ragazzi raffor
zato da Sentimenti IV si sono schie
r a * ne l primo tempo- Pagliara. An . 
tenazzJ. Malacarne. Furiassi: Monta
nari . Fuln: Pucclnell ì , Larsen. Mac-
ci . Sentimenti Iti. Sulcrù. Nella ri
presa si s ino avuti molti spostamen
ti (Sentimenti HI laterale, Antonaz. 
a ala destra. Montanari terzino. 
ecc.) e in complesso sono state se 
gnate otto reti (Maccl 3. SuXrù 2. 
Larsen 2 e Sentimenti TI! una) con
tro una del ragazzi. 

Pnccineiì i * parso in buone con
dizioni ma un po' timido nei con
tatti con ruomo. per cui forse a 

Novara .non «4 avrà i l m o rientro, 
mentre una buona prova ha «oste-
r-:to Sentimenti i n . «he appare il 
candidato più probabile alla sosti
tuzione di Flamini. 

La Roma yi allena questa mat
tina; Viani dovrebbe far trottare i 
titolari contro lo solita formazione 
di rincalzi- Egli dovrà provare qua!. 
che riserva nel suolo di mezzala. 
perchè è molto diffìcile che Anders-
ì on poi»sa giocare domenica contro 
lo Stab'.a. Difatti ieri lo svedese ha 
accusato un'adecite inguinale, per 
la quale dovrebbe osservare una 
diecina di giorni di riposo. Ad ogni 
modo sapremo stasera se domeni
ca sarà in campo e chi , eventual
mente. Io co.stituir*. 

L'INTERZONE DI «DAVIS* 

Oggi a Melbourne 
Stati Uniti - Svezia 

MELBOURNE. 12. — Domani ha 
inizio sui terreno di Kooyong la 
finale interzone della Ceppa Davi* 
fra gli Stati Uniti e la Svezia, che 
registrerà il quasi certo successo 
degli americani. ; quali dovranno 
poi contendere l'affermazione finale 
agl'Australia. 

Com'è noto nel singolare agli sve
desi Bergeltn e Davidson saranno 
opposti gli statunitensi Tony Tra-
bert e Ted Sehroeder. che oggi han
no sostenuto gii ult imi allenamenti 
contro l'escluso Vie Seixas e l'alle
natore stellato Jack rCramer. Sehroe
der e Trabert hanno rivelato una 
bwcna forma. 

>.*•-:> prima giornata Trabert è 
favoritissimo contro fl n. due sve-

c-< Dav.ótion, mentre più equili
brata appare la contesa fra Sehroe
der e Bergelin. 

dera). ecc. 
Sono state multate di 50.000 lire il 

Cosenza e la Reggina, di 30.000 il 
Monza, di 25.000 il Palermo e la 
Triestina, di 20.000 il Fanfulla e il 
Chieti. di 15.000 11 Benevento, di 10 
mila la Lazio, il Verona e il Mar 
zotto, di 5.000 il Napoli, ecc. Fra i 
giocatori multati: Grava. Ispiro e 
Renosto con somme varie; quelli del 
Palermo, per complessive 50.000 lire 
e quelli del Torino per complessi 
ve 43.000. 

Anche questa settimana una squa 
lìfica di campo per contegno scor 
retto del pubblico: per una giornata 
è stata punita la Maceratese. Le ga 
re Palmese-Catanzaro e Solvay-Pra-
to si giocheranno in campo neutro 

— Non è stato ancora decito; co
munque è la C.T.S. che dovrà sta
bilire la data, 

— Prego, signor Rodoni: da chi 
sarà diretta la preparazione per 
l'Olimpiade? 

— La preparazione sarà diretta 
dai C. T. 

— Prego, signor Rodoni; quali 
criteri saranno usati dai C. T. per 
in JJiepa.:^tOiirT nìi Oiiiftj)i£»òe? 

— E' una domanda, questa, che 
va ricolta allo C.T^S. e ai C. T. 

— Prego, signor Rodoni: esiste 
già un programma per la prepara
zione all'Olimpiade? 

— Il programma esiste, e sarà 
reto noto non appena la C.T.S. avrà 
propt'eduto o per/eztonarlo jn qual
e/le dettaglio. 

— Prego, sigr.or Rodoni: per la 
pi epurazione all'Olimpiade ci sono 
altre novità? 

— No, per ora non ci sono altre 
novità. 

— Grazie, signor Rodoni. 
• « * 

Ecco, a proposito del la prepara
zione per l'Olimpiade e per i Cam
pionati del Mondo, un appunto che 
la C.T.S. ha inviato al Consiglio 
dell'U.V.I.: • Nel campo della pre
parazione per l'Olimpiade e per I 
Campionati del Mondo, la C.T.S 
intende andare pienamente d'accor
do coi programmi dei vari C. T 
nazionali. E' intendimento di pro
muovere più frequenti contatti con 
essi per elaborare e coordinare as 
sieme i dettagli . Tuttavia è pru
dente che prima di stabilire un 
programma definitivo di lavoro, il 
Consiglio dell'U.V.I. faccia conosce
re l'entità dei mezzi finanziari me»-
M a disposizione». 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

Àdemir lascerà il calcio! 
RIO DE JANEIRO. 12 — Il famoso 

centravanti brasiliano, Ademir. a 
causa di una grave lesione riportata 
nel corso di un incontro di campio 
nato non potr6 più giuocare al cal
cio. In base a questo verdetto pro
nunciato dai medici. Ademir ha re
clamato alla sua società Vasco de 
Gama la somma di 80 milioni 
tolo di risarcimento danni. 

a ti-

Ascari prova 
la nuova « Ferrari » 

MODENA, 12 — Sulla pista 
dell'Aeroautodromo di Modena 
Alberto Ascari ha compiuto nu
merosi giri alla guida di una Fer
rari 4500, curando la messa a 
punto delle principali parti della 
vettura che si presenterà nella 
prossima stagione di corse con 
notevoli modifiche al motore e al 
telaio. 

Contneci e Buniva 
vittoriosi a Bologna 

BOLOGNA. 12. — Nella riunione 
di questa sera della « Sempre Avan
ti » si sono svolte le prime gare di 
un torneo nazionale per i pesi medi 
di seconda categoria. Fra t vari ri
sultati si sono registrate le vittorie 
ai punti del due romani Contucci « 
Buniva. rispettivamente su Fausti 
ni (Milano) e Mosconi (Trieste). 

Battuto Rossellini 
ANVERSA, 12 — Nel corso della 

riunione svoltasi ieri sera al Palazzo 
Rubens di Anversa, il peso leggero 
italiano Rossellini è stato battuto ai 
punti in 10 riprese dal belga Alex 
Sinnaeve. 

ALAPRONTE 
Mobili ed arredamenti di ciane 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

à • •'//' mfg/for rega/oper fé feste e/a 
RADIO DISCHI " "~ 
FISARMONICHE 

ELETTRODOMESTICI 

•S^ZSfSSL v delle fgfttìR?22 '" 

RIDUZIONE ENAL: Alhambra. Al
tieri, Ambra-Jovinelli, Apollo, Ber
nini, Co.onna, Cola di Rienzo, Co
losseo, JBlios, Eden, Flaminio, Ita
lia, Olimpia, Planetario, Rialto, S ta . 
dium, Sala Umberto. Siiver Cine, Sa
lone Margherita, Tirana, Volturno, 
XXI Aprile, IV Fintane; Teatri: 
Ateneo, Boccini. Eliseo (diurna). 

TEATRI 
ARTIt ore 21: C l a del Piccolo Tea

tro « L'amore del 4 colonnelli » 
ATENEO: ore 17,30: C l a Stabile «La 

calandria a 
ELISEO: ore 17: C l a A. Pagnanl 

« Chérie * (familiare) 
OPERA: ore 21: «Nabucco» 
PALAZZO SISTINA: ore 21: « Orao 

baldoria » 
FIAMMETTA: ore 13: C l a dei pio-

coli « Cenerentola », favola . 
QUIRINO: ore 17: concerto; ore H i 

C.ia <P. De Filippo «Quel povero 
ragazzo » 

ROSSINI: ore 18-49: C l a C. Durante 
« Io sono un pazzo • 

VALLE: ore 17: C i a del Teatro Na
zionale • Intrighi d'amore » 

DEL GALLI: ore 21,30: con Bonucei-
CaprioM-F. Valeri: «Carnet de 
notes » 

VARIETÀ' 
AHferfr A «aneuo frnrtrto » Riv. 
Anjbra-Jovlneili: Luna rosaa e Riv. 
La Fenice: Il diavolo bianco 
Manzoni: Spett. teatrale «Tarantel

la scugnlzza * cantano T. Casti
glione e R. Palumbo 

Nuovo: Carambola d'amore 
Nuovo; Carambola d'amoro e Rlv. 
Principe: Canzone di Primavera a 

Riv. 
Volturno: Accidenti ehe ragazza 

e Riv. 
CINEMA 

A.B.C.: Ho salvato l'America 
Acquario: Voglio essere tua 
Adrlàclne: Paolo e Francesca 
Adriano: Amor non ho però però 
Alba: Milano miliardaria 
Alcyone: V:<ta col padre 
Alhambra: Una famiglia sottosopi^ 
Ambasciatori: La via della moTte 
Apollo: Tota terzo uomo 
Appio: Accidenti che ragazza 
Aquila: Notte dì nozze 
Arcobaleno: Whitc ccrridors 17,45-23 
Arenula: Tokio Joe 
Arlston: Profughi dell'amore 
Astoria: Vita col padre 
Astra: Luna roàsa 
Atlante: I cow boy del deferto 
Attualità: Fi lomena Marturano 
Augustus: L'uomo della torre Eiffel 
Aurora: Le echiave della città 
Ausonia: Luna rossa 
Barberini: Pandora 
Bernini: Accidenti che ragazza 
Bologna: Accidenti che ragazza 
Brancaccio: Re di cuori 
Capltol: Parigi è sempre Parigi 
Caprantca: Messalina 
Capranichetta: Le rane del mare 
Castello: Il prigioniero di Fort Rosa 
Centocelle: La grande rinuncia 
Centrale: Una sposa Insoddisfatta 
Cine-Star: Primavera 
Clodlo: Tokio dossier 313 
Cela di Rienzo: Accidenti che ra

gazza 
Colonna: La prima colpa 
Colosseo: Due bandiere all'ovest 
Corso: Parigi è sempre Parigi 
Cristallo: Frecce avvelenate 
Delle Maschere: Enrico Caruso 
Delle Terrazze: Romantica avventura 
Delle Vittorie: Accidenti che ra

gazza 
Del Vascello: Grand Hotel 
Diana: Porca .miseria 
Dorla: Passaggio a Bahama 
Eden: Sposa i l legittima 
Europa: Messalina 
Excelslor: Francis alle corse 
Farnese: Una sposa ineoddi6fatta 
Faro: Fiume d'argento 
Fiamma: Prrfurtii dell'amore 
Fiammetta: A place in the e un 

(17,15-193-22) 
Flaminio: Tra 1* undici e tnezxa-

notte 
Fogliano: Shangay Express 
Fontana: Ogni ragazza vuol marito 
Galleria: Figli di nessuno 
Giulio Cesare: Luna ro«sa -
Golden: Luna ro-=sa 
Imperlale: Messalina 
Impero: L'ultimo ricatto 
Tnrtuno: Rosauto Castro 
Iris: La fortuna si diverte 
Italia: Veglio essere tua 
Massimo: Primavera 
Mazzini: I cow boy del deserto 
Metropolitan: Pandora 
Moderno; M^s^allna 
Moderno Saletta: Fi lumeaa Martu

rano 
Modernissimo: Sala A: Tokio dos

sier 212; Sala B: Lebbra bianca 
Novoclne: L'amore non può atten

dere 
Odeon: TI prigioniero di Fort Ross 
OdesealchI: Sola con U m'o peccato 
Olympia: Ti £pgreto del golfo 
Orfeo: La g?bbla di ferro 
Ottaviano: L'ultimo ricatto 
Palazzo: Ogni donna ha II erto 

fascino -
Palpstrlna: Re di cuori 
Pap'oll: L'amante del torero 
Planetario; o/1 programma raas. a -

temaz. documentarlo 
Plaxa: Cyrano di Bprgerae 
Preneste: La sro^iera del peccato 
Quattro Fontane: n sergente Madden 
Quirinale: Lnna ro»sa 
On|r!nett!»: Kva contro Eva 
Reale: Li i l t ima preda 
R T : Accidenti rhe ragazza 
Rialto: T fuggitivi delle dune 
w.'vntl: Fva «-entro Eva 
Roma: Rnece r o « e 
Rnblnn: La foresta pietrificata 
Ratarfo: Tn'ò s c t e e o 
Sala Umberto: Romantico avventu

riero 
«alnn* Margherita: Era Tiri 8t et 
SantTppnUtn: La eostola di Adamo 
Savcla: Nat* Ieri 
Smeraldo: Non ti s«?partengr» pio 
splendore: Amo- non ho pero però 
Stad/um: L'm?rT>rrnb!ie 
«"©errine",fi; i fi<rf d« nessuno 
Tirreno: Porca miseria 
Trevi: Re di cuori 
TMgnnn: L:» trrre bianca 
Trieste: Pegey »a r*uflentes*a 
•nsco lo : Corsone ai primavera 
Ventnn Api-Ile: Jak fi TÌcat»-tor«-
V«T»ani»; ^ a n e i s alle corsie 
Vittoria: Catene del passato 

il Dott. S O N N I N O 
deiruniversclta di Roma, eara la 
malattie del FEGATO - DIABETE 

STOMACO „ IPERTENSIONE 
Vìa Nizza, 11 CP. Fiume) T. S19.71* 

Visite per appuntamento 
• I IHHIIt l l imil l l lMII I I I I I I I I I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l I I I I I I I I I I IMIIMHMIIHIMHIII I I IUII I I I I I I I IUII I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I • •""•••••nf l I l l l imtl imMtl l l l l l l l l l l l l l l l l l l l lMl l l l l l l im 

Gii 

55 Appendi** <UW UNITÀ 

Luisa Sanfelice 
Orando ro m anso 

AE.Et»flAftl»RO DIJNAft 

erano 

• Dopo un rapido interrogatorio 
il delitto fu provato. 

Caracciolo fu ricondotto nella 

Hamilton non potè fare a . e-
no di osservare: 

— La misericordia vuole che si 
sua cabina e guardato ancora da [accordino ventiquattr'ore ai con-
due sentinelle. 

Quanto a) processo verbale, fu • morte, 
portato a Nelson, che lo lesse ' -
avidamente, con un sorriso di l dia 
gioia feroce. Egli prese una pen-i Nelson. 
na e scrisse che la pena era — Allora, 
quella di morte, e che si dove
va eseguire, per mezzo della im-

•$àf'-' '<'-•• piccagione, all'antenna dell'albe-
-*"" " ro di trinchetto della fregata Mi

nerva, appartenente • S.M. sici
liana. Infine che la sentenza do
veva essere eseguita nel giorno 
stesso, alle cinque di sera; poi, 
si tramonto d*»1. «ole. !a corda rio-

dannati per prepararsi alla 

ì'rf; 

*: vevt e;>ere 
^%v*r« gettato 

'agiata e 
la mar*. 

Io non ho alcuna misericor-
per i traditori — rispose 

se non la misericor
dia. almeno la religione. 

Ma. senz'altro rispondere, Nel
son porse la sentenza al conte 
De Thurn, dicendo: 

— Fate eseguire. 
Caracciolo si «spettava la mor

te, ma la morte sul patibolo o 
fucilato: il suo titolo di principe 
Tli dava diritto alla morte della 

il cada-i nobiltà, il patibolo; il suo titolo 
d'ammiraglio gli dava diritto alla irono. 

morte del soldato. la fucilazione. | Gii ufficiali e i soldati 
Ma tutte e due gli sfuggirono i allineati sul ponte. 

per cedere il posto alla morte j Vide un marinaio che piangeva. 
degli assassini e dei ladri, a una | — Perchè piangi? — gli do-
morte infamante. . ! mandò. 

Non solo Nelson oltrepassava i ' 
jsuoi poteri condannando a morte 
un suo uguale come grado, un \ 
suo superiore come stato civile.! 
ma sceglieva una morte che do
veva. agli occhi di Caracciolo,' 
raddoppiare l'orrore del supplizio, j 

Alla una dopo mezzogiorno, il ) 
conte De Thurn gli annunciò' 
che bisognava lasciare la nave 
ammiraglia e passare a bordo 
della Afinerco. 

Caracciolo tese le mani ai ma
rinai di guardia. 

— Le mani devono essere lega
te dietro e non avanti — disse 
De Thurn. 

Caracciolo passò le mani dietro 
il dorso. 

Fu lasciato un lungo capo di 
corda di cui un marinaio tenne 
l'estremità. 

Due barche, armate da guer
ra, accompagnavano quella su 
cui fu fatto salire Caracciolo. 

Trovandosi sulla Minerva, ri
vedendo quella bella nave, sulla 
quale egli aveva regnato e che 
gli aveva sempre cosi bene ob
bedito. Caracciolo cacciò un so
pirò e ali occhi gli fi inumidi 

Il marinaio, senza rispondere, 
gli mostrò la corda che teneva 
in mano. 

— Siccome nessuno sa che sto 
per morire — disse Caracciolo, 

— nessuno mi piange tranne tu, 
mio vecchio compagno d'armi. 
Abbracciami dunque, in nome 
della mia famiglia e degli amici. 

Poi, volgendosi dal Iato del 
Foudroyant, vide sulla lunetta 
un gruppo di tre persone che 
guardavano, una delle quali te
neva un canocchiale. 

— Scostatevi un poco amici — 
disse Caracciolo ai marinai che 
facevano siepe — voi impedite 
a lord Nelson di vedere. 

I marinai si scostarono. 
La corda pendeva sopra alla 

testa di Caracciolo. 
II conte de Thurn fece un se

gno: il nodo scorsoio fu passato 
intorno al collo dell'ammiraglio 
e dodici uomini tirando il cana
po innalzarono il corpo di una 
diecina di piedi. 

Nello stesso tempo, si udì una 
i detonazione e il fumo di un col
po di cannone montò fra il sar
tiame della nave. 

Gli ordini di lord Nelson erano 
stati eseguiti. 

Questa sentenza e la sua ese
cuzione sono cosi riferite nel li
bro di bordo di Nelson, nel qua
le, come si vede, non occupano 
un gran posto. 

« Sabato 29 giugno, il tempo 
era tranquillo ma nuvoloso, è 
arrivato il vascello di Sua Mae
stà Raih<i e il breack Baloone. 
Una corte marziale è stata riu
nita, ha giudicata, condannato • 

impiccato Francesco Caracciolo a 
bordo della fregata napoletana 
Minerva ». 

UN UOMO DI PAROLA 
Re Ferdinando era arrivato nel 

golfo di Napoli, ma si guardava 
bene di scendere dalla nave e di 
entrare in città. Uno dei primi 
atti che gli si chiese di compiere 
fu l'approvazione della capitola
zione di Castel Sant'Elmo, poiché 
anche Mejean aveva dovuto risol
versi. 

Un'ora prima di consegnare il 
castello, Mejean fece pregare Sal
vato di andarlo a trovare nel suo 
ufficio. 

— Signor generale — disse, — 
vi ricordate che cosa è successo 
in questa sala l'ultima volta che 
ho avuto l'onore di ricevervi? 

— Perfettamente, colonnello; 
stabilimmo un contratto. 

— E ricordate i termini del 
contratto? 

— Mediante ventimila franchi 
per persona, voi ci avreste con
dotti, la signora Sanfelice e me, 
in terra di Francia. 

— Le condizioni sono state 
adempiute? 

— Per una persona soltanto. 
' — Siete sicuro di adempierle 

per l'altra? 
— No. 
— Che fare allora? 
— Semplicissimo: se anch.e vo

leste rendermi il servigio, io non 
lo •coetterei, 

— Ecco che mi togliete d'imba
razzo. Dunque io salverò una sola 
persona? Quale delle due devo 
salvai*? 

— La più debole, quella che 
non potrebbe salvarsi da sé. 
. — Avete dunque delle probabi

lità di salvezza, da parte vostra? 
— Ne ho, sì. 
— Sicché mi darete il dispia

cere di consegnarvi? L'articolo 
sesto della capitolazione dice che 
tutti i sudditi di Sua Maestà si
ciliana saranno consegnati. 

— Siate tranquillo, mi conse
gnerò da me. Ma quale mezzo im
piegherete per la salvezza della 
signora Sanfelice? 

— TI noto articolo dice che i 
malati che non saranno in stato 
di essere trasportati resteranno a 
Napoli, una delle nostre vivandie
re si trova in questo caso, e re
sterà a Napoli. La signora Sanfe
lice ne prenderà il posto e .''abi
to, ed io vi garantisco che non le 
sarà toccato un capello. 

— Benissimo. Non mi resta che 
pregarvi di far portare subito il 
vestito presso la signora. 

— Vi sarà fra cinque mimiti. 
Infatti Luisa ebbe subito l'abi

to da vivandiera e lo indossò. 
Non tardò il tamburo a battere; 

annunciava che i granatieri ingle
si prendevano possesso della por
ta del forte. 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
DOPO AVERLA APPROVATA ALLA CAMERA 

Primo colpo del la D.C. 
olla legge sui controtti agrari 

La prima seduta della Commissione Agricoltura del Senato rivela le 
mire Iquidatrici del governo - Interpellanza di Spezzano sull'Ente Sila 

Ieri la commissione Agricoltura 
del Senato, in sede referente, ha 
iniziato la discussione sud disegno 
di legge, già approvato dalla Ca
mera dei Deputati, concernente la 
T»fA*"?rlT* dn* contr*.tt' •i.<rr^ri. 

S i è avuta subito la conferma che 
la maggioranza d.c. vuole appro
vare senza alcuna modifica gli 
emendamenti già concordati con 
Gonclla e che peggiorano, ai dan
ni dei contadini, i principi appro
vali c'alia Camera dei Deputati col 
Voto pure dei deputati d-C. 

Dopo una vivace discussione, du
rante la quale la maggioranza go
vernativa ha rigettato tutte l e pro
poste della minoranza tendenti a 
regolare anche i contratti dei sa
lariati fissi, ed a stabilii e in no
ve anni la durata del contratto di 
mezzadria, essendo stato el iminato 
il principio che 1 contratti agrari 
sono a tempo indeterminato, è sta
ta imposta l'approvazione dell 'ar
ticolo 1 e dell'art. 1 bis presenta
ti dal la maggioranza. 

Le proposte del la minoranza han
no avuto il voto favorevole de l d e . 
Carbonari e de i socialdemocrati
co Rocco. 

La discussione prosegue oggi. 
Si apprende intanto che la Com

miss ione Interparlamentare di con
trol lo dell'Ente Sila, ha comple
tato ì suoi lavori. 

Sul le innumerevoli violazioni dì 
l e g g e compiute dall'Ente Sila il 
compagno sen Francesco Spezza
no ha presentato un'interpellanza 
urgente al ministro del l 'Agricol
tura. 

In base all'interpellanza d e l s e 
natore comunista il bilancio con-
suntivo dell 'opera Sila si può rias
sumere nei seguenti dati; sono sta
ti espropriati circa 70 mila ettari 
di terra mentre, se la legge fosse 
stata fedelmente applicata, si sa
rebbero potuti espropriare altri 30 
mila ettari circa. 

L'opera Sila ha stralciato a fa
vore dei proprietari circa 7.000 
etteri di terra di quelli in un pri
m o tempo proposti per l'esproprio. 
ha espropriato poi tutte l e terre 
vendute dai proprietari a contadi
ni e quasi tutte quel le possedute 
a qualsiasi t itolo da contadini s in
goli o associati al lo scopo ev iden
te di non espropriare quelle te 
nute dai proprietari. 

la Previdenza Sociale potranno ri
scuotere prima de l 20 dicembre 
corrente. 

Uno snoderò (fi tre giorni 
nelle miniere sidlane 

PALERMO, 12. — Secondo l e 
decisioni del l 'af f ido regionale de l 
l a FILIE i 10 mi la minatori s ici
liani, dopo il recente sciopero di 
48 ore, torneranno ad astenersi dal 
lavoro per tre giornate consecutive 
a. partire dal 15 dicembre. La nuo
va manifestazione di protesta uni
taria è stata decisa per costringe
re s i i industriali ad accettare l e 
richieste dei lavoratori, i qnali re 
clamano gli aumenti dei miserri
mi salari, l'assunzione di disoccu
pati e l'istituzione del la Ca^sa pen
sioni 

Prossimo il versamento 
&l!e 3.000 lire ai pensionati 
L'Istituto della Previdenza Socia

l e ha provveduto a dare alle Se -
d< l e disposizioni necessarie per il 
pagamento dell'acconto di L. 3.000, 
ai pensionati 

TI pagamento dell 'acconto «ara 
effetruato nei primi giorni del 
prossimo anno, e c ioè nel periodo 
in cui avrebbe avuto luogo il pa
gamento del la rata bimestrale del 
la pensione scadente il 1* gen
naio 1952, rata che, come già 4 
stato comunicato, i pensionati de l 

Si esfende in Giappone 
il movimento di sciopero 

8CIAKOAI, IX — Notizie da To
kio riferiscono che 11 movimento di 
sciopero degli operai nipponici, che 
chiedono aumenti salariali, ei è eete_ 
EO a molte Industrie-

li quinto sciopero degli operai 
dell'elettricità, iniziatoti il 1. dicem
bre, si è esteso a 138 centrali elet
triche. 

H 5 dicembre, 4.000 operai di 
quattro impianti della compagnia 
metallurgica e Seitetsu • hanno so 
speso il lavoro per 8 ore. Il 6 ed il 
7 dicembre, sono scese in adopero 
ad Asakl le maestranze della « Nis
san Seiko Co. » e di altri stabilimen
ti metallurgici. 

Lo sciopero è stato pure procla

mato fi 6. Otcembfe dal Sindacato 
degli operai delle ferrovie privati 
nell'area di Asaka-Kyoto. provocan
do l'interruzione del traffico. 

Il sindacato degli operai della so 
cietà del trasporti « Nih in TVTHITT * 
- a pioeltsmato uno ociopero di 73 
ore per il 13 dicembre. 

Altri scioperi sono segnalati da 
tutte l e parti del paese. 

Imposizioni alla Grecia 
per la candidatura aH'O.N.U. 
ATENE, 13 — L'Ambasciatore a-

mericano in Grecia. Peurlfoy, ha or
dinato oggi alle autorità greche di 
non ritirare, come era stato proget
tato ad Atene, la candidatura ad uno 
dei seggi non permanenti In discus
sione al Consiglio di Sicurezza. Tale 
questione, secondo Peurifoy, non ri
guarderebbe la Grecia ma « lo sforzo 
generale anticomunista dell'occiden
te». 

, CROLLA L'IMPALCATURA DELLE CALUNNIE POLIZIESCHE J 

Gli "Insorti,, di S. Severo 
erano armati di II onda I 

Ieri hanno deporto I principali Imputati - I colpi 
di arma da fuoco furono «parati solo dalla polizia 

DAL NOSTRO INVIATO STRIALI 
LUCERÀ, 12 — Stamane , seconda 

seduta del processo per i / a t t i del 
23 marzo 1950 a S. Severo, si i pro
ceduto all'interrogatorio dei quat
tro principali imputati, sul quali 
prava l'assurda accusa di promotori 
£& otàav.iii,ùiùìt di « tit*3 insurre
zione armata contro i poteri Hello 
Stato avvenuta con formazione di 
barricate e uso di armi contro le 
forze di polizia ». 

1 personaggi ai quali la polizia 
ha attribuito il proposito di tanta 
enormità sono semplicemente U se
gretario della C.d.L. di S. Severo, 
Carmine Cannelonga, l'avv. Ermi
nio Colaneri, bibliotecario comuna
le, e i due segretari delle sezioni 
cittadine del PCI, Antonio Berardi, 
impiegato comunale, e D'Onofrio 
Matteo, bidello di scuole medie. Un 
sindacalista, un bibliotecario che 
per quarantanni ha tranquillamen
te esercitato la sua professione di 
avvocato, un impiegato e un bi
dello: ecco U terribile staio mag-
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giare the avrebbe guidato gli in
sorti contro i poteri dello Stato 

Sparator ie d e l l a p o l i z i a 
Quanto alle urmi usate nella 

« insurrezione *, già in apertura del 
processo ?« r-irrfCsTr= .j£? PisiiàsnU-
dot i Giovanni Merla ci ha appreso 
che i tre o quattro agenti feriti 
(di cui uno giudicato guaribi le e n 
tro i 15 giorni e gli altri entro i 
10 giorni) non presentavano lesio 
ni di arma da fuoco. Viceversa la 
polizia — lo ha confermato lo $tes 
so Presidente — trotJO m o d o di 
«parare varie migliaia di colpi di 
armi di vario tipo, ferendo diecina-
di lavoratori e uccidendone uno. 
Fu appunto una pallottola del la po
lizia a «troncare la giovane es i 
stenza del venditore ambulante Di 
Nunzio. 

Per quel che riguarda infine le 
famose barricate, se ne possono ri
trovare le tracce in due fotograflv 
scattate la mattina del 23 marzo e 
apparse sull'ultimo numero di un 

I coreani propongono il rilascio 
di tutti i prigionieri di guerra 

Gli Invasori costretti ad ammettere la loro responsabilità per l'attacco a 
Kaesong - Piano americano di compromesso per il controllo della tregua 

TOKIO, 12 — 1 delegati c ino-
coreani in seno alla sottocommls-
sione per i prigionieri hanno pre
sentato oggi un piano concreto p«r 
la soluzione della questione che 
forma l'oggetto de i loro -colloqui. 
Tale questione figura all'ordine dei 
giorno come quarto argomento di 
discussione, ma i cino-coreani han
no accettato ieri che essa sia di 
scussa fin da ora, mentre non è 
ancora risolto il punto tre, per por
re termine all'ostruzionismo degli 
aggressori. 

Il piano cino-coreano consta dei 
seguenti cinque punti, che assicu
rano la soluzione dell ' intero pro
blema: 1) tanto l*una quanto l'al
tra parte dovranno rilasciare tutti 
i prigionieri di guerra in loro pos 
sesso; 2) i feriti e gli ammalati 
avranno la precedenza: 3) l o scam
bio sarà effettuato a Pan Mun Jon; 
4) esso sarà organizzato da un c o 
mitato formato da un egual n u 
mero di membri del le due parti 
ed agente in n o m e della commis
sione militare d'armistizio; 5) se 
gli americani accettano i punti pre
cedenti, essi avranno immediata
mente informazioni sui dati rela
tivi al numero e al le condizioni 
dei prigionieri al leati in mano po
polare 

Gli americani non hanno voluto 
commentare il p iano cino-coreano 
e non si sa se essi insisteranno 
nella loro richiesta che l o scambio 
avvenga « uomo contro uomo >, s u 
base c ioè paritetica e parziale. La 
sottocommissione si riunirà nuova
mente domani a l le 11. 

Contemporaneamente, ai è riuni
ta la sottocommissione che discute 
sul punto tre all'ordine del giorno: 
« Controllo della tregua •. In que
sta sede gli americani hanno pre
sentato a loro volta un nuovo pia
no, definito di compromesso, in set
te punti, del quale non è noto <1 
testo integrale. 

In base al riassunto di esso, for
nito dal Quartier Generale di Ridg-
v.-ay, gli e lementi fondamentali del
la proposta statunitense sarebbero 
i seguenti: 

1) Ritiro entro cinque giorni 

LA LEGGE SUI LA STAMPA ALLA CAMERA 

I (I. c. vogliono la censura 
anche sulla cronaca nera 

1 liberali contro la legge clericale 

dalla data dell'armistizio di tutte 
l e forze terrestri, navali ed aeree 
dal territorio e dalle acque territo
riali dell'altra parte, comprese le 
isole situate nel le acque territoriali 
della parte avversaria. 

2) Formazione di una commis
sione mista che sarà responspb'l" 
dell 'esecuzione degli accordi di ar
mistizio. Sotto l'egida di questa 
commissione, agiranno gruppi di 
osservatori composti di personale 
di nazioni l e cui forze armate non 
partecipano alla guerra, i quali 
avranno diritte di accesso - nei 
porti di accesso terrestri, aerei e 
marittimi e nei centri di comuni
cazione su cui l e due parti ei sa
ranno accordate. Inoltre, gruppi 
neutrali avranno diritto a effet
tuare una ricognizione aerea e fo
tografica - secondo accordi che sa
ranno presi tra l e due parti ». 

3) Diritto degli americani allo 
* avvicendamento » del le truppe e 

divieto per i coreani di costruire 
nuovi aeroporti. 

Oggi gli americani sono stati c o 
stretti a riconoscere, dopo l 'Inchie
sta effettuata ieri dal co lonne l lo 
Kinney. la loro responsabil i tà p e r 
l'attacco aereo alla zona neutra le 
di Kaesong. 

Convegno unitario giovanile 
per la rinascita del Polesine 
ROVIGO. 12 — Si «sono riuniti 

oggi a Rovigo oon la partecipazione 
del Sindaco, giovani indipendenti di 
ogni tendenza politica, 1 quali dopo 
ampio dibattito sul la s i tuazione e 
1 problemi della gioventù polesona 
hanno deciso di convocare a Pado-
ra il giorno diciannove dicembre u n 
convegno giovanile per la rinascita, 
del Polesine e u progresso ideila. Vel
ie Padana. • Oli intervenuti cubito 

perdei convegno h e n n e Invitato e 
tecipervl tutte le organizzazioni gio
vanili e tutte lo direzioni nazionali 
del movimenti giovanil i 

D u e violenti tifoni 
investono l e Fi l ippine 
MANILA, 12 — Due ttfoni hanno 

Investito oggi le Filippine provocan
do altre vittime. 

n numero del morti causati dal t i
foni che da lunedi si stanno scate
nando contro le Filippine è salito a 
209. 

Precisazione 

costituiti in comitato di lnlsiativa «ani. 

Nell'elenco dei membri del Consi
glio di Presidenza dell'Associazione 
nazionale contadini del Mezzogiorno 
— pubblicato Ieri — è stato o m t e o 
per- errore il nome di Antonio Tre-
vieonno dell'Unione contadini Moli-

IL POPOLO ITALIANO VUOLE VIVERE IN AMICIZIA CON LA VICINA REPUBBLICA 

Terracini invita il governo a rompere 
i legami con i transfughi fascisti albanesi 

Pietosa menzogne del sottosegretario Taviani per giustificare la politica di De Basperì 

Anche ieri la prima ora del la 
eeduta a Montecitorio è stata de 
dicata alla discussione di interro
gazioni. Il compagno MAGLIETTA 
ha protestato contro gli ultimi au
menti del le tariffe tramviarie a 
NapCli, le quali sono già quasi il 
doppio di quel le di Roma e ciò non 
a causa dei miglioramenti sa la 
riali al personale, come sostiene 
il governo, ma per il mancato p e 
samento dei danni di guerra cu
biti da quell'azienda. Il socialde
mocratico PRETI ha chiesto la 
norrena di una commissione di rap
presentanti del lo Stato e del le c o 
munità religiose non cattoliche 
per predisporre una nuova leg i 
slazione sui culti acattolici- Il sot
tosegretario BUBBIO ha dichia
rato che il governo intende m o 
dificare leggermente l'apposita l eg -
e;e de l 1929 e U deputato soc ia lde
mocratico si è dichiarato insoddi
sfatto affermando che quelle nor
m e s e n o illiberali e consentono 
ogni sopruso contro le comunità 
non cattoliche, come si è già v e 
rificato finora. Infine il sottosegre
tario JANNUZZI, rispondendo a 
un'interrogazione del compagno 
CAPALOZZA, ha confermalo che 
Il governo non intende far nulla 
per mettere in grado I volontari 
antifranchisti di Spagna di bene
ficiare de l le agevolazioni accorda
te a rutta gli altri r e d u d di guerra. 

Subito dopo la Camera ha preso 
in considerazione la proposta di 
legge dell'on- SABATINI che pro
roga fino al 30 giugno 1953 la ge
stione del FIM con uno stanzia-
mento supplementare di 12 mi 
liardi. 

L'ultima parte della seduta * 
stata dedicata al seguito della di-

culla 

na che Instaura la censura pre 
ventiva sulla stampa per l'infan
zia e gli adolescenti . L'elemento 
nuovo del dibattito evoltosi ieri è 
rappresentato dall ' intervento di un 
rappresentante del gruppo l ibe 
rale. l o n . PALAZZOLO. il quale 
ha il lustrato i motivi dell'opposi
zione de l suo partito alla legge c le 
ricale. Pur affermando che le d i 
sposizioni costituzionali in materia 
di stampa possono dar luogo a 
incertezze e a contraddittorie In
terpretazioni. l'on. Palazzolo ha af
fermato che la censura preventiva 
distrugge la libertà di stampa e 
non può esser accettata dal par la
mento italiano. Palazzolo si è di 
chiarato anche contrario all'isti
tuzione di commissioni amministra
t ive che dovrebbero sost i t i :rei al 
magistrato nell'applicazione della 
legge e ha concluso proponendo 
che venga Invece sancito il seque
stro e la sospensione del le pub
blicazioni da uno a sei mesi per 
quel giornali che offendano la m o 
rale dell'infanzia. 

Terminata la discussione gene
rale è iniziata l'illustrazione degli 
ordini del giorno. In questa sede 
il d. e CERAVOLO ha svelato il 
tentativo clericale di estendere la 
censura preventiva anche ad altri 
tipi di pubblicazioni che non sono 
dirette al ragazzi. Il suo o.d.g. in 
vita infatti il governo a € promuo
vere i provvedimenti opportuni per 
Impedire la pubblicazione e la dif
fusione di quei giornali che han
no come prevalente contenuto ar
gomenti di crimini e cronaca ne 
ra» . Questa richiesta conferma gli 
Intenti liberticidi dei d.c. denun
ciati dagli oratori di a inktra nel 
c o n o da l dibattito. 

Il Senato ha tenuto ieri due se
dute. Ne l la mattinata, 11 compagni. 
TERRACINI ha svolto una inter
pellanza da lui rivolta al governo 
per sapere se esso si è fatto inter
prete presso il governo albanese 
• della profonda riconoscenza della 
Nazione, per la consegna effettua
ta, ad esclusive cure dell 'Albania. 
del le salme dei partigiani italiani 
caduti ne l l e terre al di là de l 
l'Adriatico nel la comune eroica lot
ta contro il comune feroce nemico 
tedesco; e se, dinanzi a tale gesto 
di schietta e commovente amicizia, 
non ritenga di dover finalmente e 
risolutamente romperla coi gruppi 
fascisti albanesi, ai quali fino ad ora 
si è concessa interessata ospitalità 
in Italia e compl ice protezione ne l 
l'attività ignobi le che eoncertano e 
svolgono contro l'indipendenza del 
loro Paese ; nonché p e r sapere se 
e come abbia risposto al le N o t e 
con cui i l governo albanese ha d e 
nunciato i p iù recenti episodi di 
comprovata collusione fra codesti 
gruppi e organi responsabili de l lo 
Stato italiano, note pubblicate sul
la stampa dei Paesi occidentali e 
riportate anche da numerosi gior
nali italiani di informazione ». 

L'oratore ha notato che dal g ior
no in cui ha presentato r i n t e x p e l 
lanza, la situazione si è aggravata 
per opera del governo d. e. Cosi, 
mentre la riconoscenza del popolo 
italiano è aumentata, è andata pure 
crescendo la tracotanza del gover 
no italiano che ha causato una ser ie 
di incidenti con l'Albania e che ha 
provocato numerose proteste di 
quella Repubblica popolare cu lmi 
nate ul t imamente in un'ampia d o 
cumentazione presentata al l 'ONU 
da Tirana. Sono infatti continuati 
a decine i sorvoli d e l territorio 
albanese da parte di aerei italiani 
e lanci di paracadutisti su quel ter
ritorio e l e attività di gruppi fa
scisti albanesi protetti ed aiutati in 
Italia d a l governo d. e . 

Terracini ha concluso, tra gli a p 
plausi del le sinistre, auspicando che 
da parte d e l governo si senta final
mente il d o v e r e di rompere i l e 
gami con i fuorusciti albanesi, c o d 
diversamente trattati da quei pa 
trioti egiziani e greci, che da anni 
giacciono chiusi ne i nostri eampi 
di concentramento. 

Nel la sua risposta p e r conto di 
De Gasperi il sottosegretario T A 
VIANI ha tentato invano d i giusti
ficare l 'azione vergognosa d e l n o 
stro governo. Egli è stato o s t r e t t o 
a ricorrere alla menzogna per que 
sto scopo pretendendo che la par 
tenza de l l e salme degli eroici par
ti giani italiani dall'Albania sarebbe 
stata accompagnata d a mani fe 
stazioni antlltaliane ma il c o n p a 
gno Palermo test imone del la cer i 
monia di commiato, interrompen
do, ha ricacciato la bugia in f o l a 
al giovane sottosegretario il quale 
ha dichiarato che «esula dai pro-
potiti del governo Italiano ofn! • 
qualcU* mtanxioae di natura an-

perialistica ed aggressiva nei con
fronti dell 'Albania ». 

Ha replicato Terracini prenden
do atto di questa ultima dichiara
zione governativa, ma rec lamando 
che al le parole finalmente corri
spondano i fatti e che cessino, fra 
l'altro, quei sorvoli del territorio 
albanese da parte di acrei italiani 
sui quali il governo ital iano ha 
preferito non sprir bocca n e m m e 
no in occasione di questa inter
pellanza. 

Dopo il d.c. CARRARA che ha 
chiesto provvedimenti per il tra
sporto in Italia de i caduti di Ce-
falonia, la socialista Pa lumbo ha 
svolto un'interessante interpel lan
za per ri levare l e numerose e c o n 
tinue richieste di rimpatrio di crai 
granfi italiani dal l 'Argentina. 

Nel pomeriggio, la maggioranza 
ha approvato alcuni accordi econo
mici con la Jugoslavia. Il compa
gno PASTORE h a richiamato l'at
tenzione de l Senato sull' irregolari
tà dei ranporti commercial i con 
Belgrado. Dal 1P48, l'Italia esporta 
più di quanto importa dalla Jugo
slavia r imanendo cosi creditrice 

periodico e rotocalco che t i stampa 
a Milano e che n o n ha voluto per
dere l'occasione di pubblicare «mi 
sciocca e velenosa presentazione dei 
fatti che hanno dato luogo al pro
cesso in corso. Le fotografie in que
stione mostrano due carretti rotte

ti mi KU-ilMs ài HiftA ìotijhiìtilfià 
strada, e qualche banco di legno 

A parte tali formidabili barrica
te, dimenticavamo di aggiungere 
che fra le armi usate dagli insorti, 
il citato periodico ricorda ancora 
le fionde di cui erano muniti I ra
gazzini e la cenere che l e donne 
awrebbero lanciato contro i rappre
sentanti di uno dei poteri de l lo Sta
to. Tutto ciò sempre a scopo insur
rezionale, s'intende.. . 

Ciò premesso, c e n i a m o all ' inter
rogatorio di s tamane. Pr imo ad es
sere chiamato dal Presidente è stato 
Carmine Cannelonga. Con la sere
nità di un uomo perfettamente con
sapevole della gravità dell? accuse, 
ma al tempo stesso sicuro che la 
verità dei fatti non manrlierà di 
farsi strada nella tua interezza, egli 
ha risposto alle domande che gli 
venivano r ivolte con estrema esat
tezza e concisione. Con intonazione 
vibrata, in cui si avvert iva chiara
mente la fiera ma controllata rea
zione di chi si sente profondamente 
/er i to ne l la sua dignità di cittadino 
e ne i convincimenti di mil i tante 
democratico ha parlato l'atv. Cola-
neri. Interrogato subito dopo, egli 
ha tra l'altro osservato ehm soltanto 
in sede giudiziaria venne a cono
scenza delle frasi incriminate attri
buitegli dalla polizia e mai conte
stategli prima di allora. Su invito 
del P. M. egli ha quindi esposto il 
contenuto del discorso sfiatava-
mento pronunciato la sera del 22 
mano ne i locali de l la Federterra 
di S. Severo, dimostrando diretta 
m e n t e e indirettamente l'assurdità 
e l ' incoerenza de l l e frasi attribui
tegli . Basti dire che la polézia accu
l a il Colaneri — che è, r ipetiamo, 
un vecchio professionista — di aver 
incitato i lavoratori ad ammazzare 
i carabinieri per costruire il socia
lismo.' « Nemmeno se fossi uscito 
dal manicomio — ha concluso l'im
putato — avrei potuto pronunziare 
simili frasi ». 

Preso a schiaffi 
Di particolare interesse è risul

tato inoltre l'interrogatorio di Be
rardi e D'Onofrio che hanno rife
rito sulle distruzioni operate dalla 
polizia nella sede del PCI di San 
Severo la mattina del 23 marzo. 
Poco dopo te ore 10 forti nuclei 
di polizia entrati net locali della 
sezione provvidero a fracassare di
schi. sedie, quadri e tutto l'arreda
mento che veniva loro sottomano, 
procedendo quindi all'arresto d ; 

tutti i presenti. Soltanto sei o settt 
ere dopo questa operazione si parlò 
della scoperta di armi ne l la se 
zione comunista. L'imputato D'O 
nofrio ha ricordato tra l'altro di 
essere stato preso a schiajji dal 
commissario Celentano di Foggio 

Con l ' interrogatorio di Arcangelo ELIUTHATB fili OCCHIALI. cm tea fonti ii 
Villani, presidente dell'UDI di San arami», na eoa UMTI OORNmi IN'TTSfUIU -

per la cura razionale de. 

RAFVaEDDORR e l e inmUBXZI 
2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddóre- al Tirimi-'.r. 

.-•> • 

H successo dell'ASPICUINlNA nella cura dell'influenza, 
del raffreddori, delle nevralgia reumatiche é universal
mente confermato dalla prescrizione di Medici a di Gllntol 

di tatto 0 mondo. 
I/A8PICH1N1NA previene a cura le eompllcam» a hi 

astenia delle forme Infltitmzali e reumatiche. 
L'ASFICHININA non deprima, ma sostiene ti cuora. 
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non soddisfatta per ingenti somme. 
Una tale situazione determina la 
talmente rarefazione de l l e merci, 
aumenti dei prezzi e pericoli di in 
i laztone, e può andare a vantaggio 
solo di determinati gruppi di 
esportatori. Una simile polit ica si 
spiega solo in quanto a l nostro 
Paese è s i i t o affidato a s u e spese 
i l compito di favorire la Jugosla 
via, ma è una politica che non è 
certo conveniente per il popolo ita 
l iano. 

Dopo l'approvazione di a lcune 
leggi minori il Senato ha fissato 
la seconda quindicina di febbraio 
per la discussione de l progetto di 
legge MACRELL.I per la restitu
zione de i beni immobil i tolti dal 
fascismo ad az iende sociali, coope
rative, organizzazioni pol i t iche «• 
sindacali . 

n Senato ha infine respinto a l 
cune domande d i autorizzazione a 
procedere contro i senatori B e r 
l inguer. Pertinl , L* Causi, Pucci a 
Angiol i l lo . 

Oggi seduta a l l e ore 1 £ Si d i 
scuteranno i fitti. 

Severo e consigl iere comunale , d» 
Sementina Soccorso, moglie del 
compagno on. Al legato, e di Elvira 
Surianl, moglie del compagno Can 
nelonga — tutt'e tre imputate di 
partecipazione all'insurrezione, ol
tre che di maltrattamenti ed offetf 
alla polizia — si è chiusa la seduta 
odierna. 

RENZO L A P I O C m E I X A 

SI ò coslttvifa rAssariazfone r 

per i rapporti Italo-ungheresi 
SI è costituita In questi giorni la 

Afieodazlone nazionale Italiane per 
1 rapporti culturali con l'Ungherie. 

Una rappresentanza oel Comitato 
promotore compoeta dall'ori. Tardet
ti. on- Bavera, on. Cerobona, on. Pa
store e dal n'-gnor E m o ei è recata 
tn vleita, dt cortesia presso JB, l ega 
zione d'Ungheria a Roma dorè è 
stata, ricevuta, 0*1 Mlnletro. 

LA REQUISITORIA DEL P.G. 

"Giuliano sparò a Porteli* 
per difendere il latifondo,, 
DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 12. — * Le causa p e r 
cui Giuliano uccise a Portel la . f a 
la terra, la «tessa terra che, rag
gruppata In grandi latifondi, è la 
unica fonte di vi ta del la Sic i l ia . I l 
fenomeno feudo ha lasciato profon
de tracce nell'Isola: s e mo'.ti pr i 
vilegi dei baroni sono oggi «com
parsi. rimane pur sempre II f eno
meno del latifondo». 

Con queste parole, i l P . O . ha 
continuato stamane la sua requis i 
toria: scavalcato ieri alla megl io il 
problema dei mandanti Oggi il m a 
gistrato ha potuto, con maggiore 
aderenza alla realtà, s egu ire il 
tema del suo discoreo. E questo gl i 
ha consentito di tratteggiare u à 
v ivace e realistico quadro de l la 
attuazione della terra in Sici l ia . « I l 
fenomeno dei contadini che r i v e n 
dicano la terra, non può cer tamen
te essere ben visto dai proprietari: 
e tanto meno d a quel la gen ia d i 
parassiti ch« sono I gabelloti . DI 
qui l'organizzazione d i una « s o c i e 
tà • che «1 opponga a qualsiasi m u 
tamento nella struttura sociale del
ia Sici l ia: la mafia. 

* Giuliano aveva u n preciso inte
resse in questo seneo: anche lui 
sapeva che condiziona essenzia le 

latifondo non v e n i s s e d iv i so : per 
questo eparò su l la folla di coloro 
che lottavano per la terra, con 'a 
precisa volontà di uccidere >. 

Passando poi a l l 'esame de i m e 
moriali Giuliano, il P . G . è venuto 
a svo lgere la parte più debo le de l 
la sua requisitoria. Prat icamente 
l'illustre magistrato non ai naacon-
de che l e affermazioni scr i t te «u 
quei falsi documenti sono stata 
d e t u t e a Giul iano o addirittura 
scritte per il bandito da chi aveva 
interesse a farlo:, m a con tut to 
questo a l dottor Parlatore place 
trarre da a lcune affermazioni con* 
tenute ne i «balordi e balordissimi» 
fogli quando a» n e presenta l'occa
s ione qualche argomento a sos tegno 
delle eoe test 

Il Procuratore Generale ha quin
di illustrato il molo di Pasquale 
Scfortino. comandante delle squa
dre che devastarono le aedi comu
niste, a rallbi di Antonio Terra
nova. 
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SERVIZIO HOOVER 
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Nevicai in F o g l i a 
tt. — La prima a e r e e 

caduta te Paghe compresa Bari aeDe 
prime ore «eoa mattinata, per un 
Improvviso abbassamento di tempera* 
tura. C e staso svevtaehio che al 4 
aerò subito disdol ie . 

IL SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA è in grado di 
con le sue revisioni periodiche, n» lunghissimo perìodo di piena efficàe: 
alle macchine HOOVER: e la manutenzione durante ranno sii garanzia è 
completamente gratuita, 

Liete del grandioso so oc esso dei suoi prodotti in Italia, la HOOVER 

o§rm oggi una nuova agevolazione: 

tatti coloro che hanno acquistato le tue macchine o apparecchi dai 
1" giugno 1950 in poi . e qnelli che at<juisteranno fino al 31 dicembre éM 
corrente anno, potranno ottenere il prolungamento èa 12 a 18 mesi detta 
garanzia contro ogni difetto di nMteriale e di coetanee»**. 

Utenti HOOVER! Inviateci il Vostro eerti icato di faraona, e noi prov. 

vederesno « reatitnirVelo aggiornato con la nuora s c a d e * » . 

In o n piotatane comunicar© Vi d i reno come potrete ricevere in p.-p^»» 

sena* lucidatrice ad un aspirapolvere HOOVF.F 

HOOVER ITALIANA S.p.A - Milano. Via Cerva 39 - Tel. 792.292 
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NAPOLI HA RISPOSTO ALL APPELLO DELL' UDÌ 

Una maglia di lana 
e una tazza di latte! 

. i - ^ — — - — • ' " ' • • • » • i i 

Intervista c o n la c o m p a g n a Luciana Viviani 
« Sia data almeno una maglia di 

lana e una tazza di latte al giorno 
a tutti i bambini poveri italiani! » 
Quest'appello lanciato, con il s o 
pravvenire dell ' inverno, dall'Unio
ne Donne Italiane, è stato già ac
colto con successo in una grande 
città: a Napoli quarantamila bam
bini r iceveranno un quarto di latte 
al giorno per tre mesi e ima maglia proposta, d'altrn parte, .si continuò 
di lana per ciascuno 

Come si è potuto raggiungere 
questo primo concreto successo? E' 
ciò ' che abbiamo eh testo all'on.le 
Luciana Viviani, presidente d e l -
f U D I napoletano e consigliere co
munale di quella città. E' stata e s -

• sa infatti a condurre in seno a quel 
Consiglio comunale, assieme ad al 
tri consiglieri dell'Opposizione, la 

.'- battaglia che ha portato a una pri -
. ma grande vittoria del Blocco D e 

mocratico Popolare nella sua azio-
' ne in difesa degli strati più poveri 

Siamo etati a cercare della com-
• pagna Viviani nella 6ede nazionale 

dell 'UDI ed ella ci ha ricevuti nel 
, suo ufficio della Commissione In-
; fanzia. • •. •• •••••••' • •• 

— Il risultato raggiunto a Napoli 
— ci ha detto subito la nostra com 
pagna — sta innanzi tutto a con
fermare che qualche cosa può es-

' sèr fatta quando non si respinga, 
' per preconcetto, l'appetto unitario 
<•' che in tante occasioni e in tante 

sedi viene continuamente lanciato 
•-• dai partiti di sinistra e dalle or-
" ganizzazioni democratiche. 

; La diacuaaione 
Proposte concrete per lenire al

meno le sofferenze più dure che 
attristano e avvi l iscono i bambini 

. poveri di Napoli erano contenute 
nella mozione del Blocco che fu il
lustrata dall'on. Viviani nella s e 
duta del Consiglio Comunale di N a 
poli il 26 novembre «corso. 

. — Come.«i svolse la discussione? 
'-.<• — La discussione fu molto lunga 
, e approfondita e sul problema in

tervennero esponenti di ogni cor-
. renfe. Nessuno potè negare la tra

gica situazione di tanta parte del-
l'rnfanzUt napoletana e tutti douet-

.. tcro riconoscere che era urgente 
fare qualcosa di concreto. Alla fine 
venne dato incarico all'assessóre 
alle finanze, di esaminare le possi
bilità del bilancio e di riferire, nel
la successiva seduta, dove si poteva 

• prendere il danaro necessario per 
realizzare l'iniziativa. In altri ter
mini. iti quella seduta la maggio
ranza si mosse tortuosamente tra 

• il timore di pronunziare un aperto 
no e il desiderio di liquidare, con 
i soliti argomenti dei « limiti » di 
bilancio, la scottante questione pra-

• spettata dal Biacco. 
— Dunque, ogni decisione venne 

rinviata alla successiva riunione 
dei Consiglio? " 

.-. — Appunto. Alla riunione del lu

nedì seguente. Durante la settima- altre citta nei più breve tempo 
na di attesa, però, le madri e tutta 
l'opinione pubblica napoletana in
formale delle nostre proposte ne di
scussero ampiamente. Per una set
timana, insomma, nei vicoli e nei 
bassi si parlò molto di quelle muglìe 
di lana e di quello tazze di latte che 
potevano avere i bambini. Della 

a parlare ampiamente nella stampa 
cittadina. Tuttavia si profilò il pe
rìcolo che la Giunta potesse trin
cerarsi, per giustificare un suo ri-
fiuto. affermando che <•• il bilancio 
non permette di destinare somme 
per una simile forma di assistenza*. 
Allora per sventare una manovra 
dei genere anche noi deft'Opposi-
zione s tudiammo attentamente il 
bilancio, per nostr oconto. Si arrivò 
così alla riunione del Consiglio. 
nella quale era stato promesso di 
prendere una decisione. Dopo un 
inisio molto incerto che suscitava 
qualche preoccupazione in ordine 
alla possibilità di accettare la pro
posta, assodato che tutti erano d'ac-

i cordo sulla necessità di soccorrere 
in un qualunque modo l'infanzia 
povera della città, fummo proprio 
noi. consiglieri del Blocco, che por
tammo la discussione sul bilancio e 
sulle rue famigerate « pieghe t. -In
somma indicammo noi alla Giunta 
e all'assessore alle finanze come, 
con opportuni accorgimenti, si pote
va fronteggiare la spesa per assi
stere 40 mila bambini jx>veri. Di 
fronte alla nostra documentazione 
e al fatto che l'opinione pubblica 
cittadina era tutta mobilitata a fa
vore della nostra proposta, la Giun
ta e la maggioranza consiliare esi
tarono ad assumersi la responsabi
lità dj MTI ri/info. Alla fine, fu tro
vata la via per allargare i <•• limi
ti » del bilancio. 

— Insomma si trovarono i mil io
ni necessari per il latt«> e l e maglie 
di lana? 

— Già. Ma abbiamo anche otte
nuto un immediato versamento di 
20 milioni al Patnmato Scolastico e 
l'impegno di accelerare il ritorno 
detta Fondazione Banco di Napoli 
(sì tratta di un complesso di edi-

possibile? 
— Ma certo! Essa sarà indubbia

mente accolta innnnzi tutto dalle 
amministrazioni democratiche. Ma 
Quale amministrazione comunale si 
sentirà di assumersi la responsabi
lità di rifiutare una tazza di Zuffe 
e ima maglia di lana ai bambini 
poveri della propriu città? E' il 
minimo che si imo fare. Ma questo 
minimo deve esser fatto. Lo sap
piamo. moltissimi bilanci comunali 
sono deficitari. Ma il Comune di 
Napoh. come è noto, è fra i mimi 
nelle triste classifica. ! 

Ora. vivaddio, se le somme neces- ; 
sarie sj sono potute trovare nelle] 
pieghe del bilancio napoletano, c'è 
du supporre, con giustificata cer
tezza, che quelle somme potranno 
essere trovate nelle pieghe di tutti 
gli altri bilanci. 

RENATO LONQARDI 

Le bambine sognano le bambole. E* vichi» l'epoca elei regali . Ma 
molte non potranno essere felici. Rispondete all 'appello del l 'Unità: 

UNA B E F A N A FELICE PER UN BIMBO INFELICE! 

LA DIFFUSIONE DELLA PAGINA DELLA DONNA 

La Toscana detiene 
il primato assoluto 

340 gruppi organizzati nella regione - 20.000 
copie circa diffuse ogni giovedì dalle Amiche 

ANNUNZI SANITARI 

li Mese deJia Stampa lui dato 
un nuovo impulso all'attività del 
le « Amiche de l l 'Uni tà . . permet
tendo loro di migl iorare sia 1 ri
sultati di diffusione che l'orga
nizzazione dei gruppi femminil i . 

Infatti le •< Amiche .. operano og
gi con aasiduità, e migliorando 
progressivamente il loro lavoro. 
anche nelle provinola di Brindisi, 
Cagliari, Teramo, Foggia, Ascoli 
Piceno, Viterbo, Avel l ino , Prosino
ne; per cui il numero delle Pro
vincie centro meridionali e insu
lari in cui esistono gruppi efficien
ti di «Amiche , , è salito a 32 e 
ri numero compless ivo dei gruppi 
a 486. 

Fino a oggi lo Toscana detiene 
il primato: 340 gruppi organizzati 
di cui 110 nella sola provincia di 
Firenze. Seguono Firenze nel la 
graduatoria le provincie di Pisa, 
L/ivorno, Siena, Arezzo, Grosseto. 
Fra i gruppi locai; SJ dist inguo
no in modo particolare l e « Ami-

Olì 
PAPERINO 

éé 

IN DIVISA DI MARINE 

eroi,, per l'Infausta 
imbracciano il mitra americano 

L'interessante inchiesta di un giornale inglese - Topolino e la 
cortina di ferro - I romanzi gialli e le spie internazionali 

Conoscete Paperino? U suo nome 
di battesimo è Donald Duck, è da 
molti anni viene condito in tutte 
le salse: sotto forma di disegni ani
mati a corto e a lungo metraggio, 
sotto forma di v albi » per i pic
cini e per i grandicelli, di storie 

fici a Bagnoli) alla -un destinazione a puntate, u fumetti e scritte, e 
istituzionale di colonia ' permanente 
per l'infanzia bisognosa della no
stra città. Nellu colonia potranno 
essere accolti da tre n quattromila 
bambini. 

Succeaso dell'imitò 
— A che cosa tu ritieni s i deb

ba, principalmente, il s u c c e d o del
l'iniziativa? 

— Al suo carattere unitario che 
non poteva essere respinto dagli 
esponenti delle altre correnti e al
la mobilitazione popolare sviluppa
tasi attorno alle nostre proposte. 

— Pensi che una proposta del ge 
nere possa essere accolta anche in 

cosi via. Lo conoscete sotto molti 
travestimenti, questo papero che 
passa di avventura in avventura, 
questo omino che al suo nascere 
sembrava una caricatura abbastan
za pungente dell'uomo medio a m e 
ricano. Lo conoscete cow-boy o 
pompiere, turista o poliziotto, stu
dioso o gaudente, ma non lo cono
scete, forse, nella sua. ultima me
tamorfosi: Paperino è diventato 
marine. 

Lo hanno vestilo color kaki, con 
le scarpe gommate a stivaletto, col 
soltogola penzolante dal casco mi
metizzato, e le bombe a mano ap-

MAMMA OUUXÌ-LA. RISFOISTDIG 

trattare i ospiti? 

pese al taschino. E cosi un perso- di formarsi una coscienza sociale, esalta una vera e propriu spia fa-

Mettere a proprio agio i bimbi alluvionati - Fraternità Infantile 

naie, s iamo sospettate di lasciarci in i tr i , i passant i : r chi gl i dava 
.'trascinare da cnlu.sia.smi troppo f a - i l e cani me Ile-. e chi .ir lo prendeva 

ci l i , e perciò dest inati a spegnersi j in braccio, r tutti a farne le nir-
^ rapidamente . Forse - p e r questo , 'ravjg l ir r a parlare di Ini. T imido 
' q u a n d o si è visto lo s lancio di gè - Ima non restio, hel lo, robusto, con 

nerosità per cui mol te donne, se fi- «urlìi vispi , il bambino lascia
l a preoccuparsi di diff icoltà e sa - -va farr : f inché apparve un tanti-
crifici , hanno voluto ospiti n e l l a . no • infast idi to . Probabilmente, se 
propria casa i piccoli profughi del {invece di quattro anni ne avesse 
Veneto, qualcuno ha manifestato Involi o l i» <> dieci , avrebbe remi
ti ita certa perplessità . • Non parlo, r i tra i : , oscuramente t:i.|iiict«> nel 
intendiamoci , di color»» che lo s p i - : sentirsi considerato diverso dagli 
r i to di parte ha reso addirittura altri 
mal igni - e ost i l i cmnc purtroppo! Se vogl iamo che questi barn 

Noialtre i ta l iane , gente raeridio- tori degli altri scolaretti , i giardi- con luoghi e cose nuove, il gran-
de bene della sol idarietà . Sono an
zi certa che parole romanesche o 
napoletane o fiorentine s o «cite

rà tino un giorno In loro 1 più lie
ti ricordi d'infanzia 

Ma oltre che all'oggi bisognerà 
pensare «n po' anche al d o m a n i ; 
nel senso che la vita attuale dei 
piccoli profughi non crei nn di
stacco troppo profondo dal luogo 
d'origine, ma sia tale da consen
tire a silo tempo il ritorno l ieto, 

Inaturale, alla semplice vita a cui 
'•mi questi n; 

sappiamo; ma dei pigri e dei t i m i - ! scordino il più possibi le le ango-
di , della gente portata per natura , sce del la tragica avventura — e 
portata ai ne, ai però, e che esce Jsi sentano davvero a casa, anche 
a fatica da l l e rotaie dell'altitudine, i se la loro vera casa è scomparsa 
« S i hanno mormorato — o t t i - 1 — bisognerà non calcare sul la Io
nia cosa le offerte, le accogl iente in» particolare condizione, ma far 
festose, le documentazioni • sirur* ! loro condividere lo vita dei no
di ospital i tà cordiale e con forte- 's tr i bambini con molla naturale*-
vole.. . Ma poi? ma quando, un po ' jza e semplicità prodigando loro Ir 
intiepidita la prima commozione , ' Me>se »*nre che prodighiamo ai 

. c a p i t e r à qualche inronveniente nel- • nostri K^li. senza privilegi uè • 
la vita quotidiana, non ne v e r r a n - s m a n c e r i e . 
n<i m a l u m o r i ? ' . j Mi vient in mente una b i m b e t t a ! 

• - A me sembra che il pericolo — . rimarla o r f i n a . a cui le a m i c h e -
- «e di pericolo si può parlare — .della inanima portavano in colle- • 
- non sia qui . Le donne che hanno j gio dolci , giocattoli e libri per ' 

chiesto di ospitare i bambini del jiliuiosf rjr le in qualche modo la lo-j 
"Veneto — ne conosco' qualcuna — ' ro commossa pietà. Ma si s tup ì - ' 

non sono farfal l ine" romantico*, i vano e sj rammaricavano nel \ e - " 
vani tose e volnbil i . che si s iano der!j •scontrosa, os t i l r ; e f in i rono ' 
innamora le di un bel gesto sen- : per giudicarla ingrata. Fatta adul-1 

•' za misurarne le ' conseguenze. . E l l a , la bambina confessò che que l - ! 

poi , nulla avvince tenacemente mia : le vis i te r quei d«*»: !e erann i n - ' 
> donna degna di questo nome q u a n - ' sopportabi l i , perchè gliene veni--
f i o un bambino affidato nllr . v i f ' v j aspramente rincrudita 1» co-

cure. Onesto è un fatto intima- scienza di avere prnlulo la mam- • 
- mente legato al la no-Ira natura ma uirntre non le era diff ic i le i l i - , 

materna, e co l lauda lo da esperien- menticarr quando studiava e gio^ ; 
z» mi l l enar ia . Tutti sanno, per ca-.a nlln puri con le coetanee. : 

• e sempio , rome una balia si dispt \ Non sarehbe affatto opportuno. ! 
? ? 4 V ' ra quando lascia il piccolo estra- jeerto. infagottare spontaneamente) 
ÉVf'".'• neo che ha a l l eva lo , sebbene pro-j i piccoli profughi nelle divise che j 
K V J . T prio al lora vada a • r i t r o v a r e ' ! • J t rasudano . tr i s tezza • e -• mi ser ia ; 
;S.rr , ;,Creatura del suo sangue , la? mae- j scarpe dure, ve*! iti ruvidi e tfoffi 
[ M - * * f tre si a f fez ionano agli scolari, J « che non prendono lo s p o r c o * 
g p f f ^ v e le infermiere agli ammalat i , f— color della polvere — diceva 
IsS-*}"-: quanto più sono s late ass idue le 

bambini erano avvezzi . 
MAMMA GIULIA 

nunoio che si diceva nato per il 
diletto dell'infanzia assolve oggi al 
suo ruolo di diseducatore della in 
fanzia, il c h e vuol dire di « edu
catore alla guerra », al nia«sacro, 
ùi preparatore di sciagure. 

Questa letteratura, quella per 
ragazzi in particolare, è notoria
mente dominata dal concetto del
l'eroe di tipo e mentalità nazisti, 
del superuomo dotato soltanto di 
una torta di coraggio animale, col
pito dai miti del sangue, della vio
lenza, della barbarie razzista. Lo 
stesso modo di vestire « ai*i;en»r»'-
sttco ». di questi personaggi, atto 
a mettere in rilievo eccezionali doti 
fisiche e multiformi armamentari, 
contribuisce a chiarirne l'origine. 
E il pericolo gì ave di questa in
vasione sotterranea, di questo as
salto crudele alla intelligenza in
fantile non può essere disconosciu
to da nessuno. Per molto tempo 
In voce dei democratici che ovun
que si levava a denunciare il pe
ricolo è stata solitaria. Ma oggi 
nessuno può tirarsi indietro più. 
Ed è significativo ' che anche da 
parte cattolica, sulle colonne del-
l'mjtcialf» Osservatore Romano, si 
sia voluto cautamente porre in 
guardia lettori e produttori dì fu
metti. Ed è ancor più significa
tiva l'inchiesta condotta dalla rivi
sta inglese N e w Stateman and Na-
tion. che chiarisce molto esatta
mente i termini della questione: 
« / fumetti esaltano la violenza, 
avvicinano la yiorentù ai reati del 
sesso e del sadismo, e manifestano 
notevoli tendenze fasciste. Essi in
segnano ai fanciulli che la violen
za è l'eroismo e che Vastissimo è 
una bella cesa... Si calcola che ogni 
giocane americano abbia adsorbito 
solo dai libri a fumetti la visione 
di almeno IS.000 risse, sparatone 
e ferimenti •.. 

Sono cifre che portano da sé. E 
Si riferiscono ai fumetti « per i più 
grandicelli ». a quelli che più chia
ramente possono influire nel mo
mento in cui il giovane cerca d: 
comprendere qualcosa della vita e 

Ma il pericolo viene anche dagli 
altri fumetti, da quelli che vanno 
in mano ai piccini, e che perciò 
stesso, per la loto maschera di can 
dida ingenuità che nasconde una 
precisa . azione politieu, sono p i ù 
perniciosi e deplorevoli. Che dire, 
ad esempio, di quella storia di 
u Topolino v che,, andando alla ri
cerca della lampada di Aladino, 
viene a varcare il s ipario di ferxo 
(non è uno scherzo, è proprio così) 
e Mene a trovarsi in un paese 
chiaramente individuato come la 
Russia, e vieìie a combattere con 
un terribile capo di polizia che è, 
naturalmente, il tradizionale nemi
co Gamba di legno? 

Il campo si allarga quando ci si 
avventura in altri « generi » minori 
di questa letteratura a grande tira
tura. In Italia è l'editore stesso di 
Walt Disney che basa parte della 
sua fortuna sulla diffusione di co-
sidetti n libri giall i » che dorreb
bero servire soltanto a far trascor
rere le lunghe ore di viaggio e a 
far addormentare la gente quando 
rincasa presto la sera. Eppure. 
questa settimanale valanga di stam
pa gialla presenta anche essa ve
nature sensibili di nero. Guardate 
quell'ineffabile romanzo in cui si 
parla di alcuni agenti « di un paese 
europeo che è caduto sotto l'orbita 
di una grande potenza orientale », 
che si chiamano Nemecek, tipico 
nome cecoslovacco, e che vogl iono 
trafugare i piani di una invenzione 
americana. E guardate quell'altro 
singolare romanzo di una scrittrice 
inglese assai produttiva, che si 
svolge nel 1953 e che ha per per
sonaggi alcuni non identificati 
« grandi * ira cui « uno con i baf
foni *, e che vede l'attività « cri
minale » di una organizzazione di 
«amici della pace» che ha per in
segna una colomba con un ramo 
di ulivo. 

Queste cose sono all'ordine del 
giorno. E' recente il caso del di
rettore di un settimanale femmi
nile. che ha pubblicato un roman
zo scritto da se stesso, in cui si 

sciìta in un paese di nuova demo
crazia. 

Gli esempi, dunque, si molt ip l i 
cano, e occhieggiano dalle coper-

ehe .. di Empoli. Prato, Castel F io 
rentino, Cecina, Fornacette , Mon-
summano. Piombino, Rosignano 
Solvay, Scarlino, S. Gavorrano, Ca-
stelnuovo dei Sabbioni e S. Gio
vanni Valdarno, le quali di f fondo
no dal le 800 ai le 150 copie pe i 
gruppo. 

Nel Lazio es istono 50 gruppi: Ro
ma è all 'avanguardia con gruppi 
35 fra i quali Garbatel la , Torpi-
gnattara, Mazzini, Testacelo. Civi 
tavecchia e Monterotondo emergo
no per la loro buona attività: dal 
le 300 alle 150 copie c iascuno. 

Nel le Marche e nel l 'Umbria, ove 
esistono finora r ispett ivamente 18 
e 20 gruppi, si d is t inguono Pesaro, 
Urbino, Ancona e Chiaravalle per 
la prima regione; Terni e Orvie
to per la seconda. 

In Abruzzo, Campania e Pugl ie , 
il primato regionale è detenuto ri
spett ivamente da Teramo. Napoli 
e Bari . A Napoli e Bari, oltre che 
in città una notevole attività v i e 
ne svolta anche in provincia ove 
si dist inguono i gruppi di Torre 
Annunziata e Andria. Da segnala
re infine il promettente lavoro del 
le « A m i c h e » di Brindisi , Lecce e 
Taranto. 

I passi in avanti compiuti dalle 
nostre diffonditrici sul terreno or
ganizzativo, hanno naturalmente 
permesso di migl iorare i risultati 
del la diffusione: 20.000 copie sono 
state diffuse in inedia ogni g io
vedì durante i l « M e s e » , mig l io 
rando cons iderevolmente la media 
di agosto. 

II compito fondamenta le che sì 
pone oggi a l le nostre « A m i c h e » è 
quel lo d i consol idare i successi del 
-<Mese>.. Ciò sarà possibi le impe
gnandosi at t ivamente nel l 'ampl ia 
mento dei gruppi g ià es istent i e 
facendone sorgere d i nuovi , con 
l'obiettivo dj cost i tuire u n gruppo 
femmini le ovunque esiste un grup
po d i « A m i c i d e l l ' U n i t à » . 

P e r il raggiungimento di questo 
obiettavo la Commiss ione F e m m i 
nile e i Comitati Provinc ia l i del 
l'Associazione dovranno dare tutto 
il contributo pol it ico e organizza
tivo necessario. 

S e a l le nostre b r a v e diffonditri
ci, l e quali hanno già ottenuto im
portanti successi, sarà assicurato 
questo contributo., i risultati del 
« M e s e » saranno indubbiamente 
mantenuti , consolidati e superar!. 
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Stabilimento Tipografico U-E-S.I.S.A. 
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VENEREE • IMPOTENZA 

^-: ISOUIISHO 
t CARLO AlB£Ria43.fiU'ÌbUt.:*JUi*Wf 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sensuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, pslcoll. fobie, de
bolezze sessuati, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili , cure speciali , ra
pide. Pre-post matrimoniai) , cura 
modernissima per ti ringiovanimen
to. Grand-Ud. CARLETT1 dr. Carlo 
- PIAZZA E5QU1LINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate. Non ed 
curano veneree. D dr. Carlettl non 
dà consulti In altri Istituti In Italia. 
Migliaia di attestati. 
Per informazioni gratuite scriver*. 

Massima riservatezza e serietà ' 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARATE 

S E S S U 0 L 0 G I À 
Studio Medico e BR. SKQUARD ». 

Specializzato so lo per la cura 41 
qualsiasi forma d'Impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con eoli 
metodi scientifici ( ( e non propri). 
Frlgllltà. sterilità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) . Innu
merevoli guarigioni documentate-
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

Dott. PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia • Qhtandol* 
secrezione in terna-Impotenza 

Via Palestro 3f» int 3 Ore R 11 14-10 

MONACO Dr.P. 
Sp.sta 

Care indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pel le - Impotenza 
V. Salaria, 72 . Ore 8-19 in CHIÙ CI 
Fest. 9-12 . Tel. 862-960 \Y. rlUmCJ 

STRON DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cara indolore e senza operazione -

CORSO UMBERTO, S04 
(presso Piazza del Popolo) 

Ti»lcf. fil-929 . Ore 8-20 - Festivi 8-1» 

DOTTOR 

DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

Dott. G. DELLA SETA 
Spec ia l i s ta VenoraB Pe l l e 

VIA ARBNULA. 29 Int. 1: 8-13: l<-2« 

« L' ion io mascherato » è i l piò ! 
vecchio ed attuale s imbolo del le ' 
ideologie naziste nei giornali 

per ragazzi 

l ine anonime e stucchevoli dei \ 
giornali femminili, dei giornali peri 
ragazzi, dei cosidetti « libri ». ; 

Afa è certo che quando si è ri
dotti ad usare simili metodi, si v 
ormai condannati dalla storia. 

DORA MAGGIORI 

Per abbellire la vostra casa 
impermeabile conserta il tepore for
n i t o s i nell'ambiente grazie ni!"acqua 

^ojT^iomo nasconde In 

'#£;• %^-J m 

K/A ;.; 
loro care . Il pericolo, dnnqne, non 

un pocln>. Ma nrppurr v.irà bene 
per concretare l a ! noitra vt l lccitn 

Flg. 1 

|fwÉ>5,0; e nella poss ibi le s t a n r h r / z a : se .di i ir . ridnrli — «la care- creature 
^ ^ ' " i ma i . è nel troppo ardore. . schiet te quali w n n " - bamboli in-
^ f e T A me ne e balenalo II dubbio 'fiocchettati r capricciosi . 
Éfir-'Jx pochi giorni fa. quando ho vis to Penso che. nel ritornare ai ni* 

^;à-^'- uscire dal giardino di infanzia nn 
^ - ' l ; ' , piccolo profugo che vi era stato 

^*£.;/ accolto con i *ooi nomerò»! fratel-
.Mj l in l . Cli i U v a a o at torno le mae-

r y v » t r c , { bidel l i t le bidelle , i geai 

do r icostruito , quest i bambini do
vranno sentirsi felici della sere
na parentesi segni la al la sventu
ra: nna parentesi ^ in cui hanno 
conosciuto con persone • m o i e \ o l l , 

Voglio oggi indicar* 1 un de;i/ icso 
piccolissìnA) appartamento che. puf 
essendo ncavuto tn un solo grana* 
stanzone, fruisce dt tutti t cor.'orti 
necessari alla vita dt due giovani 
nponì. Penso che. se pura esso, in 
molti casi, non può essere Indicativo, 
può tuttavia suggerirvi molte trova
tine ingegnose. 

IM figura n. I Illustra chiaramente 
corno lo etoxua alo «tato «inaa BOI 

mezro di un tramezzo :n mattoni 
forati.' ricavandone * un piccolo cor
ridoio. che rende indipendenti le due 
star.?*. Nel corridoio (flg. 2) è stato 
ricavato un soppalco in muratura e 
travetti di rerro. In questo spano, 
saranno riposte te casse, lo caliga 
ecc. Sul fondo del corridoietto. è sta
to sistemata u n piccolo armadio che 
occupa l'Intera ponto . Uno 
chiudo l 'aat—e «1 soggiorno. 

I * svan7.* da letto ha u n tavolo, 
una libreria, un armadio, d u e pol
trone e il ietto a divana. Questa 
ctanaa guarda su u n balconcino con 
gabinetto pensile. Nel gabinetto 6 
stata sistemata una doccia (flg. 3) 
con .scaldabagno a gas. La doccia ba 
un fondo in cemento con ÒCO'.O r.e: | 
centro, la parete è verniciata c o n ; 
una speciale vernice che resiste al
l'umidità. La tenda dì nailon, soste
nuta dal ferro, impedisce all'acqua 
al schizzare fuori della doccia, e 
ripara dal freddo. Infatui k» tenda 

nobi l i atfutncoti (flg. 4 ) il lavandino 
e i fornelli i piani det due moniti 
sono mrieraTr.ente ribaltabili, 

Per le Strenne di Natale e Capodanno 
offrite il miglior regalo: U N L I B R O 

V I S I T A T E L A 

Libreria 
Rinascita 
Via Botteghe Oscure N . 2 

Potrete scegliere tra la più importante produ
zione delle Case Editrici Nazionali ed Estere 

V a a t o a s s o r t i m e n t o 
di L I B R I PER R A G A Z Z I 

con i capolavori della letteratura in
fantile nelle collezioni popolari e 
di lusso della Editoria Italiana 

P E R G L I A D U L T I : 

Arte - Scienza - Letteratura -
Science Storiche ed economiche -
Filosofia - Teatro - Cine - Sport 

Le pubblicazioni scientifiche e letterarie del-
VU.R.SS. e dei Paesi di Nuova Democrazia 

IMPORTANTE: è in vendita « Peonie** China* quindi
cinale illustrato della Nuova Cina con supplemento • 
pagine a colori. Prezzo di un esemplare L. 50 - Abbona
mento «emestTale L. 500 - Abbonamento annuo I* 1.000 

ri» 

REGALI utili! 
BORSETTE - PORTAFOGLI 
P E L L E T T E R I E 

GRANDE ASSORTIMENTO 

DtCCIO-Via dei Prefetti 33-33o 
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